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Premessa
Il Comune di Montemurlo è dotato di Piano Strutturale, redatto ai sensi dell’articolo 17 della Legge 
Regionale  n.1  del  3  gennaio  2005,  approvato  con  DCC  n.  15  del  19.03.2007  e  di  Regolamento 
Urbanistico, approvato con DCC n.56 del 30.04.2010 e reiterato con DCC n.85 del 30/11/2015.
Gli  ultimi  anni  sono stati  caratterizzati  da consistenti  novità nella normativa e nella pianificazione  
sovraordinata, tra cui si ricorda:

 l'entrata in vigore della nuova legge regionale sul governo del territorio, LR 65 del 10 novembre 
2014, che abroga la LR 1/2005 e ridefinisce gli strumenti urbanistici ed i loro contenuti,

 l'approvazione con Deliberazione n. 37 del 27 marzo 2015 dell’Atto di integrazione del Piano di 
Indirizzo Territoriale (PIT) con valenza di Piano paesaggistico regionale (PIT-PPR) 

 l'entrata in vigore del Piano di Gestione del Rischio Alluvione (PRGA) e l’aggiornamento del  
Piano di Gestione delle Acque (PGA) del bacino del fiume Arno, adottati il 17 dicembre 2015 dal 
Comitato Istituzionale Integrato e pubblicati il 22 dicembre 2015, in accordo con le scadenze 
delle Direttive 2000/60/CE e 2007/60/CE.

Per  tali  motivi  il  Comune,  con  DCC  n.  87  dell'8  novembre  2016  ha  dato  avvio  contestuale  al  
procedimento per il nuovo Piano Strutturale e la formazione del Piano Operativo ai sensi e per gli  
effetti  dell'art.17 della LR 65/2014 e dell'art.23 della LR 10/10. PS e PO ricadono nel  campo di 
applicazione dell'art. 5 bis ”Atti di governo del territorio soggetti a VAS” della LR 10/2010 “Norme in 
materia  di  valutazione  ambientale  strategica  (VAS),  di  valutazione  di  impatto  ambientale  (VIA),  di  
autorizzazione integrata ambientale (AIA) e di autorizzazione unica ambientale (AUA)”. Il procedimento 
di VAS di cui al D.Lgs. 152/06 ed alla LR 10/10 (art.7), è avviato alla data in cui l’autorità procedente o 
proponente trasmette all’autorità competente il Documento Preliminare (art. 23 LR 10/10). 

Il Comune ha ritenuto opportuno separare i procedimenti di redazione e approvazione di PS e PO, 
avviati contestualmente.

Il nuovo Piano Strutturale è stato adottato con DCC n. 72 del 20/12/2017 e con DCC n.53 del 30 
Luglio  2018  è  stata  approvata  la  proposta  di  controdeduzioni.  La  seduta  della  Conferenza 
Paesaggistica del 3/10/2018 ha dato il via libera all’approvazione definitiva del Piano Strutturale 
con le modifiche indicate durante la stessa seduta.

il Piano Operativo è stato oggetto di conferenza di copianificazione, il cui esito positivo certifica la 
conformità delle previsioni di PO all’art. 25 comma 5 della LR 65/2014.

Il presente Rapporto Ambientale di Valutazione Ambientale Strategica, redatto ai sensi dell'art.24 della 
LR 10/2010, si riferisce al Piano Operativo partendo dai contenuti del Rapporto Ambientale del Piano 
Strutturale modificato a seguito della controdeduzione delle osservazioni, ed è organizzato in tre 
parti oltre ad un'appendice di dati:

 una prima parte introduttiva che richiama il  quadro normativo  di  riferimento, le fasi  ed i 
soggetti coinvolti nel procedimento di Valutazione Ambientale Strategica

 una seconda parte che descrive sinteticamente i contenuti degli strumenti urbanistici oggetto 
di valutazione

 una terza parte che contiene una ricognizione dello stato dell'ambiente e la valutazione degli 
effetti attesi, descrivendo le caratteristiche degli impatti, i rischi per la salute umana e per 
l'ambiente, l'entità ed estensione nello spazio degli impatti, il valore e vulnerabilità delle aree 
coinvolte, il rapporto tra gli impatti e le aree o paesaggi interessati, le eventuali misure di 
mitigazione e le attività di monitoraggio nel tempo

In appendice sono riportati:
 il quadro ambientale di riferimento per la VAS, comprendente i dati sullo stato attuale delle 

risorse, i trend e le politiche in atto.
Un separato documento, strettamente correlato al presente, consiste nello Studio di incidenza del piano 
rispetto alla ZSC Monte Ferrato e Monte Iavello.
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1. Introduzione

1.1 Inquadramento legislativo
Gli atti di riferimento per la Valutazione Ambientale Strategica sono:

 Direttiva 2001/42/CE con cui l'Unione Europea, secondo un approccio che pone al vaglio le 
previsioni prima ancora che i progetti, disciplina lo strumento della Valutazione Ambientale 
Strategica (VAS) e del correlato Rapporto ambientale, per i piani e programmi che hanno effetti 
sull’ambiente e sul patrimonio culturale

 D.Lgs. n° 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i. (in particolare D.Lgs 4/2008 e D.Lgs 128/2010), che 
recepisce a livello nazionale la direttiva europea, disciplinando VIA e VAS.

 L.R.  n°  10  del  12  febbraio  2010  e  s.m.i.  (in  particolare  L.R.  69/2010,  L.R.  6/2012,  L.R.  
17/2016,  L.R.  25/2018)  “Norme  in  materia  di  valutazione  ambientale  strategica  (VAS),  di  
valutazione di  impatto  ambientale (VIA),  di  autorizzazione integrata  ambientale  (AIA)  e di 
autorizzazione unica ambientale (AUA)”, con cui la Regione Toscana recepisce la normativa 
sovraordinata e dettaglia la disciplina della VAS

 Decreto  del  Presidente  della  Giunta  Regionale  23  giugno  2011,  n.  24/R  (Regolamento  di 
disciplina  del  processo  di  formazione,  monitoraggio  e  valutazione  degli  strumenti  di 
programmazione di competenza della Regione ai sensi dell’articolo 16 della legge regionale 11 
agosto 1999, n. 49 “Norme in materia di programmazione regionale) e dell’articolo 35 della 
legge regionale 12 febbraio 2010, n. 10 “Norme in materia di valutazione ambientale strategica 
(VAS), di valutazione di impatto ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza”).

 L.R. 65 del 10/11/2014 - “Norme per il governo del territorio”

Il procedimento di VAS è avviato durante la fase preparatoria degli strumenti urbanistici ed è estesa 
all’intero percorso decisionale, sino all’adozione e alla successiva approvazione dei piani. Il “Rapporto 
Ambientale”,  infatti,  integrato  alla  luce  delle  eventuali  osservazioni  presentate  e  successive 
controdeduzioni,  è  sottoposto  a  Parere  Motivato,  di  cui  all’art.  26  della  LR  10/10,  prima 
dell’approvazione del piano da parte del Consiglio Comunale e costituisce parte integrante dello stesso.
L’attività di valutazione è preordinata a garantire che gli impatti significativi sull’ambiente derivanti 
dall’attuazione  dei  piani  o  programmi,  o  loro  integrazioni,  siano  presi  in  considerazione  durante 
elaborazione dei piani e prima della loro approvazione. Così come previsto all’art. 7 della L.R. 10/10 la 
procedura  di  VAS  è  avviata  dal  proponente  contemporaneamente  all’avvio  del  procedimento  di 
formazione del piano/programma e deve concludersi anteriormente alla sua approvazione.
Il  procedimento di  VAS, secondo il  percorso definito dal  dispositivo regionale (art. 21 LR 10/10),  è 
caratterizzato dalle seguenti fasi e attività:
a) lo svolgimento di una verifica di assoggettabilità, nei casi eventuali di cui all’articolo 5, comma 3;
b) la fase preliminare per l’impostazione e la definizione dei contenuti del rapporto ambientale;
c) l’elaborazione del rapporto ambientale;
d) lo svolgimento di consultazioni;
e) la valutazione del piano o programma, del rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni, con 
espressione del parere motivato;
f) la decisione;
g) l’informazione sulla decisione;
h) il monitoraggio.
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1.2 Iter di pianificazione e valutazione ambientale

Le tappe della procedura di VAS fanno riferimento agli artt. 23, 24, 25, 26 e 27 della L.R. 10/2010 come  
di seguito sintetizzato:

Trasmissione del Documento Preliminare di VAS ai soggetti competenti

Per definire la portata ed il  livello di  dettaglio più adeguato delle informazioni  da includere nel 
Rapporto Ambientale, il Documento Preliminare di VAS redatto ai sensi dell'art. 23 della LR 10/2010 
viene  trasmesso  con  modalità  telematiche all'Autorità  Competente  ed  ai  Soggetti  competenti  in 
materia ambientale, ai fini delle consultazioni che devono concludersi entro novanta giorni dall'invio 
del  documento medesimo, fatto salvo il  termine inferiore  eventualmente concordato tra  autorità 
procedente o  proponente e autorità competente (art. 23 comma 3 LR 10/10). 

Analisi dei contributi pervenuti e redazione del Rapporto Ambientale

Seguendo i  contributi  forniti  dagli  SCA al  Proponente,  e sviluppando l’impostazione delineata nel 
Documento preliminare, viene redatto il Rapporto Ambientale, ai sensi dell’art. 24 della LR 10/2010. 
Il Rapporto Ambientale dà conto dei criteri con cui i contributi emersi in fase di consultazione sono  
presi in considerazione nell'elaborazione dei piani e dello stesso Rapporto Ambientale.

Pubblicazione del Rapporto ambientale e consultazioni

In conformità all'art.8 comma 6 della LR 10/2010 in merito alla semplificazione dei procedimenti, il  
Rapporto  Ambientale  e  la  Sintesi  non  tecnica  vengono adottati  contestualmente alla  proposta  di  
Piano,  e  le  consultazioni  di  cui  all’articolo  25,  vengono  effettuate  contemporaneamente  alle 
osservazioni sul Piano adottato, fermo restando il  termine di sessanta giorni di cui all’articolo 25,  
comma 2 della LR 10/2010. In tale periodo di sessanta giorni dalla pubblicazione, il Piano, il rapporto 
ambientale e la sintesi  non tecnica sono messi  a disposizione dei  soggetti  competenti  in materia 
ambientale e del pubblico attraverso le modalità di cui all’articolo 25, comma 3 della LR 10/2010, e 
cioè  tramite  deposito  presso  gli  uffici  dell’autorità  competente,  del  proponente,  e  dell’autorità 
procedente e pubblicazione sui  rispettivi  siti  web.  I  suddetti  documenti  sono inoltre trasmessi  ai 
Soggetti  competenti  in materia ambientale ed agli  uffici  degli  enti  territoriali  individuati  ai  sensi 
dell’articolo 19 della LR 10/2010.

Parere motivato

L'autorità competente presenta nei tempi e nei modi illustrati all’art. 26 della LR 10/2010 il proprio  
parere  motivato  sulla  documentazione  e  sui  contributi  pervenuti,  eventualmente  proponendo 
miglioramenti del Piano in coerenza con gli esiti della valutazione, al fine di eliminare, ridurre o  
compensare gli impatti negativi sull’ambiente emersi.

Dichiarazione di sintesi

Le eventuali revisioni del Piano a seguito del parere motivato sono illustrate nella dichiarazione di 
sintesi presentata prima dell’approvazione del Piano, ed avente i contenuti definiti all’art.27 comma 
2 della LR 10/2010.

Approvazione

Il Piano approvato e la documentazione di VAS sono resi pubblici sui siti web dell’autorità procedente,  
dell’autorità competente e del proponente, a seguito di pubblicazione sul BURT della decisione finale 
costituita dal provvedimento di approvazione del piano o programma, dal parere motivato e dalla 
dichiarazione di sintesi, come definito dall’art. 28 della LR 10/2010

Monitoraggio

Il monitoraggio è parte integrante del procedimento di VAS, come definito all’art. 29 della LR 10/2010 
e come impostato nel Rapporto Ambientale in un paragrafo dedicato.
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1.3 Soggetti coinvolti nel procedimento 
I soggetti coinvolti nel procedimento sono i seguenti: 

Autorità proponente e procedente

Amministrazione  comunale  di  Montemurlo  rispettivamente  attraverso:  il  Consiglio  comunale  che 
adotta  e  approva  il  piano  e  l'Area  Programmazione  del  Territorio  che  elabora  il  piano  e  la  
documentazione relativa alla VAS.

Autorità competente

Commissione comunale del Collegio per il Paesaggio  ampliata con un componente esperto in materia  
di valutazione ambientale.

Responsabile del procedimento

Arch. Giacomo Dardi

Soggetti competenti in materia ambientale

Gli  Enti  interessati  e  i  soggetti  competenti  in  materia  ambientale  che  proponiamo  all'Autorità 
Competente di  coinvolgere nel procedimento con il compito di esprimere pareri e fornire contributi, 
sono i seguenti:

 Regione Toscana
 Provincia di Prato
 Uffici comunali (in particolare Suap, Edilizia Privata, Ambiente, Polizia Municipale)
 ARPAT  - Dipartimento provinciale
 Azienda USL Toscana Centro – sede territoriale di Prato
 Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Firenze e le  

Province di Pistoia e Prato
 Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Settentrionale (ex AdB del Fiume Arno)
 Regione Toscana Genio Civile sede di Prato
 Comuni Limitrofi (Montale, Prato, Agliana, Cantagallo e Vaiano)
 Autorità per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani ATO Toscana Centro
 Autorità idrica toscana 
 gestori delle reti infrastrutturali di acqua, energia elettrica, gas   
 GIDA spa
 Consorzio di Bonifica 3 Medio Valdarno

Forme di partecipazione

Le attività di partecipazione di cui alla LR 10/2010 sono coordinate con quelle di cui all'art. 36 della 
LR 65/2014 nel rispetto del principio di non duplicazione. Gli apporti delle istituzioni e dei soggetti 
interessati sono esaminati e valutati nel percorso di redazione del piano e, così come per i contributi  
pervenuti dai Soggetti competenti in materia ambientale (SCA), ne sarà dato conto nell’ambito degli  
atti e documenti della Valutazione ambientale strategica. 
Al fine di facilitare la consultazione dei documenti e l’interlocuzione con l’Amministrazione, sono 
inseriti  sul  sito  web del  Comune  i  materiali  prodotti  in  relazione  al  piano  ed  alle  procedure  di  
valutazione connesse.
Il Rapporto Ambientale e la Sintesi non Tecnica sono adottati contestualmente al Piano, ed in seguito 
alla pubblicazione sul BURT vengono resi consultabili e pubblicati anche sul sito internet comunale, a 
disposizione delle istituzioni e dei soggetti interessati che possono presentare osservazioni, pareri,  
segnalazioni, proposte, contributi con gli stessi tempi e modalità delle osservazioni al Piano.
Per favorire la partecipazione ed accrescere le conoscenze sui contenuti degli strumenti urbanistici, 
L'Amministrazione Comunale organizza specifici incontri, rivolti alla cittadinanza ed alle associazioni  
economiche,  sociali  e  professionali,  in  cui  saranno  dettagliatamente  illustrati  i  contenuti  degli  
strumenti urbanistici e le valutazioni ambientali ad essi relativi.
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1.4 Esame dei contributi pervenuti nell'ambito delle 
consultazioni sul documento preliminare di Vas
A seguito dell’invio del Documento preliminare di VAS ai Soggetti competenti in materia ambientale  
(SCA) e della pubblicazione sul sito del Comune dello stesso Documento, sono pervenuti  all'autorità 
competente e al proponente i pareri dei seguenti enti:

Autorità di Bacino del Fiume Arno
Con lettera prot. Comunale n. 30024 del 2016, si limita a indicare che i piani dovranno essere conformi  
agli studi e gli strumenti definiti dall'Autorità di Bacino. Si fa riferimento alla fattibilità degli interventi 
per quanto riguarda il recepimento di tali studi da parte del Piano.

Azienda USL Toscana Centro – sede territoriale di Prato
Con  lettera  prot.  Comunale  n.  1041  del  2017,  si  limita  a  prendere  atto  favorevolmente  della 
documentazione trasmessa, riservandosi di valutare le previsioni attuative del piano.

Publiacqua spa
Con contributo protocollo comunale n. 31991 del 2016 l'ente esprime parere favorevole a condizione che 
al concretizzarsi dei singoli interventi urbanistici, e prima del rilascio delle relative autorizzazioni da 
parte dell'Amministrazione Comunale, Publiacqua esprima il parere di competenza con riferimento alle 
linee  guida  della  delibera  4/08  approvata  dall'assemblea  dell'AATO  n.  3  Medio  Valdarno  in  data 
29/07/2008. 
Il  presente Rapporto Ambientale cita questi  indirizzi  tra le misure di  slavaguardia e mitigazione da 
introdurre in fase di pianificazione operativa e attuativa.

Regione Toscana
Con lettera prot. Comunale n. 31885 del 2016, la Regione

 riepiloga i contenuti del Rapporto Ambientale che dovranno dare conto dei contenuti degli Enti  
Competenti  e che dovranno essere integrati  dei contenuti  della Valutazione di  Incidenza ai 
sensi dell'art. 73 della LR 10/2010, nel modo previsto dall'art. 87 della LR 30/2015. Poichè il 
Piano Strutturale non ha valore conformativo, le trasformazioni previste vengono valutate in 
termini  di  dimensionamento generale  e  di  strategia  per lo sviluppo sostenibile,  mentre gli  
interventi di trasformazione saranno valutate in sede di Piano Operativo. Il presente Rapporto 
Ambientale è corredato di Studio di Incidenza. 

 La Regione chiede di indicare gli obiettivi di protezione ambientale. Gli obiettivi sono indicati  
nel  Paragrafo 3.2 (e sulla base  di  tali  obiettivi  sono individuati  gli  indicatori  utilizzati  per 
definire il quadro ambientale), e sono richiamati nel Paragrafo 3.6 nella matrice di valutazione 
ambientale e nel Paragrafo 3.9 nella tabella di monitoraggio.

 La Regione chiede di  individuare e valutare gli  impatti  significativi  del  Piano e le possibili  
misure  per  impedire,  ridurre  e  compensare  gli  effetti  negativi  significativi  sull'ambiente  a 
seguito  dell'attuazione  del  piano:  questo  tema è  trattato  in  particolare  nei  paragrafi  3.6-
3.8,rimandando alla  fase  di  valutazione del  Piano Operativo  la valutazione delle  previsioni 
attuative.

Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di 
Firenze e le Province di Pistoia e Prato

Con lettera prot. Comunale n. 4031 del 2017 prende atto del fatto che la componente archeologia sia 
stata debitamente considerata e richiede che il piano strutturale disciplini gli interventi intorno alle 
aree  e  punti  di  interesse  archeologico,  subordinando  le  autorizzazioni  in  tali  aree  a  ricerche 
archeologiche  preventive.  Il  Piano  Strutturale  ha  recepito  tale  indirizzo  nella  Disciplina  di  Piano, 
introducendo nel Patrimonio Territoriale i  siti della Carta Archeologica Provinciale e l'area di  rischio 
archeologico.

1.5 Esame dei contributi pervenuti a seguito dell’adozione 
del piano strutturale compreso il Rapporto Ambientale 

1) Publiacqua spa
Protocollo comunale n. 2910 del 29/012018 - Contributo Istruttorio ai sensi dell'art. 19 L.R. 65/2014 e 
art. 25 L.R. 10/2010 al Piano Strutturale del Comune di Montemurlo

CONTENUTO 
L' ente esprime parere favorevole a condizione che al concretizzarsi dei singoli interventi urbanistici e 
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prima  del  rilascio  delle  singole  autorizzazioni  da  parte  della  AC,  Publiacqua  esprima  il  parere  di  
competenza per tutte le opere che comportano un maggior carico urbanistico, così come comunicato 
con il precedente parere del 29/12/2016, prot. 4752.

CONTRODEDUZIONE
Il rapporto ambientale contiene già tali indicazioni, recepite in seguito all'accoglimento del contributo 
presentato da Publiacqua il 29/12/2016, con prot. 4752.
Contributo accolto senza modifiche

2) Regione Toscana
Protocollo comunale n.  7933 del  19/03/2018 -  Contributo tecnico ai  sensi  dell'art.  53 della LR 
65/2014, per quanto riguarda i contenuti della VAS: 

2a) Direzione "Ambiente ed Energia" Settore "Servizi Pubblici Locali, Energia e Inquinamenti": 
CONTENUTO
La  Regione  fornisce  un  riepilogo  generale  dei  riferimenti  normativi  e  del  ruolo  degli  strumenti 
urbanistici comunali rispetto a ciascuna componente ambientale. 

CONTRODEDUZIONE
Tali aspetti sono già contemplati nel Rapporto Ambientale adottato per tanto non si rendono necessarie 
modifiche sostanziali. Le integrazioni che si ritiene opportuno inserire comunque nel testo del Rapporto 
Ambientale sono: una mappatura dei siti interessati da procedimenti di bonifica, estratta dal database 
cartografico  SIRA-ARPAT,  inserita  nel  quadro  ambientale  di  riferimento  a  fianco  delle  tabelle  già 
presenti, che riportano l’elenco dei siti e lo stato del procedimento di bonifica. 
Per quanto riguarda la coerenza con il piano di classificazione acustica, poiché il Piano Strutturale non 
ha  valore  conformativo  e  la  localizzazione  di  previsioni  strategiche  non  è  localizzata  in  modo 
dettagliato,  si  ritiene  che  la  coerenza  degli  strumenti  urbanistici  con  il  PCCA (ad  esempio  per  la 
localizzazione  di  poli  scolastici  o  insediamenti  produttivi)  dovrà  essere  verificata  in  sede  di  Piano 
Operativo, aggiornando se necessario il PCCA.
Viene inoltre aggiunto nel quadro ambientale, tra gli indicatori delle politiche, un riferimento al Piano 
di  tutela  delle  acque,  il  cui  aggiornamento  è  in  corso.  Infine  si  specifica  che  il  trattamento  di  
depurazione acque reflue, e non solo la loro raccolta ed il collettamento, debba essere garantito prima  
dell’attivarsi dell’insediamento, come definito dagli artt. 4 c. 10 e 64 c. 4 della LR 65/2014.
Contributo accolto

2b) Direzione Urbanistica e Politiche Abitative Settore Pianificazione del Territorio: 
CONTENUTO
“Non  si  riscontrano  particolari  problematiche  o  necessità  di  segnalazioni  nella  documentazione 
presentata. Si ricorda in ogni caso che i successivi atti, che il Comune vorrà adottare in relazione a 
quanto indicato nella Disciplina di Piano (pag 20) Regole di utilizzazione, manutenzione e trasformazione 
degli ecosistemi forestali, dovranno essere conformi ai dettami della Legge Regionale 21 marzo 2000, n. 
39 “Legge forestale della Toscana” e del suo Regolamento attuativo DPGR 48/r/2003”. 

CONTRODEDUZIONE
Si segnala che la Regione Toscana fornisce la perimetrazione delle aree boscate rilevate su ortofoto del 
1954, da cui si possono desumere le aree agricole oggetto di abbandono e rimboschimento post-1954. 
Tali  aree  possono  essere  recuperate  a  fini  agricoli  ai  sensi  della  LR  39/2000.  Tali  aree  sono  già 
evidenziate nella cartografia del piano adottato.
Contributo accolto senza modifiche

Protocollo  comunale  n.  8834  del  28/03/2018  -  Contributo  tecnico  relativo  ai  contenuti  della  
VINCA: 
2c) Direzione Ambiente ed Energia Settore Tutela della Natura e del Mare: 
CONTENUTO
In merito agli interventi in località Casa Cave e Campo Solare ricadenti nella ZSC Monte Ferrato e Monte  
Iavello “Si ritiene che le possibili incidenze rilevate siano da considerarsi non significative, a condizione 
che vengano osservate le seguenti prescrizioni:

◦ Nelle successive fasi progettuali relative ai sopra richiamati interventi B1 e B2, i relativi  
progetti dovranno essere sottoposti a valutazione di incidenza ai sensi dell'art. 88 della LR 
30/2015 e pertanto corredati ciascuno da uno specifico Studio d’incidenza che consideri gli  
ambiti  di  intervento nonché le aree interessate dalle diverse e ulteriori  attività,  poste 
all’interno  o  in  prossimità  del  Sito  IT5190002,  individuando  interventi  di  mitigazione 
adeguati, in conformità a quanto disposto dalla Del.G.R. n. 1223/15 in merito alle misure 
di conservazione. 

◦ Si  ritiene  opportuno,  in  fase  di  redazione  dello  studio  di  incidenza  di  cui  sopra, 
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contestualizzare  le  previsioni  nell'ambito  delle  diverse  aree  di  proprietà  comunale 
ricadenti  all'interno  del  Sito,  a  possibile  destinazione  agricolo-forestale  o  ricreativa, 
adottando una visione unitaria che tenga conto delle specifiche caratteristiche ecologico-
produttive  e individui  le  modalità  di  gestione più  idonee in  relazione a  ciascuna area 
agricola, forestale o ricreativa; ciò anche ai sensi del RD 3267/1923, nonché ai fini di un 
migliore inserimento dello stesso intervento all’interno della proprietà comunale e quindi 
del Sito stesso.”

CONTRODEDUZIONE
La prescrizione di redigere uno specifico studio di incidenza per i progetti dei suddetti interventi è già 
contenuta nella Vinca adottata, ma il testo della Vinca viene integrato specificando che tale studio deve 
essere esteso all’ambito delle proprietà comunali a possibile destinazione agricolo forestale o ricreativa, 
adottando una visione unitaria. Viene inoltre corretta in vari punti della Vinca la dizione “SIR-pSIC” con 
quella “ZSC”.
Contributo accolto

3) ARPAT
CONTENUTO
Protocollo comunale n. 3882 del 07/02/2018 - Contributo Istruttorio sul rapporto ambientale ai sensi 
dell'art. 19 L.R. 65/2014 e art. 25 L.R. 10/2010 sul Piano Strutturale del Comune di Montemurlo:
“Dalla documentazione esaminata, non emergono elementi significativi di interferenza negativa con gli 
ecosistemi o che determinino potenziali rischi per l’ambiente, e per la sua valenza propriamente rivolta
al  riconoscimento  del  patrimonio  territoriale,  delle  regole  di  coevoluzione  del  territorio  e  delle 
strategie di sviluppo sostenibile il Piano Strutturale non pone di per sé in atto previsioni di cui si possa 
valutare  un  significativo  impatto  negativo  rispetto  agli  obiettivi  di  sostenibilità  peculiari  del  piano 
stesso”.

CONTRODEDUZIONE
Il contributo segnala alcune indicazioni, sostanzialmente già contenute nel Rapporto Ambientale, da 
approfondire  con  il  Piano  Operativo  che  dovrà  dettare  limiti  di  sostenibilità  ambientale  alle 
trasformazioni previste.
Contributo accolto senza modifiche

4) PARUGIANO S.R.L. 
CONTENUTO
Protocollo  comunale  8143  del  21/03/2018 -  L’Osservazione  n.12  richiede  una  modifica  della 
destinazione  d’uso  dell’area  da  bonificare,  poiché  incompatibile  con  il  procedimento  di  bonifica 
progettato; contesta l’elaborato di “Analisi  di rischio e progetto di  bonifica operativo con messa in 
sicurezza permanente” relativo all’area dell’ex-Tiro a volo, in cui si compara la produzione vivaistica in  
vasetteria alla destinazione commerciale. 

CONTRODEDUZIONE
Il  procedimento  di  bonifica  non  è  competenza  del  Piano  Strutturale  e  in  particolare  di  questa 
Valutazione Ambientale Strategica.  Saranno le  autorità  competenti  all’approvazione del  progetto  di 
bonifica operativo a valutare eventualmente tali aspetti. Per questo motivo, limitatamente agli aspetti 
ambientali  e  per  quanto  riguarda  la  Valutazione  Ambientale  Strategica,  l’osservazione  non  risulta 
pertinente. 
Osservazione non pertinente
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1.6 Esame dei contributi pervenuti a seguito dell’adozione 
del piano operativo compreso il Rapporto Ambientale 

L’Autorità competente, visti i contributi pervenuti a seguito dell’adozione del Piano, ha emesso il parere 
motivato riportato nel presente paregrafo.

Si provvede inoltre ad aggiornare,modificano le schede dell’Appendice 2 al Rapporto Ambientale:

1. gli  estratti  del  Piano  Strutturale  presenti  nell’Appendice  2,  modificati  a  seguito  della 
definitiva approvazione del PS. 

2. i  perimetri  delle  aree  di  trasformazione  presenti  nell’Appendice  2,  modificati  a  seguito 
dell’esame delle osservazioni al Piano Operativo.

1) Azienda USL Toscana Centro  
Protocollo  comunale  n.  546  del  07/01/2019  –  Nuovo  Piano  Operativo  per  valutazione  ambientale 
strategica 

CONTENUTO 

Prestare particolare attenzione al recupero degli edifici industriali all’interno dei tessuti residenziali, 
mantenendo la destinazione produttiva,  al  fine di  evitare le problematiche igienico e sanitarie  di  
difficile soluzione 

CONTRODEDUZIONE

Per  quanto  riguarda  gli  aspetti  urbanistici,  il  Piano  Operativo  prescrive  per  gli  edifici  produttivi  
prospicienti la viabilità pubblica o limitrofi ai tessuti insediativi la realizzazione di idonee schermature 
arboree e barriere antirumore.  Sono state inoltre individuate ampie aree a verde privato per garantire 
una maggiore qualità dell’aria. Gli aspetti di rumorosità, emissioni, e altri aspetti igienico sanitari o 
ambientali, sono disciplinati dalla normativa vigente e dai piani di settore. Occorre sottolineare che il 
Piano Operativo incentiva la riconversione degli  edifici  produttivi  interni a tessuti  residenziali  verso 
destinazioni maggiormente compatibili con la residenza. ACCOLTA SENZA MODIFICHE

2) ARPAT
Protocollo comunale n. 2136 del 21/01/2019 - Parere nel procedimento di VAS ai sensi dell'art. 19 L.R. 
65/2014 e art. 25 L.R. 10/2010 in merito al Piano Operativo del Comune di Montemurlo 

1. CONTENUTO

Pur ritenendo i contenuti del RA esaustivi si segnala che solo 14 interventi AT sui 45 previsti dal PO sono 
stati oggetto di specifica valutazione.

CONTRODEDUZIONE

Si fa presente che dei 45 interventi AT previsti dal PO, solo i 14 interventi di cui è stata fatta una  
specifica  scheda  di  valutazione  ambientale  nell'Appendice  2  del  Rapporto  Ambientale  sono  da 
assoggettare a nuovo Piano Attuativo oppure richiedono un approfondimento perchè ricadono fuori dal 
territorio urbanizzato (in alcuni casi nella ZSC Monte Ferrato Monte Iavello, quindi inclusi nella Rete 
Natura 2000 e trattati anche dallo Studio di Incidenza). Infatti la Legge Regionale 10/2010 all'art. 5 bis 
specifica che il Piano Operativo, limitatamente agli interventi attuabili con piano attuativo, può (non 
deve) contenere "l’assetto localizzativo delle nuove previsioni e delle dotazioni territoriali, gli indici di  
edificabilità, gli usi ammessi e i contenuti plano-volumetrici, tipologici e costruttivi degli interventi,  
dettando i limiti e le condizioni di sostenibilità ambientale delle trasformazioni previste", eliminando in  
tal  modo la  necessità  di  procdere  con la  valutazione ambientale  in  sede  di  piano attuativo,  salvo 
varianti. Per quanto riguarda gli interventi comunque schedati dal PO ma assoggettati a Piano Attuativo 
già approvato, o a Progetto Unitario Convenzionato oppure a intervento diretto convenzionato (quindi 
non a nuovo piano attuativo), il Rapporto Ambientale non prevede una specifica scheda di valutazione.  
Questo  non  significa  che  non  siano  stati  valutati  nel  loro  insieme  e  che  non  abbiano  indirizzi  e 
prescrizioni ambientali: le schede di questi interventi infatti rimandano ad una disciplina generale degli  
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aspetti ambientali . La disciplina degli aspetti ambientali di cui all'art 10 delle NTA del PO deriva dalla  
valutazione  ambientale  strategica.  Oltre  ad  una  valutazione  generale  del  PO  rispetto  allo  stato 
ambientale e ai trend desunti dal Quadro Ambientale di riferimento, il Rapporto Ambientale contiene al 
paragrafo 3.6 la valutazione di ogni Titolo delle NTA, includendo quindi anche una valutazione generale  
degli interventi assoggettati a PUC e a intervento diretto convenzionato. In parziale accoglimento del 
contributo  di  Arpat  si  ritiene  opportuno  dettagliare  maggiormente  la  valutazione  delle  aree  di 
trasformazione  non  oggetto  di  schedatura,  articolando  la  valutazione  del  Titolo  VIII  delle 
NTA.PARZIALMENTE ACCOLTA CON MODIFICHE AL RAPPORTO AMBIENTALE PARAGRAFO 3.6

2. CONTENUTO

Prestare particolare attenzione in fase attuativa ai seguenti aspetti: 1) dare priorità alla separazione tra 
acque meteoriche  e di  fognatura. 2) Incrementi  significativi  del  carico urbanistico dovranno essere 
verificati  con  gli  enti  gestori  3)  Gli  interventi  di  consumo  di  suolo  devono  garantire  una  corretta 
regimazione delle acque e la realizzazione di reti duali per il riutilizzo delle acque meteoriche. 4)  per i 
nuovi insediamenti e i cambi di destinazione consistenti devono essere verificate la disponibilità della 
risorsa idrica. 5) gli interventi di trasformazione devono far ricorso a fonti energetiche rinnovabili e 
dovranno tendere alla realizzazione di edifici a consumo energetico pari a zero. 7)  In caso di recupero  
di edifici datati  porre particolare attenzione alla presenza di amianto. 8) particolare attenzione alle 
cabine  di  trasformazione  MT/bt  inserite  in  prossimità  degli  edifici  che  possono  determinare  livelli  
significativi di campo magnetico.

CONTRODEDUZIONE

Il Piano Operativo, nell'articolo 10 delle NTA più direttamente derivante dalla Valutazione Ambientale 
Strategica, prevede già una disciplina volta a promuovere la separazione delle acque meteoriche da 
quelle nere, per quanto di competenza del PO; la necessità di verificare con gli enti gestori la capacità  
delle reti idriche ed energetiche prima di consentire “nuovi insediamenti e/o le modificazioni d’uso di 
insediamenti esistenti che comportino significativi incrementi dei prelievi idrici”; una corretta gestione 
della  regimazione  delle  acque.  Risulta  inoltre  già  disciplinato,  tramite  il  rispetto  della  normativa 
sovrordinata vigente, ciò che riguarda l'efficienza energetica degli edifici, la rimozione dell'amianto, la 
presenza di cabine elettriche di trasformazione. ACCOLTA SENZA MODIFICHE

3. CONTENUTO

Nelle aree AT ricadenti nella ZSC Monte Ferrato e Monte IAVELLO che prevedono interventi in aree non 
servite dalle reri tecnologiche porre particolare attenzione agli impatti che le opere di urbanizzazione 
potranno determinare.

CONTRODEDUZIONE

Si ritiene opportuno integrare lo Studio di Incidenza al paragrafo 2.3 indicando che il successivo Studio 
di Incidenza relativo specificamente agli interventi di trasformazione compresi nella Rete Natura 2000 
dovrà  riguardare  anche  gli  impatti  delle  eventuali  opere  di  urbanizzazione  a  servizio  di  tali  aree. 
ACCOLTA CON MODIFICHE ALLO STUDIO DI INCIDENZA PARAGRAFO 2.3

4. CONTENUTO

Relativamente all’impatto acustico nella realizzazione di interventi di trasformazione previsti, sia in 
fase di cantiere che di utilizzo vengano prese idonee accortezze per garantire benessere acustico in caso 
di presenza di recettori sensibili.

CONTRODEDUZIONE

Si  ritiene  opportuno  integrare  l'art.  10  delle  NTA con  una  generale  indicazione  sulla  necessità  di 
interventi preventivi e di mitigazione degli impatti acustici in fase di cantiere e di utilizzo di aree di  
trasformazione, in presenza di ricettori sensibili.

ACCOLTA CON MODIFICHE AL RAPPORTO AMBIENTALE PARAGRAFO 3.7  e all'art.10 1.1.b delle NTA

5. CONTENUTO
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Gli interventi previsti dalle schede AT4_01 e AT4_02 devono prevedere una variazione del PCCA per le 
parti di territorio interessate perche le attività previste sono incompatibili con la classe I.

CONTRODEDUZIONE

Si  ritiene opportuno integrare  la  scheda di  valutazione degli  interventi  AT 4_01 e  AT4_02  con una 
specifca indicazione sulla necessità di modificare il PCCA prima dell'attuazione degli interventi.

ACCOLTA CON MODIFICHE AL RAPPORTO AMBIENTALE APPENDICE 2 schede AT 4_01 e AT4_02

6. CONTENUTO

In riferimento all’impatto elettromagnetico il rispetto del valore di attenzione , di 10 §t per gli impianti  
esistenti e dell’obiettivo di qualità di 3§t per i nuovi impianti, in zone di prolungata presenza umana ,  
così come previsto dal DPCM 08/07/2003 dovrà essere verificato sia per gli elettrodotti sia per le linee 
elettriche, le sottostazioni e le cabine di trasformazione.

CONTRODEDUZIONE

Si ritiene opportuno integrare l'art. 10 delle NTA e la scheda di valutazione degli interventi AT con una  
specifca indicazione sulla necessità di verificare anche la presenza di linee elettriche, sottostazioni e 
cabine di trasformazione, oltre alla presenza di elettrodotti.

ACCOLTA CON MODIFICHE AL RAPPORTO AMBIENTALE PARAGRAFO 3.7 e all'art.10 comma 1.6.c delle NTA

3) REGIONE TOSCANA Settore tutela della Natura e del Mare 
Protocollo  comunale  n.  2586  del  24/01/2019  -  Contributo  ai  fini  della  Valutazione  d’incidenza 
ambientale – art. 87 della L.R. n. 30/15 e ss.mmii. - ZSC IT5150002 “Monte Ferrato e M. Iavello”

1.  CONTENUTO

Per  le  aree  interessate  dalle  trasformazioni  individuate  dalla  Carta  della  Rete  Ecologica  prevedere 
eventuali  misure  di  mitigazione  ambientale  in  riferimento  ai  corridoi  fluviali  e  alle  direttrici  di 
connettività.

CONTRODEDUZIONE

L’Invariante II  del  PIT-PPR e la tavola QP02 del Piano Strutturale approvato individuano il  corridoio 
ecologico costituito dal torrente Agna per tutto il tratto a sud del paese di Fognano (Montale). Il Piano  
Operativo adottato prevede per queste componenti della rete ecologica una specifica disciplina all’art. 
75  “Contesti  fluviali”  comprendendo  oltre  al  torrente  Agna  anche  il  torrente  Bagnolo,  nei  tratti 
individuati sulla tav.QP_01. Tali progetti sono assimilabili per finalità e contenuti ai progetti di paesaggio 
dell’art.34  della  Disciplina  del  PIT-PPR ed  assumono  il  compito  di  coordinare,  per  i  corsi  d’acqua 
principali, le azioni del Comune di Montemurlo con quelle dei limitrofi Comuni di Montale e Agliana sulla 
base degli obiettivi e degli indirizzi indicati dal PS e dallo stesso PIT-PPR. Non sono previste aree di  
trasformazione all’interno di tali contesti fluviali.

Il Contesto fluviale relativo al torrente Bagnolo costituisce anche una opportunità per ricostituire la  
direttrice di connettività indicata dal PIT-PPR nell’Invariante II al confine tra Prato e Montemurlo: a 
differenza  del  Comune  di  Prato  che  presenta  aree  libere  a  ridosso  del  confine  con  Montemurlo, 
quest’ultimo comune presenta una estrema saturazione del territorio con insediamenti produttivi fino al 
confine  pratese  (fenomeno  derivante  dalle  politiche  fiscali  del  passato).  In  ogni  caso,  anche  con 
riferimento al successivo punto 5 del contributo regionale, si prevedono misure di mitigazione a tutela  
degli anfibi per interventi limitrofi ai corsi d’acqua.

ACCOLTA CON MODIFICHE AL RAPPORTO AMBIENTALE PARAGRAFO 3.7 e all'art.10 comma 1.7.d delle NTA

2.  CONTENUTO

Salvaguardia delle aree naturali protette ai fini di valutare la loro ascrivibilità ad una delle tipologie 
previste all’art. 2 e 6 della LR 30/2015.
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CONTRODEDUZIONE

Il  Piano Operativo  adottato  prevede  già  questa  tutela  all’art.  64  “Area  di  salvaguardia  ambientale 
naturale  del  Monteferrato”,  all’interno  della  quale  “potranno  essere  individuati  ambiti  che  per 
caratteristiche ambientali e naturali , possono essere idonei per l’istituzione di aree naturali protette 
regionali, ai sensi della LR 30/2015 e s.m.i.,”.

ACCOLTA SENZA MODIFICHE

3.  CONTENUTO

Prevenire  la  diffusione  di  specie  vegetali  invasive  in  tal  senso si  prescrive  che non venga  favorita 
ulteriore diffusione delle specie invasive in particolare nelle aree a verde pubblico. I progetti inerenti le 
nuove revisioni devono contenere uno studio naturalistico che prenda in esame anche le problematiche 
legate al contenimento delle specie vegetali invasive.

CONTRODEDUZIONE

Il  Comune  è  dotato  di  Regolamento  del  Verde,  approvato  nel  2009,  come segnalato  nel  Rapporto  
Ambientale  adottato  con  il  PO.  Le  specie  da  utilizzare  sono  indicate  nell’allegato  C  di  detto  
regolamento, a cui si ritiene che il Piano Operativo non debba sovrapporre ulteriori discipline.

ACCOLTA SENZA MODIFICHE

4.  CONTENUTO

Evitare il disturbo dei Chirotteri prevedendo degli accorgimenti in tal senso, nelle fasi di cantiere 

CONTRODEDUZIONE

Si integra l’art. 10  prescrivendo misure compensative e preventive a tutela dei chirotteri in caso di 
interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente abbandonato.

ACCOLTA CON MODIFICHE AL RAPPORTO AMBIENTALE PARAGRAFO 3.7 e all'art.10 comma 1.7.c delle NTA

5.  CONTENUTO

In  caso  di  interventi  in  aree  prossime  ai  corsi  d’acqua  dovrà  essere  mantenuta  la  funzione  di 
connessione ecologica nonchè adeguate mitigazioni finalizzate alla ricostituzione di Habitat finalizzati 
alla riproduzione dgli anfibi protetti. 

CONTRODEDUZIONE

Si integra l’art. 10  prescrivendo misure compensative e preventive a tutela degli  anfibi  in caso di  
interventi limitrofi ai corsi d’acqua.

ACCOLTA CON MODIFICHE AL RAPPORTO AMBIENTALE PARAGRAFO 3.7 e all'art.10  comma 1.7.d delle NTA

6.  CONTENUTO

Favorire  la  permanenza  della  piccola  fauna  protetta,  prevedendo  misure  atte  ad  evitarne  lo 
schiacciamento nonché accorgimenti idonei, al fine di incentivarne la permeabilità anche attraverso le 
recinzioni

CONTRODEDUZIONE

Si integra l’art. 10 delle NTA prescrivendo trasparenza nei confronti della piccola fauna per interventi  
quali recinzioni e infrastrutture viarie in area boscata e nella ZSC Monte Ferrato Monte Iavello.

ACCOLTA CON MODIFICHE AL RAPPORTO AMBIENTALE PARAGRAFO 3.7 e all'art.10  comma 1.7.e delle NTA
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7.  CONTENUTO

Gli interventi insediativi previsti ai ma rgini della rete Natura 2000 e quelli ricadenti al suo interno 
dovranno essere sottoposti a specifica valutazione di Incidenza .Potranno essere esclusi da tale studio li 
interventi collocati nell’area di pertinenza  degli edifici se individuati dal PO

CONTRODEDUZIONE

Si modifica l’art. 11 delle NTA, il Rapporto Ambientale e lo Studio di incidenza aggiornando i contenuti a 
quanto previsto dal contributo e dalla DGR 119/2018, e indicando i criteri di individuazione del lotto di 
pertinenza degli edifici.

ACCOLTA  CON  MODIFICHE  ALLO  STUDIO  DI  INCIDENZA  PARAGRAFO  2.3,  al  RAPPORTO  AMBIENTALE 
CAPITOLO 3.7 e all’art. 11 comma 3 e 4 delle NTA.

8.  CONTENUTO

Gli  interventi  di  manutenzione straordinaria ,  ristrutturazione  o nuove realizzazioni  di  linee aeree 
elettriche ad AT o MT, d disciplinare nelle NTA, siano subordinate al rispetto delle linee guida dell’ISPRA

CONTRODEDUZIONE

Si integra l’art. 10 delle NTA prescrivendo, limitatamente a quanto di competenza comunale, che gli  
interventi comunque denominati relativi alla rete elettrica AT e MT siano subordinati al rispetto delle 
linee guida ISPRA.

ACCOLTA CON MODIFICHE AL RAPPORTO AMBIENTALE PARAGRAFO 3.7 e all'art.10  comma 1.6.d delle NTA

4) Osservazione Ufficio ANPIL protocollo 2961 del  28/01/2019

1.  CONTENUTO

all’art. 10 punto 1.7  aggiungere dopo natura 2000 “codice IT5150002 denominato Zone Speciali  di 
Conservazione (ZSC) ovvero i Siti di Importanza Comunitaria (SIC) del Monte Ferrato e M. Iavello

CONTRODEDUZIONE

Si ritiene utile specificare la denominzazione dell’unica ZSC (ex SIC) presente sul territorio comunale 
come Sito Natura 2000.

ACCOLTA CON MODIFICHE AL RAPPORTO AMBIENTALE PARAGRAFO 3.7 e all'art.10  comma 1.7.a delle NTA

2. CONTENUTO

art.11  al  c.  1  ZSC  (Zona  Speciale  di  Conservazione)  Monteferrato  e  M.  Iavello.  Al   c.  3  cambiare 
“qualsiasi intervento  che interessa in tutto o in parte l’area ZSC  del Monteferrato-M. Iavello, anche se  
ubicati al loro esterno, singolarmente o  congiuntamente ad altri interventi, presentano  ai fini della 
valutazione   d’incidenza,  ai  sensi  all’articolo  5  del  d.p.r.  357/1997  ,  un  apposito  studio  volto  a 
individuare i principali effetti sul sito, tenuto conto degli obiettivi di conservazione  del medesimo.   . Al  
c.  4 aggiungere  dopo Rs3   “ entro i  limiti  e  alle condizioni   dell’Allegato A alla  DGR n 119 del 
12/02/2018”

CONTRODEDUZIONE

Anche in coerenza con quanto esposto in merito al contributo della Regione Toscana Settore Tutela della 
Natura, si ritiene opportuno modificare i commi 3 e 4 dell’art. 11 delle NTA recependo la DGR 119/2018 
e le indicazioni del contributo dell’Ufficio.

ACCOLTA CON  MODIFICHE  ALLO  STUDIO  DI  INCIDENZA PARAGRAFO  2.3,  AL  RAPPORTO  AMBIENTALE 
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PARAGRAFO 3.7 e all'art.11  commi 3 e 4 delle NTA

5) REGIONE TOSCANA Settore VIA VAS _ Opere pubbliche di interesse strategico 
regionale .Protocollo comunale n. 3002 del 28/01/2019 - Consultazioni 
VAS, ai sensi dell’art. 25 della LR 10/2010. Contributo ai sensi art.33 co.2 
LR 10/2010

1. CONTENUTO

Si  richiede approfondimenti  della sostenibilità del  complesso delle previsioni  anche per macro aree 
(effetti cumulativi).

CONTRODEDUZIONE

La sostenibilità del Piano nel suo complesso è valutata nel paragrafo 3.7 del Rapporto Ambientale, da 
cui scaturiscono gli articoli 10 e 11 delle NTA del PO. Le schede di valutazione contenute nell’Appendice 
2 riguardano i soli interventi ricadenti a Piano Attuativo e gli interventi di trasformazione esterni al 
territorio urbanizzato.

ACCOLTA SENZA MODIFICHE

2. CONTENUTO

Approfondimento  valutativo  sull'opportunità  e  sulla  consistenza  di  alcune  previsioni  a  destinazione 
residenziale  in  relazione  alla  pericolosità  idraulica  dell'area   per  AT1/02  Pieratti,  AT1/07,  AT1/17, 
AT1/22 e AT1/11 

CONTRODEDUZIONE

Si propone di integrare la scheda con le specifiche e le puntuali condizioni di fattibilità richieste dalla  
osservazione del Genio Civile, facendo un richiamo diretto alla LR 41/2018 in merito agli interventi da 
attuare per la riduzione del rischio idraulico. ACCOLTA CON MODIFICHE Alle schede  

3. CONTENUTO

Precisare nalle previsione AT1_11 Rosselli la destinazione dell’area di atterraggio a Bagnolo e valutare 
eventuali previsioni di nuova costruzione. 

CONTRODEDUZIONE

Per quanto riguarda gli aspetti di valutazione ambientale, l’area di via Falcone e Borsellino era già stata 
individuata e valutata nel Rapporto Ambientale adottato.  Gli  aspetti  urbanistici  precisati  in fase di 
controdeduzione non incidono sugli aspetti ambientali e sulla VAS adottata. 

ACCOLTA SENZA MODIFICHE

4. CONTENUTO

Approfondimento  valutativo  delle  seguenti  previsioni,  con  l’obbiettivo  di  rafforzare  la  presenza  di 
alberature finalizzate a mitigare efficacemente le emissioni inquinanti: AT3_02,AT3_09, AT3_11, AT1_11.

CONTRODEDUZIONE

Si introduce nelle schede delle AT3_11 e AT1_11 dell’Appendice 2 del Rapporto Ambientale una specifica 
misura di mitigazione consistente nella dotazione di adeguato numero di alberature. Inoltre si modifica 
l’art. 10 delle NTA prescrivendo di dotare le aree verdi di adeguato numero di alberature in tutti gli  
interventi di trasformazione edilizia e urbanistica.
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ACCOLTA CON MODIFICHE ALL’APPENDICE 2 DEL RAPPORTO AMBIENTALE E ALL’ART.10 DELLE NTA

5. CONTENUTO

Si  richiede  di  associare  alle  prescrizioni  già  previste  e  finalizzate  al  risparmio  idrico,  energetico, 
mantenimento della permeabilità dei suoli, appositi target prestazionali per la loro effettiva efficacia 
ambientale 

CONTRODEDUZIONE

Si ritiene che il piano operativo comunale non debba aggiungere  target di efficacia ulteriori rispetto a 
quelli previsti dalla normativa vigente. In ogni caso le prescrizioni ambientali di cui all’art. 10 delle NTA 
del PO adottato prevedono già la necessità di sottoporre gli incrementi di carico urbanistico significativi  
alla preliminare verifica di capacità di carico dei servisi idrici e energetici e alla previsione di misure 
preventive e compensative per la tutela dell’ambiente.

PARZIALMENTE ACCOLTA SENZA MODIFICHE

6)  REGIONE  TOSCANA  Settore  Pianificazione  e  controlli  in  materia  di  cave. 
Protocollo comunale n. 3055 del 29/01/2019 - Contributo regionale ai 
sensi dell’art. 53 della LR 65/14

CONTENUTO

Si conferma la correttezza della localizzazione proposta dal Comune per le aree di reperimento dei 
materiali storici così come indicata nelle tavole del PO 

CONTRODEDUZIONE

Si prende atto del contributo.

ACCOLTO SENZA MODIFICHE

6.1) Settore Pubblici Locali, energia e Inquinamenti.

1. CONTENUTO

Art. 10 del PRQA detta indirizzi per la valutazione della qualità dell’aria 

CONTRODEDUZIONE

Tali aspetti sono già trattati dal Rapporto Ambientale nella descrizione delle politiche di settore per la  
risorsa aria e sono disciplinati dall’art. 10 comma 1.1.1 delle NTA del PO adottato. Inoltre il Comune è  
dotato di PAC che tratta analoghi aspetti.

ACCOLTO SENZA MODIFICHE.

2. CONTENUTO

Riferimenti normativi da rispettare relativamente a: 1)Prescrizioni  minime di efficienza energetica per i 
nuovi  edifici  e  le  manutenzioni  strordinarie  ,  emanate  nel  recepimento  della  DIR  2010/31/UE 
2)Prescrizioni  minime  di  fonti  rinnovabili  riscritte  dal  DLGS  28/2011,  nel  caso  di  edifici  di  nuova 
costruzione o di ristrutturazioni rilevanti. 3) Incentivi  pubblici  ai  privati per piccoli impianti a fonti  
rinnovabili. Incentivi statali su Fotovoltaico e altre fonti rinnovabili. 4) Realizzazione di impianti a fonte 
rinnovabile non direttamente connessi alle esigenze energetiche dell’edificio

CONTRODEDUZIONE
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Tali aspetti sono già disciplinati dall’art. 10 comma 1.1.3 delle NTA del PO adottato.

ACCOLTO SENZA MODIFICHE.

3. CONTENUTO

Adeguamento del Piano di classificazione acustica con le previsioni del PO 

CONTRODEDUZIONE

L’art. 10 delle NTA del PO adottato prevede già al comma 1.1.a che “il Comune, valutata la necessità, 
avvia  il  procedimento di  aggiornamento  del  PCCA entro  180  giorni  dall’entrata  in  vigore  del  Piano 
Operativo o sue varianti”

ACCOLTA SENZA MODIFICHE

4. CONTENUTO

Gli  strumenti  di  pianificazione   devono  riportare  le  distanze  di  prima  approssimazione  ,  dagli  
elettrodotti, delle sottostazioni e cabine di trasformazione, fornite ai comuni dai gestori degli impianti. 

CONTRODEDUZIONE

Tali distanze di prima approssimazione sono state indicate nelle tavole dii vincoli del Piano Strutturale 
approvato che costituisce parte integrante della strumentazione urbanistica comunale. ACCOLTA SENZA 
MODIFICHE

5. CONTENUTO

Nella cartografia  e nelle NTA del  PO devono essere  riportate le aree inserite nell’anagrafe  dei  siti  
oggetto di procedimento di bonifica.

CONTRODEDUZIONE

Il  Piano  Operativo  adottato  disciplina  tali  aree  all’Art.  79  Aree  soggette  a  norme  di  salvaguardia 
ambientale e le individua nella tavola QP_03 Usi del suolo e modalità di intervento.

ACCOLTA SENZA MODIFICHE

6. CONTENUTO

Risorse idriche : i comuni provvedono a richiedere in fase di adozione del PS il parere dell’Autorità 
D’ambito ottimale (autorità idrica toscana ) n relazione al previsto aumento dello smaltimento dei reflui  
da depurare e del fabbisogno idrico.  2)  individuano le zone ad accertata sofferenza idrica ove non 
possono essere previsti incrementi di volumetrie  o trasformazioni d’uso   3) prevedere nuovi incrementi  
edificatori  ove sia prevista la contestuale realizzazione  di  impianti  di  fognatura e depurazione. 4) 
prevedere nelle zone industriale la realizzazione di reti duali 5) imporre la doppia pulsantiera negli 
scarichi del water 6) prevedere che la rete antincendi e  quella dell’innaffiamento del verde pubblico  
siano separate da quella idropotabile.

CONTRODEDUZIONE

L’art. 10 delle NTA prevede già una disciplina di tutela delle risorse idriche con prescrizioni ambientali  
relative alla verifica preliminare di capacità dei servizi idrici di adduzione e depurazione, promozione 
delle reti duali.

ACCOLTA SENZA MODIFICHE

7) Osservazione protocollo 2841 del 28/01/2019
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CONTENUTO

Ridefinire le modalità di atterraggio dei volumi nell’area AT3_14 prevedendone lo spostamento nell’area 
di Via Roma

CONTRODEDUZIONE

Si provvede ad integrare la scheda di valutazione AT_13 con gli aspetti relativi all’area di atterraggio 
individuata e si provvede ad aggiornare gli estratti delle aree di trasformazione. 
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2. Gli obiettivi del Piano Strutturale e del Piano Operativo

Sulla base degli indirizzi programmatici individuati nel Documento Unico di Programmazione predisposto 
dal Comune di Montemurlo per i prossimi anni, gli obiettivi generali sono suddivisi secondo 5 tematiche, 
che  sintetizzano  e  raggruppano  gli  indirizzi  strategici  individuati  dall'Amministrazione  comunale. 
Ciascuna tematica viene a sua volta articolata in specifici obiettivi ed azioni riconosciuti come prioritari  
per lo sviluppo sostenibile del territorio montemurlese. Si riporta di seguito in estrema sintesi quanto 
approfondito nella documentazione illustrativa dei contenuti dei piani comunali. 

Per un approfondimento delle  strategie  del  Piano Operativo  si  rimanda alla  documentazione di 
piano.

1. Qualità dell'ambiente e del benessere della comunità

1.1. Promuovere la “messa in sicurezza” del territorio

1.2. Tutelare la biodiversità e incremento della continuità ambientale

1.3. Sviluppare e integrare attività compatibili come forma di valorizzazione e presidio delle aree ad 
elevata  naturalità  o  qualità  paesaggistica  nei  confronti  delle  minacce  derivanti  dal  degrado  e 
dall’abbandono delle attività tradizionali

1.4. Migliorare la gestione dei rifiuti

1.5. Potenziare le reti  di  depurazione delle acque di scarico e il  controllo e la mitigazione degli  
inquinamenti in generale.

1.6. Individuare idonea disciplina per il controllo dello sfruttamento della risorsa acqua

1.7. Realizzare interventi previsti nel PAC per la riduzione dell'inquinamento dell'aria

1.8. Incentivare la sostituzione dell'amianto nei tessuti insediativi esistenti

1.9. Sviluppare ulteriormente l’estensione delle reti digitali nel territorio e favorire il  ricorso alle  
energie rinnovabili.

1.10. Valorizzare e salvaguardare la (ex) Area protetta del Monte Ferrato.

1.11.  Riconoscere  e  caratterizzare  il  patrimonio  edilizio  esistente   in  territorio  rurale  e 
conseguentemente definire la disciplina che ne garantisca il recupero e la valorizzazione. 

2. Tutela e valorizzazione dei valori identitari

2.1. Definire e identificare il “Patrimonio territoriale”  e le corrispondenti risorse

2.2.  Riconoscere  e  valorizzare  le  componenti  fondative  degli  insediamenti  e  gli  elementi 
caratterizzanti la memoria, documentale e testimoniale, di Montemurlo

2.3.Tutelare il sistema policentrico delle tre frazioni

2.4.Tutelare e valorizzare i nuclei storici, sia quelli presenti all'interno del territorio urbanizzato sia 
quelli presenti nel territorio rurale (borgo della Rocca, borghetto di Bagnolo, ecc)

2.5. Promuovere la comunicazione del territorio (marketing territoriale), diffondendo la conoscenza 
delle identità locali e dei patrimoni naturali del territorio montemurlese

3. Sviluppo del territorio

3.1. Riqualificare le aree degradate attraverso operazioni di Rigenerazione urbana

3.2.  Perseguire e favorire la realizzazione/completamento di  aree strategiche per lo sviluppo del  
territorio montemurlese
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3.3. Gestire  e programmare lo sviluppo territoriale attraverso adeguati strumenti di pianificazione. 

3.4. Limitare l'occupazione di nuovo suolo mediante una disciplina che favorisca il recupero del PEE- 
Patrimonio edilizio esistente e finalizzi gli interventi alla realizzazione di opere pubbliche

3.5. Innovare le strategie per la trasformazione degli assetti territoriali attraverso la perequazione 
urbanistica e territoriale.

3.6. Valorizzare e implementare il SIT – sistema informativo territoriale attraverso il potenziamento 
delle banche dati attuali (PIN, LDP)

4. Sviluppo e sostegno alle attività economiche

4.1. Valorizzare le aree industriali attraverso una programmazione territoriale intercomunale 

4.2. Potenziare il sostegno al sistema economico locale, favorendo il recupero dei contenitori dismessi  
e ampliando l'offerta delle attività imprenditoriali insediabili.

4.3. Promuovere forme integrate di gestione delle reti di servizi pubblici, con particolare riferimento 
al ciclo delle acque, ai rifiuti e all’energia. A questo scopo diventa fondamentale attuare le previsioni  
dell'Accordo Di Programma per la tutela delle risorse idriche e la riorganizzazione delle reti fognarie 
del distretto industriale

4.4.Confermare il principio che consente l'occupazione di nuovo suolo solo ad imprese vere (piano di 
investimento). 

4.5. Definire i criteri per la trasformazione, il recupero, la delocalizzazione degli impianti produttivi  
dismessi e/o caratterizzati da evidenti condizioni di degrado fisico e socio-economico 

4.6. Qualificare e rilanciare le attività turistiche, ricreative e culturali 

4.7. Confermare le previsioni infrastrutturali individuate dall'attuale PS  e migliorare la funzionalità e 
l’efficienza delle reti di comunicazione stradale

4.8. Favorire l'incremento e la riqualificazione dei sistemi di mobilità esistenti alternativi a quello 
veicolare privato

5. Qualità dei servizi e delle infrastrutture

5.1. Adeguare e migliorare le prestazioni della viabilità e dei percorsi della mobilità urbana 

5.2. Potenziare l'offerta dei servizi, in particolare scolastici e per gli anziani
 
5.3.  Programmare  interventi  sul  patrimonio  immobiliare  pubblico  volti  a  migliorare  la  qualità 
dell'offerta di spazi pubblici e servizi

5.4. Mantenere il presidio commerciale nelle frazioni, anche attraverso la definizione di spazi dedicati 
al commercio temporaneo

5.5. Confermare il ruolo centrale delle “politiche per la casa” nella programmazione di interventi di 
edilizia residenziale (HOUSING SOCIALE)
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3. Valutazione ambientale

3.1 Report ambientali e valutazioni effettuate in passato
Di seguito si ripercorre la sequenza dei principali quadri ambientali redatti nel tempo per orientare le 
politiche locali generali o appositamente redatte a supporto degli strumenti del governo del territorio 
del Comune.

1993 Valutazione di impatto ambientale (in via sperimentale) della Variante al Piano Regolatore 
Generale

2004 (febbraio)  “Relazione  sullo  stato  dell'ambiente”  Agenda21  dei  comuni  di  Montemurlo, 
Montale, Agliana, Quarrata. Dall'introduzione si evince che “una delle principali emergenze 
ambientali  in  quest’area,  dove  a  partire  dal  dopoguerra  si  è  verificato  un  processo  di 
espansione residenziale e produttiva che ha originato un continuum di insediamenti lungo la 
direttrice Firenze-Prato-Pistoia, è da ricondurre all’elevata pressione abitativa ed industriale 
che insiste sul territorio, e ai conseguenti elevati flussi di traffico.
Un'altra problematica di rilievo comune al territorio in oggetto è quella connessa al rischio 
idraulico  dovuto alla  fragilità  del  sistema idrogeologico  del  bacino del  torrente  Ombrone 
pistoiese e dei suoi affluenti; per il contenimento e la riduzione di tale rischio sono già in atto 
specifici Accordi di programma tra l'Autorità di Bacino del fiume Arno, la Regione Toscana, le 
Province di Pistoia e Prato e i Comuni interessati.” 

2004 (aprile) Valutazione degli Effetti Ambientali del Piano Strutturale, redatta ai sensi dell'art. 32 
della LR 5/95 (con quadro ambientale basato sugli studi di Agenda 21 e della Valutazione del 
PRG del 1993), che individua come principali criticità:

 il rischio idraulico 
 la commistione tra acque bianche e acque nere, e tra scarichi civili e industriali
 la commistione tra insediamenti industriali e residenziali
 il degrado delle aree agricole

2009 Valutazione integrata degli effetti (ambientali, sociali, economici e sulla salute umana) del 
Regolamento  Urbanistico.  Nella  fase  finale  di  valutazione,  per  le  avvenute  modifiche 
normative,  il  documento assume i  contenuti  della  Valutazione Ambientale Strategica,  con 
prefigurazione di un sistema di monitoraggio.
La  Valutazione  integrata  del  RU  prevede  misure  utili  al  controllo  degli  effetti  derivanti 
dall'attuazione  del  piano  urbanistico.  Gli  studi  idraulici  a  corredo  del  piano  prevedono 
interventi per la riduzione del rischio idraulico.

2012 Valutazione Ambientale Strategica della Variante n.1 al Piano Strutturale
La VAS del 2012 rilevava rispetto alla Valutazione del 2009 una serie di novità tra cui:

 la realizzazione di opere per la prevenzione del rischio idraulico previste dagli studi a 
supporto del RU, con riduzione della vulnerabilità degli insediamenti

 il  sopravvento  della  crisi  economica  che  ha  rallentato  tanto  l'attività  produttiva 
quanto l'attività edilizia e gli interventi di riconversione urbana.

 l'espansione del vivaismo lungo il  torrente Agna e la sistemazione degli  argini  del 
torrente

 la  riduzione del  grado di  mixitè tra residenziale e produttivo,  con il  tendenziale 
cambio di destinazione dei laboratori artigianali in contesto residenziale

2018 Valutazione  Ambientale  Strategica  del  nuovo  Piano  Strutturale  redatto  ai  sensi  della  LR 
65/2014
La VAS del PS 2018 introduce riferimenti a:

 l’adeguamento del piano al PIT-PPR e alla LR 65/2014 che con l’art. 4  (territorio 
urbanizzato) promuove il contenimento di consumo di suolo e la rigenerazione dei 
margini urbani

 i nuovi studi idraulici, sismici e geomorfologici
 il Piano di Azione Comunale PAC per la qualità dell'aria 
 lo Sportello Provinciale Amianto per promuovere lo smaltimento
 il vicino inceneritore di Montale, che nel 2015 ha avuto criticità con superamento 

delle soglie di emissioni inquinanti, monitorato secondo la normativa vigente.
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 il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile PUMS in corso di redazione
 il Piano Comunale di Classificazione Acustica
 la  certificazione  EMAS per  coordinare  la  politica  ambientale  del  distretto  tessile 

pratese
 l’impianto di acquedotto e fognatura industriale separato dall'impianto civile
 la legge regionale 41/2012 e relativo regolamento attuativo, che stabilisce tra l’altro 

i criteri con cui le provincie individuano le aree vocate al vivaismo
 la diffusione di energie da fonti  rinnovabili dimostrata dal decimo posto a livello  

nazionale per presenza di pannelli fotovoltaici e solare termico (2012). 
 la  dinamica  di  riduzione  della  produzione  di  rifiuti  urbani  e  incremento  della 

percentuale di raccolta differenziata
 l’elevata produzione di rifiuti dal settore tessile
 lo studio di incidenza relativo al sito Natura 2000 Monte Ferrato e M. Iavello.
 le dinamiche di invecchiamento della popolazione, riduzione del numero medio di 

componenti del nucleo familiare, incremento del numero di immigrati che implicano 
una domanda abitativa diversa da quella tradizionale

 Il  tasso di disoccupazione che a Montemurlo si  mantiene in linea con i dati della 
Toscana e risulta abbastanza al disotto dei dati nazionali

A questi studi si aggiungono altri studi di livello sovracomunale, e studi promossi dal Comune a supporto 
di altre politiche di settore, come il recente quadro ambientale redatto per il Piano di Azione Comunale 
PAC redatto nel 2016 e utilizzato anche a supporto del presente documento.
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3.2 Caratterizzazione dello stato dell’ambiente e sua 
evoluzione probabile senza il Piano
In  questa  parte  sono  individuate  le  risorse  che  possono  essere  interessate  dall’attuazione  delle 
trasformazioni previste dal Piano.
Le risorse esaminate sono le seguenti:

 Aria;
 Acqua;
 Suolo;
 Energia;
 Rifiuti;
 Clima;
 Natura e biodiversità;

Il Quadro ambientale è completato da un esame dei seguenti aspetti:
 Aspetti paesaggistici e culturali (paragrafo 3.3)
 Demografia
 Aspetti Socio-Economici

Di seguito sono riportate le principali fonti utilizzate per l’implementazione del quadro ambientale, 
demografico e socioeconomico:

Arpat, Annuario  dei dati ambientali 
Arpat, Database SIRA
Arpat, Relazione annuale sullo stato della qualità dell’aria nella Regione Toscana (e relativo fascicolo  
provinciale) 
Arpat, Schede informative
Arpat, Controllo inceneritori e dati emissioni
Arpat, Acque reflue urbane e industriali. Risultato dei controlli agli scarichi
Iannello A., Il PM 10 in Toscana. Inquadramento generale e analisi della problematica, 2012 
IRSE – Serie storica di dati comunali, provinciali e regionali dell'Inventario Regionale delle Sorgenti di  
Emissioni in atmosfera (tabelle fornite dall'Ente)
Autorità Idrica Toscana – Piano di Bacino
ATO Toscana Centro - Piano di Ambito (rifiuti) 
Istat – Censimento agricoltura
Istat – Censimento abitazioni e popolazione
Istat – Censimento industria 
ISPRA – Rapporto annuale sulla Qualità dell'ambiente urbano 2014
ARRR Database Osservatorio rifiuti
GSE (Gestore dei Servizi Energetici) – Statistiche 
Regione Toscana - Database del Servizio Idrologico Regionale e del Lamma (dati climatici e fabbisogno 
idrico)
Regione Toscana – Geoscopio – Zone di produzione vitivinicola ed aree DOP-IGP
Regione Toscana – Geoscopio – Siti Natura 2000 e altre aree protette
Regione Toscana – Geoscopio – Beni culturali e paesaggistici
Regione Toscana – Piano Regionale Attività Estrattive (PRAE)
Regione Toscana - Piano Ambientale ed Energetico Regionale (PAER)
Regione Toscana - Piano regionale gestione Rifiuti e Bonifica dei siti inquinati (PRB) 
Regione Toscana - Piano regionale per la qualità dell’Aria ambiente (PRQA)
Provincia di Prato  - Rapporto Ambientale del PTC (dati 2007)
Provincia di Prato - Piano interprovinciale di gestione rifiuti (PIR)
Provincia di Prato – Piano Attività Estrattive Provinciale (avvio del procedimento 2008)
Provincia di Prato – Carta archeologica provinciale
Comune - Rapporto Ambientale degli strumenti urbanistici comunali
Comune – Stato attuazione degli strumenti urbanistici comunali
Comune – Studi demografici e socioeconomici degli strumenti urbanistici comunali
Comune – Studi demografici Ufficio anagrafe
Comune - Piano di Azione Comunale per la qualità dell'aria (PAC)
Comune – Censimento degli impianti a energie rinnovabili e calcolo della potenza installata
Comune - Piano Comunale di Classificazione Acustica (PCCA)
Comune – Esposti sulla rumorosità
Comune - Studi sulla mobilità 
Comune – Potenza installata da fonti energetiche rinnovabili
Comune – Scheda MUD inviata a Catasto rifiuti
Comune - Studi geologici, idrologici e idraulici di supporto agli strumenti urbanistici comunali 
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Comune - Piano comunale per gli impianti di telecomunicazione 

Ente gestore rete acquedotto piano di gestione e quadro conoscitivo
Ente gestore rete fognaria – piano di gestione e quadro conoscitivo 
Ente gestore elettrodotti – Distanze di prima approssimazione
Ente gestore distribuzione energia elettrica – piano di gestione e quadro conoscitivo 
Ente gestore distribuzione gas  – piano di gestione e quadro conoscitivo 
Camera di Commercio – studi statistici
Confindustria – report statistici del Centro Studi

Per ogni risorsa ambientale presa in esame sono stati individuati degli indicatori di analisi dello stato 
ambientale e territoriale e delle tendenze e politiche in atto. La selezione degli indicatori è avvenuta 
sulla base di criteri di disponibilità di dati pertinenti, significativi, aggiornati, sintetici (comunicabili). 
Sono utilizzati anche indicatori  utili  a rendere completo il  quadro ambientale, ma che non possono 
essere  influenzati  da  scelte  di  pianificazione  a  livello  comunale.  Il  monitoraggio  del  piano  potrà 
attingere  ed  integrare  questi  stessi  indicatori.  La  scelta  degli  indicatori  è  stata  supportata  dalla 
consultazione del Catalogo obiettivi-indicatori e dell'Annuario dei Dati Ambientali dell’Istituto Superiore 
per la Protezione e la Ricerca Ambientale, ISPRA. Nella tabella gli indicatori sono raggruppati rispetto 
agli obiettivi di sostenibilità ambientale che rappresentano. In coda è riportata anche un'analisi delle 
tendenze demografiche e socioeconomiche.

Legenda  della  tabella  di  stato  e  evoluzione  

dell'ambiente
DISPONIBILITA' DEI DATI

-- Assenti ++ Dettagliati
-  Scarsi + Presenti

Tipologia di indicatore secondo metodo DPSIR I Indicatore di Impatto

D Determinante P Indicatore di Pressione
S Indicatore di Stato R Indicatore di Risposta (politiche)

STATO E TREND
? Stato e trend di direzione incerta / Stato e trend stazionario
-- Stato e trend rilevante negativo ++ Stato e trend rilevante positivo
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TABELLA: OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA'  - STATO E EVOLUZIONE DELL'AMBIENTE 
Risorse Indicatori Fonte dati Disponibilità 

dei dati
DPSIR Periodo

e scala 
Stato e trend

OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA' AMBIENTALE
ARIA OBIETTIVO: Riduzione e controllo dell'inquinamento atmosferico

Qualità dell’aria Arpat 
(Annuario  
dati 
ambientali)

++ P/S Aggiornato
Comunale

/

Serie storica inquinanti 
atmosferici  suddivisi 
per sorgente

IRSE ++ P/S 1995-2010
Provinciale

+

Deposizioni acide Arpat - S Regionale -

Presenza  di  Piano  di 
Azione  Comunale  sulla 
qualità dell'aria

Uffici 
comunali

++ R Aggiornato 
Comunale

++

Ordinanze su interventi 
contingibili  e 
strutturali  per  la 
qualità dell'aria

Uffici 
comunali

++ R Aggiornato 
Comunale

++

Presenza  impianti  a 
rischio  di  incidente 
rilevante:  Elaborato 
RIR

Arpat SIRA
Comune 

++ D/P Aggiornato
Comunale

+

Censimento Amianto / -- S/P / -
Piano  Regionale 
Amianto

/ -- R / -

Piano  urbano  per  la 
mobilità sostenibile
 

Uffici 
comunali

++ R Aggiornato 
Comunale

+

Piano mobilità 
ciclistica

/ ++ R / -

Percorsi ciclabili, zone 
30, ztl, tpl, parcheggi 
intermodali)

Uffici 
comunali

+ R Aggiornato
Comunale

+

Flussi del traffico 
(veicoli procapite, 
criticità e interventi, 
ecc.)

Polizia 
Municipale,
Statistiche 
Provincia

+ D Aggiornato
Comunale

+

OBIETTIVO: Riduzione e controllo dell'inquinamento acustico
Numero  e  tipologia  di 
esposti per rumorosità

Uffici 
comunali

++ I Aggiornato
Comunale

++

Presenza  di  Piano  di 
Classificazione acustica 
del territorio comunale 

Ufficio 
comunali

++ R Aggiornato
Comunale

++

OBIETTIVO: Riduzione e controllo dell'inquinamento elettromagnetico
Radon Arpat + S/P Aggiornato +
Presenza di SRB e RTV SIRA ++ P Aggiornato

Comunale
+

Presenza elettrodotti
e relativa DPA

SIRA
Enti gestori
Piani 
comunali

++ P Aggiornato
Comunale

+

Presenza  di  piano  di 
localizzazione  delle 
SRB e RTV

Uffici 
comunali

+ R Aggiornato
Comunale

+

ACQUA OBIETTIVO: Riduzione e controllo dell'inquinamento dei corpi idrici
Qualità dei corpi idrici 
superficiali (MAS)

Arpat + S Aggiornato
Provinciale
Comunale

-

Bilancio  idrico  acque 
superficiali

Autorità 
Idrica Toscana

+ S/P Aggiornato
Comunale

-

Qualità degli acquiferi Arpat + S Aggiornato
Provinciale

-
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Risorse Indicatori Fonte dati Disponibilità 
dei dati

DPSIR Periodo
e scala 

Stato e trend

Qualità  delle  acque 
dolci  superficiali 
destinate  alla 
produzione  di  acqua 
potabile (classificazioni 
A1,  A2,  A3  dei  corpi 
idrici)

Arpat + S Aggiornato
Comunale

-

Qualità  delle  acque 
dolci destinate alla vita 
dei  pesci  (VTP 
Classificazioni  di 
conformità  dei  corpi 
idrici monitorati)

Arpat -- S / /

SCA – Controllo Scarichi 
di Acque Reflue Urbane

Arpat -- S / /

Qualità  acque 
sotterranee  (pozzi  uso 
privato)

Arpat / S/P Aggiornato /

OBIETTIVO: Risparmio idrico e riduzione consumi
Soddisfacimento 
fabbisogno idrico

Enti gestori / S/P Aggiornato 
Comunale

+

Fabbisogno  idrico  di 
Agricoltura, Industria e 
settore Civile

Servizio 
Idrologico 
Regionale

+ P 1995-2009
Comunale

+

Lunghezza  della  rete 
idrica (km)

Enti gestori / S / /

Produzione  idrica  di 
ciascun  punto  di 
approvvigionamento 
(mc/anno,  mc/giorno, 
lt/sec.)

Enti gestori / S / /

Utenti allacciati in 
base all'utilizzo (n°)

Enti gestori / P / /

Fatturazione  in  base 
all'utilizzo (mc)

Enti gestori / P / /

Perdite di rete (%) Enti gestori / D / /
Pozzi  privati  per  uso 
umano (n°)

Enti gestori / D / /

Programmi  di  sviluppo 
di rete e impianti

Enti gestori e 
Autorità 
Idrica

+ R Aggiornato 
Comunale

++

Concessioni acque 
minerali o termali 

Regione 
Toscana

+ P Aggiornato 
Comunale

+

OBIETTIVO: Trattamento adeguato delle acque reflue
Lunghezza rete 
fognaria (km)

Enti gestori / S / /

Portata (mc/d) Enti gestori / S / /
COD (mg/l) Enti gestori / S/P / /
Potenzialità  impianto 
depurazione (Ab/eq.)

Enti gestori ++ S/R Aggiornato
Comunale

+

Volume Totale Trattato 
[mc/anno]

Publiacqua 
Enti gestori

/ P / /

Percentuale  di 
popolazione  servita 
dall’acquedotto e dalla 
fognatura

Enti gestori / S / /

Programmi  di  sviluppo 
di rete e impianti

Enti gestori e 
Autorità 
Idrica

+ R Aggiornato 
Comunale

++

SUOLO OBIETTIVO: Contenimento del consumo e gestione sostenibile del suolo
Consumo di suolo e 
Perdita di superficie 
agricola (suddivisa per 
destinazione 
iniziale/finale)

Istat
Uffici 
comunali

++ S/P 2000-2010
Comunale

+

Perdita di superficie 
forestale

Istat ++ S/P 2000-2010
Comunale

+

Ripartizione superficie 
coltivata

Istat + S/P 2000-2010
Comunale

/
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Risorse Indicatori Fonte dati Disponibilità 
dei dati

DPSIR Periodo
e scala 

Stato e trend

Vivaismo  
(aspetti quantitativi e 
qualitativi)

Provincia / S/P / /

Pesticidi  (aspetti 
quantitativi e 
qualitativi)

/ -- P / /

Rigenerazione urbana Piani 
urbanistici 
comunali

++ R Aggiornato
Comunale

+

Cave Prc (nelle 
more Praer e 
Paerp

+ P Aggiornato
Comunale

+

OBIETTIVO: Tutelare le aree agricole di pregio
Presenza aree
agricole di pregio
(DOC, DOCG, DOP,
IGP, IGT)

Regione 
Toscana

++ R Aggiornato
Comunale

+

OBIETTIVO: Prevenzione del rischio idrogeologico e sismico
Pericolosità e 
fattibilità sismica 
(Microzonizzazione)

Piani 
urbanistici 
comunali

++ S/R Aggiornato
Comunale

+

Pericolosità e 
fattibilità geologica

Piani 
urbanistici 
comunali

++ S/R Aggiornato
Comunale

+

Pericolosità e 
fattibilità idraulica

Piani 
urbanistici 
comunali

++ S/R Aggiornato
Comunale

+

Interventi  di 
mitigazione

Uffici 
comunali

++ R Aggiornato
Comunale

+

Adeguatezza  Piano 
della Protezione Civile

Uffici 
comunali

++ R Aggiornato
Comunale

+

OBIETTIVO: Ridurre la contaminazione del suolo 
Siti da bonificare SISBON

Piano 
regionale  di 
gestione  dei 
rifiuti  - Terzo 
stralcio 

++ D/P Aggiornato 
Comunale

+

ENERGIA OBIETTIVO: Risparmio energetico e riduzione consumi
Consumi  energia 
elettrica  fornita  nel 
territorio comunale per 
tipologia di utilizzo

Ente gestore + S/P Aggiornato
Comunale

+

Metano  fornito  nel 
territorio comunale per 
tipologia di utilizzo - 

Fornitore -- S/P / /

Rete  di  distribuzione 
energia  elettrica 
estensione e qualità 

Ente gestore -- S / /

Rete  di  distribuzione 
gas  estensione  e 
qualità

Ente gestore -- S / /

Interventi  di 
estensione della rete in 
programma

Ente gestore -- R / /

Misure  per  l'efficienza 
energetica degli edifici

Incentivi 
nazionali
Piani 
Regionali  e 
Comunali

+ R Aggiornato
Comunale

+

OBIETTIVO: Incremento energia prodotta da fonti rinnovabili
Impianti  fotovoltaici 
(n°,  kwp,  incremento 
%, kW/Kmq)

Comune
GSE

+ S Aggiornato
Comunale

++

Altre  fonti  di  energia 
rinnovabili

Comune
GSE

- S Aggiornato
Provinciale

/
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Risorse Indicatori Fonte dati Disponibilità 
dei dati

DPSIR Periodo
e scala 

Stato e trend

Politiche di promozione 
delle fonti energetiche 
rinnovabili

Incentivi 
nazionali
Piani 
Regionali  e 
Comunali

+ R Aggiornato
Comunale

+

Politiche di controllo di 
attività  estrattive  di 
idrocarburi

/ / / / /

Politiche di controllo di 
attività  estrattive  di 
risorse geotermiche

/ / / / /

RIFIUTI OBIETTIVO: Riduzione della produzione di rifiuti e promozione di riuso e riciclaggio
Dati  MUD  produzione 
rifiuti  speciali  per 
tipologia

Catasto  dei 
rifiuti

++ P Aggiornato 
Comunale

+

Rifiuti speciali prodotti 
kg/ab 

Piano 
Interprovincia
le rifiuti PIR

++ P Comunale +

Rifiuti  urbani  prodotti 
(t/anno)

ARRR ++ P Aggiornato
Comunale

++

Scarichi abusivi SIRA -- P / /
Percentuale di raccolta 
differenziata

ARRR ++ R Aggiornato
Comunale

+

Politiche per la 
riduzione, il recupero 
ed il riciclo

Ente gestore ++ R Aggiornato
Comunale

++

OBIETTIVO: Smaltire i rifiuti residui in condizioni di sicurezza
Impianti di 
trattamento per 
tipologia

PIR 
SIRA

++ P Aggiornato
Comunale

+

Controllo inceneritori e 
dati emissioni

Arpat ++ S/P Aggiornato
Comunale

+

CLIMA OBIETTIVO: Gestire il cambiamento climatico
Pluviometria  (giorni  di 
pioggia e mm/anno)

Servizio 
Idrologico 
Regionale 
(idropisa.it) e 
Lamma

++ S/P 1963-2012
Provinciale

+

Termometria  (giorni  di 
gelo e giorni T>34°C)

Servizio 
Idrologico 
Regionale 
(idropisa.it) e 
Lamma

++ S/P 1963-2012
Provinciale

+

Anemometria - -- S/P /
Pluviometria, 
termometria  e 
anemometria 

Stazioni 
meteo 
comunali

++ 2012-2016
Comunale

++

Diagrammi climatici Lamma + S/P 1963-2012
Provinciale

+

NATURA  E 
BIODIVERSITA'

OBIETTIVO: Tutela e promozione della biodiversità
Estensione delle aree 
verdi (aree di arredo 
urbano, verde 
attrezzato, parchi 
urbani, verde 
storico...)

Piani 
urbanistici 
comunali

++ S Aggiornato
Comunale

+

Presenza di 
Pianificazione del 
verde e censimento del 
le alberature

Comune + R Aggiornato
Comunale

+

Presenza di Parchi o 
riserve naturali

Regione ++ R Aggiornato
Comunale

+

Presenza di Siti di 
Interesse Regionale, 
Siti di Interesse 
Comunitario, Zone di 
Protezione Speciale

Regione ++ R Aggiornato
Comunale

+
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Risorse Indicatori Fonte dati Disponibilità 
dei dati

DPSIR Periodo
e scala 

Stato e trend

Segnalazioni elementi 
di attenzione (habitat, 
specie, ecc.)

Reprtorio 
Naturalistico 
Toscano 
(Regione)

+ S 2010
Comunale

+

BENI 
CULTURALI   E 
PAESAGGISTICI 

OBIETTIVI DI QUALITA' PAESAGGISTICA E CULTURALE
OBIETTIVO: Tutela e riqualificazione dei beni storico-artistici, archeologici e 

paesaggistici
Censimento del 
patrimonio 
paesaggistico e degli 
insiemi correlati di 
beni culturali

PIT-PPR
Carta 
archeologica 
provinciale

++ R Aggiornato
Comunale

+

Beni architettonici e 
architetture rurali – 
Studi specialistici

Libri editi dal 
Comune

++ R Aggiornato 
Comunale

+

Censimento della 
viabilita' storica e degli 
insediamenti

Piani 
urbanistici 
comunali

++ R Aggiornato
Comunale

+

Parchi e giardini 
storici. Sistema del 
verde urbano 

Piani 
urbanistici 
comunali

++ R Aggiornato
Comunale

+

Sistemi del paesaggio 
agrario e forestale

Piani 
urbanistici 
comunali

++ R Aggiornato
Comunale

+

Sistemi di regimazione 
idrica e aspetti 
morfologici

Piani 
urbanistici 
comunali

++ R Aggiornato
Comunale

+

OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA' SOCIOECONOMICA
DEMOGRAFIA Incremento residenti 

ultimi decenni 
ISTAT-DEMO + P Aggiornato

Comunale
/

Immigrazione (n° 
stranieri e % su totale)

ISTAT-DEMO + P Aggiornato
Comunale

/

Famiglie residenti (n°) ISTAT-DEMO + P Aggiornato
Comunale

/

Componenti nucleo 
familiare (N° medio)

ISTAT-DEMO + P Aggiornato
Comunale

/

Saldo 
naturale/migratorio

ISTAT-DEMO + P Aggiornato
Comunale

/

Composizione per fasce 
di età (0-3, 3-5, 6-10, 
11-13, 14-19, 20-26, 
26-65, >65)

Ufficio 
Anagrafe  del 
Comune

+ P Aggiornato
Comunale

/

Andamento 
demografico delle 
frazioni

Ufficio 
Anagrafe  del 
Comune

+ P Aggiornato
Comunale

/

OBIETTIVO: riduzione e gestione del pendolarismo

Pendolarismo interno e 
in uscita

ISTAT ++ S/P 2011
Comunale

/

Pendolarismo  in 
ingresso

IRPET, gestori 
trasporto 
pubblico

-- P / /

ASPETTI 
SOCIO-
ECONOMICI

OBIETTIVO: promozione della vivibilità nelle frazioni e nel capoluogo
Standard  urbanistici 
per abitante

Piani 
comunali

+ R Aggiornato 
Comunale

+

OBIETTIVO: adeguata risposta alla domanda abitativa
Domanda di alloggio 
sociale

 Comune - S/P Aggiornato
Comunale

/

Numero alloggi sociali  Comune - R Aggiornato
Comunale

/

OBIETTIVO: incremento del grado di utilizzo degli immobili esistenti
Grado di utilizzo 
impianti produttivi

CCIAA + I Aggiornato 
Provinciale

+

OBIETTIVO: specializzazione dei poli urbani nel quadro regionale e promozione di 
ricerca e sviluppo
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Risorse Indicatori Fonte dati Disponibilità 
dei dati

DPSIR Periodo
e scala 

Stato e trend

Movimentazione 
imprese   settore 
primario, 
manifatturiero, 
costruzioni, 
commercio, ricettivo

CCIAA + I Aggiornato
Comunale

/

Numero  addetti  per 
settore

CCIAA + I Aggiornato
Comunale

/

Fatturato e produzione 
settore manifatturiero

CCIAA + I Aggiornato 
Provinciale

/

Ordinativi CCIAA + I Aggiornato 
Provinciale

/

Esportazioni Assindustria + I Aggiornato 
Provinciale

/

Attività  edilizia  nel 
Comune (mq di SUL per 
diverse  destinazioni) 
dall'ultimo 
dimensionamento

Uffici 
comunali

+ I Aggiornato
Comunale

+

OBIETTIVO: contrasto della disoccupazione
Occupazione CCIAA + I Aggiornato 

Provinciale
-

OBIETTIVO: promozione del commercio
Vendite settore 
commercio (per 
dimensione)

CCIAA + I Aggiornato 
Provinciale

-

OBIETTIVO: promozione del turismo
Presenze turistiche Provincia + I Aggiornato

Comunale
+
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3.3 Rapporto con altri piani e programmi
L'Allegato 2 della LR 10/2010 individua, tra i contenuti del Rapporto Ambientale per i piani assoggettati 
a VAS, l'illustrazione del rapporto con altri  pertinenti  piani o programmi. Si  riportano di  seguito gli  
aspetti  dei principali  piani sovraordinati, con particolare riferimento alle caratteristiche ambientali, 
culturali e paesaggistiche delle aree interessate. Per quanto riguarda piani di settore di livello comunale 
quali il PAC, si rimanda ai contenuti del quadro ambientale dove sono riportati i riferimenti sia allo stato 
dell'ambiente che alle azioni proposte per migliorare la qualità dell'aria.

PIT-PPR
Con  la  deliberazione  n.37  del  27  marzo  2015,  il  Consiglio  Regionale  ha  approvato  l'integrazione 
paesaggistica del PIT con valenza di  piano paesaggistico (PIT/PPR) che  sostituisce a tutti gli effetti 
l'implementazione paesaggistica del PIT adottata con DCR  n.32 del 16.06.2009. Per quanto riguarda gli  
aspetti ambientali, i piani comunali devono conformarsi al PIT-PPR rispetto a:

- la disciplina delle invarianti
- la disciplina degli ambiti di paesaggio
- la disciplina dei beni paesaggistici
- il contenimento del consumo di suolo attraverso la definizione del territorio urbanizzato
- le strategie di sviluppo.

La scheda dell'ambito di paesaggio  n.6  Firenze – Prato – Pistoia

L'Ambito di paesaggio n. 06  include i comuni dell'area metropolitana della Toscana centrale:  Abetone 
(PT), Cutigliano (PT), Sambuca Pistoiese (PT), San Marcello Pistoiese (PT), Vernio (PO), Pistoia (PT), 
Cantagallo  (PO), Piteglio (PT),  Montale (PT),  Marliana(PT),  Vaiano(PO), Montemurlo (PO), Calenzano 
(FI), Prato (PO), Serravalle Pistoiese (PT),Agliana (PT), Quarrata (PT), Sesto Fiorentino (FI), Fiesole (FI), 
Campi Bisenzio (FI), Carmignano (PO), Firenze (FI), Poggio a Caiano (PO), Signa (FI), Bagno a Ripoli (FI),  
Scandicci (FI), Lastra a Signa (FI), Impruneta (FI).
La scheda di ambito , come indicato all'art.15, comma 3 della Disciplina di  Piano è articolata in 5 
sezioni:
1.  Profilo dell'ambito,
2. Descrizione interpretativa
3. Invarianti strutturali
4. Interpretazione di sintesi
5. Indirizzi per le politiche 
6. Disciplina d'uso.

Le Invarianti strutturali del PIT-PPR sono le seguenti:

Invariante I : I caratteri idrogeomorfologici  dei bacini idrografici e dei sistemi morfogenetici.

Invariante II :  I caratteri ecosistemici del paesaggio

Invariante III: Il carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi urbani e infrastrutturali

Invariante IV : I caratteri morfotipologici dei sistemi agro ambientali dei paesaggi rurali

Il  PIT-PPR  contiene  anche  una  Interpretazione  di  sintesi  costituita  dalla  descrizione  e 
rappresentazione del patrimonio territoriale e paesaggistico e dalla individuazione delle criticità. 

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico ai sensi del D.Lgs 22/01/2004 n. 
42 art. 136 (ex-legge 1497/39) (PIT Elaborati 1B, 3B e 8B capo II)

La disciplina degli immobili ed aree di notevole interesse pubblico è trattata dal Capo II dell'Elaborato  
8B del PIT, ed integrata dalla Sezione 4 dell'Elaborato 3B. Sul territorio comunale non sono presenti vin-
coli per decreto elencati nell'Elaborato 1B del PIT, descritti e disciplinati nell'Elaborato 3B a cui si riman-
da per approfondimenti.

Aree tutelate per legge ai sensi dell'art.142 del D.Lgs 42/2004 (ex-Galasso) (PIT 
Elaborato 7B e 8B capo III e Allegato A)

Il territorio comunale è coperto dai seguenti vincoli di tutela per legge:
 PIT Elaborato 8B - Allegato A2 - Territori contermini ai laghi compresi in una fascia della profon-

dità  di  300  m dalla  linea  di  battigia,  anche  con  riferimento  ai  territori  elevati  sui  laghi. 
( art.142. c.1, lett. b, Codice)
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 PIT Elaborato 8B - Allegato A3 - I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti 
dal R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di  
150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice), (N.B.: il vincolo non sussiste per quelli del-
l'elenco svincolati con DCR  95/86)

 PIT Elaborato 8B - Allegato A7 - Territori coperti da foreste e da boschi, ancorchè percorsi o 
danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di  rimboschimento, come definiti dall'arti -
colo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. (art.142. c.1, lett. g, Codi-
ce). Le nuove perimetrazioni dei territori coperti da foreste e da boschi sottoposti a tutela, che 
sostituiscono i precedenti perimetri pur mantenendo valore ricognitivo, sono state approvate 
con DCR 93/2018.
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Elenco dei corsi d'acqua secondo la ricognizione degli Elenchi delle acque 
pubbliche di cui ai regi Decreti e alle Gazzette Ufficiali (PIT Elaborato 8B 
Allegato E)

Beni architettonici tutelati ai sensi della Parte II del D.Lgs. 42/2004 (PIT art.14 
c.1 lett.c) 

Sul  territorio  comunale  ricadono  i  seguenti  Beni  architettonici  tutelati,  come indicato  nel  Sistema 
Informativo Territoriale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Regione Toscana:

 VILLA DI JAVELLO  
 VILLA STROZZI
 AREA DI RISPETTO ALLA VILLA STROZZI
 ROCCA DI MONTEMURLO 
 VILLA VILLANI GIAMARI
 VILLA DEL BARONE 
 VILLA DI PARUGIANO E ANNESSI 
 PIEVE DI SAN GIOVANNI DECOLLATO
 PALAZZO COMUNALE

Siti inseriti nella Lista del Patrimonio Mondiale Universale (WHL) dell'Unesco - art. 
143, c.1, lett. e) del Codice (PIT art.15)

Non sono presenti siti Unesco nel territorio comunale.

Aree naturali protette - PIT Elaborato 8B Allegato F e SIR-SIC
Non sono presenti Aree naturali protette di interesse nazionale e regionale.

Siti Natura 2000
ZSC Monte Ferrato e Monte Iavello – codice Natura 2000 IT 5150002, Estensione 1.375,6 ha
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Si rimanda allo Studio di Incidenza per un approfondimento in merito.

PTC
La Variante al Piano Territoriale di Coordinamento PTC della Provincia di Prato del 2008 contiene il qua-
dro conoscitivo e la disciplina delle risorse ambientali, un report sullo stato dell'ambiente e della soste-
nibilità. Gli indicatori sono aggiornati al 2007 e fanno riferimento ad una scala provinciale, pertanto il 
presente documento utilizza una lista di indicatori aggiornata e relativa al contesto comunale, come 
previsto dalle NTA del PTC, ai commi 3 e 4 dell'art. 21“Le risorse essenziali nello statuto del ptc: rappor -
ti con il quadro conoscitivo e con la  valutazione integrata del ptc e dei ps”: 
“3.  I  PS  verificano  e  specificano,  per  il  proprio  territorio,  gli  indicatori  del  RSAS,  implementan -
doli  ulteriormente  ed  aggiornandoli,  e  li  utilizzano  come  criterio  di  valutazione  degli  effetti 
delle  proprie  previsioni nell’ambito della Valutazione Integrata. 
4.  I  PS  verificano  e  specificano,  per  il  proprio  territorio,  tutti  gli  elementi  identitari  costitutivi  
delle  risorse  essenziali, di cui all’art. 9 delle presenti NTA, contenuti nel QC del PTC, implementandoli 
ulteriormente ed aggiornandoli,  e  ne  verificano  gli  effetti  in  relazione  alle  proprie  previsioni  nel -
l’ambito  della  Valutazione  Integrata.”

Altre caratteristiche ambientali, culturali e paesaggistiche delle 
aree interessate

Si riportano di seguito ulteriori indicazioni, ad integrazione di quanto indicato nel presente paragrafo, 
circa il quadro del patrimonio culturale e naturalistico relativo al territorio comunale.

Beni archeologici 
Non sono presenti beni archeologici tutelati ai sensi del D.Lgs. 40/2004. 
La  “Carta  Archeologica  della  Provincia  di  Prato  dalla  preistoria  all’età  romana”  promossa  da 
Soprintendenza per i Beni Archeologici della Toscana e  Provincia di Prato, riporta i seguenti punti di 
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interesse archeologico, inclusi nell'area definita “a rischio archeologico”:

Estratto database carta archeologica provinciale

Estratto carta archeologica provinciale

Per  quanto  riguarda  i  rinvenimenti  di  epoca  etrusca  nei  pressi  della  Rocca,  si  rimanda  alla 
pubblicazione  “Montemurlo  (PO).  La  Rocca:  rinvenimenti  durante  i  lavori  di  riqualificazione  di 
piazza Castello”, Paola Perazzi, Bruno Tempestini,  in Notiziario della soprintendenza per i  beni  
archeologici della Toscana n. 4/2008, Scavi e ricerche sul territorio, Concessioni di scavo restauro e 
valorizzazione, ed. All'Insegna del Giglio, Borgo San Lorenzo (Firenze), 2009 pp. 637, 638).
Ai fini della valutazione ambientale strategica, si fa presente che:

 non si rilevano criticità ambientali specifiche dei siti archeologici segnalati
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 il PS disciplina i siti di interesse archeologico con apposite norme includendoli nel Patrimo-
nio Territoriale dello Statuto del Territorio.

 Il PO dedica all’Area di interesse archeologico apposito articolo delle NTA

Studi sul patrimonio edilizio storico e artistico
Si elencano di seguito alcune delle principali pubblicazioni sul patrimonio edilizio storico nel territorio 
comunale:
- M.Visonà – Ville e dimore di famiglie fiorentine a Montemurlo – Firenze 1991
- M. Visonà – Le case rurali a Montemurlo – Perugia 1998
- I. Santoni – Montemurlo. Traccia storico geografica , Barberino del Mugello 1989
- I. Santoni -  Storia camminata, 10 itinerari intorno a Montemurlo - Montemurlo 1992
- Centro di documentazione storico etnografico della Val di Bisenzio, Guida al territorio della  comunità 
montana. Val di Bisenzio e Montemurlo Alto, Firenze 1994. 

Censimento della viabilità storica e degli insediamenti
Gli strumenti urbanistici comunali sono dotati di un quadro conoscitivo e di una disciplina degli insedia-
menti storici e della viabilità storica. Con quest'ultima si intendono i percorsi esistenti già presenti nella 
cartografia del catasto leopoldino che sono stati matrice, alle varie epoche, degli insediamenti sia in 
ambito urbano che extraurbano. Essi coprono in maniera diffusa il territorio dei sotto sistemi ambienta-
li, mentre sono per la gran parte persi nelle aree occupate dagli insediamenti formatisi a partire dagli 
anni sessanta.
Gli strumenti urbanistici comunali includono una schedatura del Patrimonio Edilizio Esistente (PEE) a cui 
si fa riferimento per una classificazione di valore ed una corrispondente disciplina degli interventi edili-
zi. 

Parchi e giardini storici, sistema del verde urbano e degli spazi aperti
Gli strumenti urbanistici comunali includono una mappatura ed una specifica disciplina per la tutela e la  
valorizzazione dei Parchi e giardini storici, del sistema del verde urbano e degli spazi aperti.

Sistemi del paesaggio agrario e forestale
Alle quote più alte si rileva la scomparsa del castagneto da frutto e la diffusione di specie infestanti. Il  
catasto delle aree percorse da incendi boschivi viene aggiornato costantemente. Per quanto riguarda la 
collina, le invarianti strutturali del PS includono le aree terrazzate della collina arborata. Si assiste 
anche ad un estensione del bosco che si appropria di paesaggio agrario abbandonato. In pianura si è 
assistito ad una trasformazione della tessitura agraria, molto evidente confrontando le foto aeree delle 
varie epoche, derivata dall'abbandono della mezzadria e dall'estensione delle aree agricole coltivate in 
modo  omogeneo  a  seguito  della  meccanizzazione  dell'agricoltura.  Si  rileva  una  estensione  recente 
dell'agricoltura intensiva specializzata in florovivaismo.

Sistemi di regimazione idrica e aspetti morfologici
Il territorio comunale è caratterizzato da una regimazione idrica diffusa costruita fino al dopoguerra,  
costituita dai terrazzamenti nella collina e dal fitto reticolo idrico minore in pianura. Tale sistema, non 
più sorretto da un presidio diffuso sul territorio, insieme alla sistemazione dei corsi d'acqua, è oggi  
tutelato  anche  dal  Piano  strutturale.  Gli  studi  idrogeologici  e  idraulici  e  gli  studi  geologici  che 
accompagnano il  Piano Strutturale consentono di  valutare anche il  rischio idraulico inerente ai  beni 
culturali,archeologici e paesaggistici.
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3.4 Problematiche esistenti e tendenze in atto
Si riassumono di seguito le problematiche rilevate nel quadro ambientale riportato in appendice, che 
prescindono dal Piano e che possono incidere nella sua definizione.

OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA' AMBIENTALE

ARIA

OBIETTIVO: Riduzione e controllo dell'inquinamento atmosferico

Dall’andamento dei dati degli ultimi cinque anni, relativi al numero totale di giorni di superamento ed 
alle medie complessive di tutte le stazioni, si evince che il trend della qualità dell'aria presenta un  
andamento discontinuo, caratterizzato comunque da forti pressioni. Il Comune risulta tra quelli tenuti  
a dotarsi  di  un Piano di  Azione Comunale PAC per la qualità dell'aria,  che è stato recentemente 
redatto  prevedendo  una  serie  di  interventi  per  fluidificare  il  traffico  e  promuovere  la  mobilità 
sostenibile,  incentivare  la  riduzione  di  emissioni  da  caminetti  domestici,  promuovere  l'efficienza 
energetica di immobili pubblici. 
Per  quanto  riguarda  l'amianto,  negli  ultimi  anni  gli  incentivi  hanno  promosso  lo  smaltimento  di  
coperture  in  molti  edifici,  soprattutto  produttivi,  e  recentemente  è  stato  attivato  lo  Sportello  
Provinciale  Amianto  per  promuovere  lo  smaltimento.  
Il  vicino inceneritore di  Montale, che nel 2015 ha avuto criticità con superamento delle soglie di  
emissioni inquinanti, è monitorato secondo la normativa vigente.
Nel  corso  degli  ultimi  anni  sono stati  attuati  interventi  per promuovere la mobilità sostenibile e  
fluidificare il traffico, ed è in corso la redazione del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile PUMS.

OBIETTIVO: Riduzione e controllo dell'inquinamento acustico

Non emergono criticità strutturali da questo punto di vista, e le problematiche legate alla vicinanza di 
residenza e stabilimenti produttivi sono oggi un fenomeno limitato e in riduzione. Il numero di esposti 
per rumorosità è contenuto. Il Comune è dotato di Piano Comunale di Classificazione Acustica e 
relativo Regolamento Attuativo. La normativa vigente prevede che sia verificata la coerenza tra 
strumenti urbanistici e Piano di Classificazione Acustica.

OBIETTIVO: Riduzione e controllo dell'inquinamento elettromagnetico

Il  Comune non è tra quelli  a maggior rischio per concentrazioni di  radon. Il  Comune è dotato di 
Regolamento  in  materia  di  impianti  di  telecomunicazioni  e  la  legge  consente  di  definire  negli 
strumenti  urbanistici  comunali  le  aree  più  idonee  per  gli  impianti.  Le  Distanze  di  prima 
approssimazione da elettrodotti sono normate dalla normativa vigente. 

ACQUA

OBIETTIVO: Riduzione e controllo dell'inquinamento dei corpi idrici

I dati rilavati da ARPAT indicano una forte pressione antropica sui corsi d'acqua e sui corpi idrici 
sotterranei per tutto il distretto tessile pratese e in generale per tutta la piana Firenze Prato Pistoia. 
La normativa vigente prevede fasce di rispetto per i punti di attingimento di acqua a uso potabile.  Il 
distretto tessile pratese aderisce dal 2003 al Sistema comunitario di ecogestione e audit EMAS per 
coordinare la politica ambientale d'area. 

OBIETTIVO: Risparmio idrico e riduzione consumi

Non si manifestano criticità per l'approvvigionamento idrico. Il Comune è dotato di fontanelli pubblici 
per acqua potabile. Eventuali incrementi significativi di carico urbanistico devono essere sottoposti 
alla verifica di fattibilità da parte dell'ente gestore di servizi idrici.

OBIETTIVO: Trattamento adeguato delle acque reflue

Il Comune è servito da acquedotto e fognatura industriale separato dall'impianto civile. Sono in corso 
di attuazione politiche per ottimizzare la separazione degli impianti civili e industriale di acquedotto 
e fognatura, e per evitare la commistione tra acque meteoriche e acque nere. In particolare si rileva 
che è in corso l'adeguamento dell'impianto di trattamento e depurazione liquami di Calice. Eventuali 
incrementi significativi di carico urbanistico devono essere sottoposti alla verifica di fattibilità da 
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parte dell'ente gestore di servizi idrici.

SUOLO E SOTTOSUOLO

OBIETTIVO: Contenimento del consumo e gestione sostenibile del suolo

L'attuazione del Regolamento Urbanistico ha comportato una parziale riconversione di edifici 
produttivi in residenziali, con riduzione della superficie coperta. L'incremento di consumo di suolo 
negli ultimi anni è stato contenuto e concentrato nei centri abitati. La Legge Regionale 65/2014 sul 
governo del territorio e il PIT-PPR, a cui i nuovi strumenti urbanistici si conformano, disciplinano e 
limitano il consumo di suolo.

OBIETTIVO: Tutelare le aree agricole di pregio

Le aree agricole di pregio sono tutelate, oltre che da PIT, PTC e strumenti urbanistici comunali, anche 
attraverso le denominazioni di origine dei prodotti agricoli. La Regione ha stabilito i criteri con cui le 
provincie individuano le aree vocate al vivaismo, attività disciplinata da apposita normativa regionale.

OBIETTIVO: Prevenzione del rischio idrogeologico e sismico

Il Comune è a rischio sismico, la stazione sismometrica locale non ha registrato criticità specifiche del 
contesto nel recente periodo. In occasione della redazione del PS sono stati approfonditi anche gli 
studi sul rischio geomorfologico, idraulico e sismico a scala locale, con adeguamento alla normativa 
vigente. Il Piano Operativo definisce le condizioni di fattibilità relative a questi aspetti.

OBIETTIVO: Ridurre la contaminazione del suolo 

Il Comune di Montemurlo è interessato da procedimenti di bonifica, molti dei quali già chiusi. Non 
sono presenti Siti di bonifica di interesse nazionale o regionale. Il Comune è dotato di Piano della 
Protezione Civile. Non sono presenti giacimenti estrattivi ed è identificata dal PRAER una sola cava. 

ENERGIA

OBIETTIVO: Risparmio energetico e riduzione consumi

I dati rilevano una riduzione dei consumi di energia elettrica in tutti i settori eccetto il terziario. Il 
PAC prevede misure per la promozione di risparmio energetico.

OBIETTIVO: Incremento energia prodotta da fonti rinnovabili

Nel 2012 si è assistito ad un picco di installazione di impianti fotovoltaici, che ad oggi hanno coinvolto 
buona parte delle coperture nelle aree industriali. Proprio nel 2012 il Comune di Montemurlo è 
risultato al decimo posto a livello nazionale per presenza di pannelli fotovoltaici e solare termico. 
Il PAC prevede misure per la promozione di energie rinnovabili.

RIFIUTI

OBIETTIVO: Riduzione della produzione di rifiuti e promozione di riuso e riciclaggio

La produzione di rifiuti dal settore tessile è elevata a livello comunale. La produzione di rifiuti urbani 
è stata ridotta notevolmente, e dal 2012 è cresciuta la raccolta differenziata grazie alla raccolta 
porta a porta.

OBIETTIVO: Smaltire i rifiuti residui in condizioni di sicurezza

In merito al trattamento dei rifiuti urbani, gli enti competenti stanno monitorando le ricadute delle  
emissioni dell'inceneritore di Montale, con particolare riferimento alle condizioni di salubrità dell'aria 
e la pericolosità degli sforamenti di PM10, in relazione alla vicinanza dell'inceneritore con il territorio 
ricadente nel Comune di Montemurlo.
Per quanto riguarda i rifiuti speciali, si rileva l’apertura di un tavolo di confronto a livello regionale 
per sopperire alla carenza di impianti di trattamento e per promuovere progetti di riciclo e recupero 
del materiale nell’ottica di una economia circolare.
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CLIMA

OBIETTIVO: Gestire il cambiamento climatico

Il Comune è dotato di stazioni di rilevamento climatico. Non si rilevano eccessivi discostamenti tra le  
precipitazioni del 2015 con le medie degli ultimi 20 anni. Il PAC prevede misure con ricadute positive 
anche in termini di contributo locale per la gestione del cambiamento climatico.

NATURA E BIODIVERSITA'

OBIETTIVO: Tutela e promozione della biodiversità

Flora e fauna sono oggetto di forti pressioni antropiche nel contesto della conurbazione Firenze-Prato- 
Pistoia. Il territorio comunale ospita porzione della ZSC Monte Ferrato e M. Iavello. Inoltre il PIT-PPR e 
il  PTC,  a  cui  gli  strumenti  urbanistici  comunali  si  conformano,  tutelano  e  disciplina  il  territorio 
aperto, il verde urbano e la rete ecologica. 
Il Comune è dotato di Regolamento del verde e di Regolamento per la tutela ed il benessere degli 
animali.

OBIETTIVI DI QUALITA' PAESAGGISTICA E CULTURALE

BENI CULTURALI E PAESAGGISTICI

Il PIT-PPR individua e disciplina i beni paesaggistici presenti sul territorio comunale.
La carta archeologica provinciale localizza le aree a rischio archeologico e i relativi siti di interesse. Il  
PTC e gli strumenti urbanistici vigenti disciplinano le emergenze paesaggistiche e culturali.
Del resto il Comune si era già dotato di specifiche norme di protezione, valorizzazione e salvaguardia  
con  l'attuazione  del  piano  paesaggistico  del  Monte  Ferrato,  in  coerenza  con  l'attuale  Piano 
Paesaggistico regionale.

OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA' SOCIOECONOMICA

ASPETTI SOCIO-ECONOMICI

L'invecchiamento della popolazione e la riduzione del numero medio di componenti del nucleo 
familiare, l'incremento del numero di immigrati e la crisi economica, implicano una domanda 
abitativa diversa da quella tradizionale.
Il tasso di disoccupazione di Montemurlo si mantiene in linea con i dati della Toscana e risulta 
abbastanza al disotto dei dati nazionali.
Il progetto ATTRAVERSO predispone un set di indicatori per il monitoraggio degli aspetti socio-
economici a scala locale, finalizzato all'implementazione di politiche di settore.
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3.5 Obiettivi di protezione ambientale di interesse tenuti in 
considerazione nel procedimento di pianificazione 
Ai sensi dell’All. 2 della L.r. 10/10, tra le informazioni da fornire nell’ambito del Rapporto ambientale 
sono incluse: “ […] e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o 
degli Stati membri, pertinenti al piano o al programma, e il modo in cui, durante la sua preparazione, si  
è tenuto conto di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale.
Il Piano ha tenuto conto di tali obiettivi sia in maniera diretta che indiretta.  In particolare sono stati 
presi in esame :

- Zone di criticità ambientale secondo il Piano Regionale di Azione Ambientale; 
- Aree a Vincolo Storico-Artistico, Archeologico e Paesaggistico della Toscana; 
- Ambiti di paesaggio contenuti nel Piano di Indirizzo Territoriale; 
 - Norme per la conservazione e la tutela degli habitat naturali e seminaturali, della flora e del-
la fauna selvatiche indicate nella Legge Regionale 59/2000;
- Piani di Bacino;
- Il PTCP 

Il Piano strutturale inoltre, impartendo anche specifiche disposizioni agli strumenti urbanistici comunali  
di livello operativo, definisce propri e specifici obiettivi di tutela dell’ambiente, secondo l’accezione 
che di  esso è data alla lettera F dell’allegato 2 alla L.R.  10/2010, che comprende aspetti  quali  la  
biodiversità,  la popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il  suolo, l’acqua, l’aria,  i fattori  
climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico e ovviamente il 
paesaggio.  Molti di questi aspetti sono assunti dal piano come componenti strutturali e di progetto per 
la messa in valore del territorio comunale.

3.6 Individuazione e valutazione degli impatti significativi 
Ai sensi dell’All. 2 della L.R. 10/2010, tra le informazioni da fornire nell’ambito del rapporto ambientale 
sono inclusi “[…] f) possibili impatti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la 
popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattori climatici, i beni 
materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e l’interrelazione 
tra i suddetti fattori; devono essere considerati tutti gli impatti significativi, compresi quelli secondari, 
cumulativi, sinergici, a breve, medio e lungo termine, permanenti e temporanei, positivi e negativi”

Quelle  che  seguono  sono  le  matrici  di  valutazione  degli  effetti  dei  piani  confrontando  le  azioni 
(raggruppate  per  obiettivo  di  riferimento)  con  gli  indicatori  utilizzati  per  la  redazione  del  quadro  
ambientale e socioeconomico di riferimento, raggruppati per “Obiettivo di sostenibilità”. In tal modo si 
intende rilevare l'impatto del Piano rispetto alle tendenze in atto.

Gli Obiettivi sotto indicati fanno riferimento a quanto illustrato nel capitolo 2 a cui si rimanda.

Legenda della tabella di valutazione
? Effetto di direzione incerta 0 Nessun effetto
-- Effetti rilevanti negativi ++ Effetti rilevanti positivi
- Effetti significativi negativi + Effetti significativi positivi
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TABELLA: VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI ATTESI DEL PIANO OPERATIVO E CONFRONTO TRA SCENARI ALTERNATIVI

COMPONENTI OBIETTIVI   DI  SOSTENIBILITÀ  AMBIENTALE,  SOCIO-
ECONOMICA E DI QUALITA' PAESAGGISTICA

TREND
SCENARIO 

ZERO

IMPATTI SIGNIFICATIVI DEGLI OBIETTIVI DEL 
PIANO

(SCENARIO  PROPOSTO)

OB 1 OB 2 OB 3 OB 4 OB 5 PO

OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA' AMBIENTALE
ARIA OBIETTIVO: Riduzione e controllo 

dell'inquinamento atmosferico
+ ++ - + +

OBIETTIVO: Riduzione e controllo 
dell'inquinamento acustico

++ + +

OBIETTIVO: Riduzione e controllo 
dell'inquinamento elettromagnetico

+ + +

ACQUA OBIETTIVO: Riduzione e controllo 
dell'inquinamento dei corpi idrici

- + + +

OBIETTIVO: Risparmio idrico e riduzione 
consumi

+ ++ - ++ +

OBIETTIVO: Trattamento adeguato delle acque 
reflue

+ ++ + ++ ++

SUOLO E 
SOTTOSUOLO

OBIETTIVO: Contenimento del consumo e 
gestione sostenibile del suolo

+ + + + +

OBIETTIVO: Tutelare le aree agricole di pregio + + + + +
OBIETTIVO: Prevenzione del rischio 
idrogeologico e sismico + ++ + + +

OBIETTIVO: Ridurre la contaminazione del 
suolo 

+ + + + +

ENERGIA OBIETTIVO: Risparmio energetico e riduzione 
consumi + + - + +

OBIETTIVO: Incremento energia prodotta da 
fonti rinnovabili + + + +

RIFIUTI OBIETTIVO: Riduzione della produzione di 
rifiuti e promozione di riuso e riciclaggio + + +

OBIETTIVO: Smaltire i rifiuti residui in 
condizioni di sicurezza + ++ ++ ++

CLIMA OBIETTIVO: Gestire il cambiamento climatico + +
NATURA E 
BIODIVERSITA'

OBIETTIVO: Tutela e promozione della 
biodiversità

+ ++ + + + +

OBIETTIVI DI QUALITA' PAESAGGISTICA E 
CULTURALE

BENI 
CULTURALI E 
PAESAGGISTICI

OBIETTIVO: Tutela e riqualificazione dei beni 
storico-artistici, archeologici e paesaggistici

+ + ++ + + +

OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA' SOCIOECONOMICA
ASPETTI OBIETTIVO: riduzione e gestione del 

pendolarismo / - - + ++ ++ +

SOCIALI ED 
ECONOMICI

OBIETTIVO: promozione della vivibilità nelle 
frazioni e nel capoluogo / ++ ++ ++ + ++ ++

OBIETTIVO: adeguata risposta alla domanda 
abitativa + + + ++ ++ ++

OBIETTIVO: incremento del grado di utilizzo 
degli immobili esistenti / ++ + ++ ++ + ++

OBIETTIVO: specializzazione dei poli urbani 
nel quadro regionale e promozione di ricerca 
e sviluppo

+ + + + + + +

OBIETTIVO: contrasto della disoccupazione - + + + + +
OBIETTIVO: promozione del turismo - + ++ + ++ ++ ++
OBIETTIVO: promozione del commercio + + + + +
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Il Piano Operativo persegue in coerenza con il Piano Strutturale la tutela delle risorse essenziali. Le 
concrete  previsioni  di  tutela,  gestione  e  trasformazione  messe  in  atto  dal  Piano  Operativo  sono 
approfondite nella tabella di verifica delle NTA del PO e nelle misure compensative e preventive che 
questo Rapporto Ambientale detta al piano e che quest’ultimo recepisce nel proprio articolato.

Poichè il Comune ricade nelle “aree di superamento” per i limiti di emissioni in atmosfera, al fine di  
scongiurare  un  aggravio  del  quadro  emissivo  esistente  e  un  peggioramento  della  qualità  dell'aria 
ambiente, il  presente Rapporto Ambientale rileva che la riqualificazione edilizia e il  miglioramento 
dell’efficienza energetica propria dei fabbricati nuovi e oggetto di ristrutturazioni importanti promosse 
dal Piano Operativo, configurano di per sé un contributo positivo rispetto alla qualità dell’aria. Ciò non 
di  meno,  l’incremento delle fonti  emissive  (maggior  numero di  abitazioni,  infrastrutture e impianti 
produttivi)  può  comportare  una  pressione  negativa  in  termini  di  inquinanti  atmosferici  in  termini 
assoluti, anche a fronte di  una maggior  efficienza. Il  successivo paragrafo individua quindi  possibili  
azioni di mitigazione, con l’obbiettivo di eliminare o ridurre per quanto possibile gli effetti negativi. 
Queste  misure  comprendo  la  promozione  di  mess  a  dimore  di  specie  arboree  con  capacità  di 
assorbimento di inquinanti critici. Il recepimento di tali misure nelle NTA del PO garantisce una verifica 
della coerenza con il PRQA.

Dovrà  essere  specificato  che  l'aumento  e/o  delocalizzazione  di  carico  urbanistico  deve  essere 
subordinata alla verifica, con gli Enti gestori, della disponibilità di servizi di approvvigionamento idrico e 
di depurazione delle acque, oltre che di energia e di servizi per la raccolta e smaltimento dei rifiuti. Il 
trattamento di depurazione acque reflue, e non solo la loro raccolta ed il collettamento, deve essere 
garantito prima dell’attivarsi degli insediamenti, come definito dagli artt. 4 c. 10 e 64 c. 4 della LR 
65/2014.

Il Piano Operativo stabilisce la fattibilità dei singoli interventi sulla base della pericolosità idraulica, 
sismica e geologica, al fine di garantire la difesa del suolo.

Il PUMS in corso di redazione potrà approfondire con specifici studi il tema degli impatti sui sistemi 
infrastrutturali e della mobilità, fornendo eventualmente indirizzi e prescrizioni per gli interventi di 
trasformazione e per i progetti di opere viarie.

In questa fase di pianificazione a monte delle scelte operative, vengono valutati gli effetti del Piano 
rispetto ai trend negativi in atto nello “Scenario zero”, cioè in caso di assenza di Piano. In particolare il  
Documento  Preliminare  (valutando  sia  lo  stato  della  risorsa,  che  le  tendenze  in  atto,  e  anche  le 
politiche attivate in merito) aveva rilevato una dinamica negativa rispetto all'obiettivo di riduzione e 
controllo  dell'inquinamento  dei  corpi  idrici,  e  rispetto  agli  aspetti  socioeconomici  legati  alla 
disoccupazione e all'attivazione del potenziale turistico-culturale del Comune. 

Il  Piano  Operativo  rispetto  a  questi  trend  negativi,  per  quanto  di  propria  competenza  promuove 
strategie di valorizzazione delle aree a elevata qualità naturalistica e paesaggistica e favorisce una 
riqualificazione  del  patrimonio  immobiliare  a  cui  è  strettamente  collegata  una  riqualificazione  del 
sistema di depurazione dei reflui. 

Il Piano Operativo è pienamente coerente con la razionalizzazione del sistema delle acque industriali 
che, per quanto di competenza, promuove. 

Inoltre  il  Piano  Operativo  prevede  uno  sviluppo  ed  una  razionalizzazione  del  sistema produttivo  e 
commerciale  che  ha  lo  scopo  di  attrarre  investimenti  e  aumentare  i  livelli  occupazionali.  Anche 
l'occupazione nel settore agroforestale è promossa dal Piano. 

L'attenzione del Piano Strutturale al tema del turismo si concretizza con la promozione di utilizzo a fini 
turistico ricettivi di alcune emergenze della rete del patrimonio territoriale, e con un dimensionamento 
che incrementa il numero di posti letto con una previsione di incremento del numero di posti letto in 
particolare a Bagnolo.

Evidentemente un Piano che prevede trasformazioni territoriali a lungo termine comporta anche impatti  
negativi  sotto  certi  specifici  aspetti:  primo  su  tutti  il  consumo  di  nuovo  suolo,  che  comporta  un 
potenziale aggravio per tutte le componenti ambientali. A tale proposito è opportuno sottolineare che la 
Regione Toscana si è dotata di una legge innovativa in tal senso, la LR 65/2014, il cui articolo 4 definisce  
il territorio urbanizzato escludendo la possibilità di edificazione a destinazione residenziale al di fuori di 
questo  limite,  e  sottopone a  conferenza di  copianificazione  un'ampia  serie  di  previsioni  esterne  al 
territorio urbanizzato. Per tanto, dotarsi di strumenti urbanistici conformi alla nuova legge regionale di 
governo del territorio e conforme al PIT rappresenta un'azione concreta di limitazione e selezione delle 
scelte di consumo di nuovo suolo.

Il  disegno  di  una  urbanizzazione  più  compatta  consente  anche  di  contrastare  quei  fenomeni  di 
pendolarismo che comunque permangono in una struttura policentrica come quella della piana FI-PO-PT. 
Il piano compensa gli impatti derivanti dal pendolarismo tramite il potenziamento dei presidi locali di  
servizi e di piccolo commercio nelle frazioni decentrate.
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L'attribuzione  dei  dimensionamenti  tra  le  diverse  UTOE  contribuisce  ad  una  razionalizzazione 
dell'organizzazione territoriale,  promuovendo la  tutela  del  Monte Ferrato  e  delle  aree che possono 
servire a integrare una vocazione rurale, naturale, culturale con una maggiore valenza turistica. Le 
previsioni  di  espansione urbana a  destinazione produttiva  è rivolta  a  ridisegnare  il  margine urbano 
inserendosi nelle aree sfrangiate degli attuali insediamenti.  

Il  Piano  persegue  anche  una  maggior  separazione  tra  funzioni  produttive  e  funzioni  residenziali, 
potenziando i  poli  di  centralità  di  servizi  negli  insediamenti  sorti  in  stretto  legame con le attività 
produttive, e garantendo aree di potenziamento delle piattaforme produttive esistenti. Per le attività 
produttive,  poiché  il  PO  non  introduce  nuove  piattaforme  ma  solo  aree  di  completamento  e 
consolidamento, non si ritiene opportuno in questa fase introdurre prescrizioni relative alla dotazione di 
attrezzatura ecologica (APEA), che potrà essere applicata nei successivi PO ad altre previsioni coerenti 
con  il  PS,  in  modo  da  mitigare  l'impatto  sulle  risorse  aria,  acqua,  suolo,  e  rispetto  all'efficienza 
energetica.

Il Piano recepisce la disciplina del PIT-PPR,  a cui si conforma, garantendo una adeguata disciplina del  
paesaggio, del patrimonio culturale e architettonico. 

Inoltre come indicato dalla Soprintendenza competente, viene disciplinata nel Piano l'area a rischio  
archeologico indicata dalla carta archeologica provinciale. 

A questa  valutazione  basata  sugli  obiettivi  condivisi  di  PS  e  PO,  il  presente  Rapporto  Ambientale 
aggiunge una valutazione delle azioni del  PO. Di seguito si riporta una analisi e valutazione del PO 
strutturata  in  base  alle  Parti  e  i  Titoli  delle  Norme  Tecniche  di  Attuazione.  Gli  interventi  di 
trasformazione sottoposti a piano attuativo sono valutati nella Appendice 2  tramite distinte schede , al  
fine di  adempiere ai  contenuti  previsti  dalla Legge Regionale 10/2010 all'art.  5 bis.  Si  ritiene utile 
approfondire  con  distinte  schede  anche  gli  interventi  assoggettati  a  PUC  esterni  al  territorio 
urbanizzato. Gli interventi ricadenti all’interno dei siti della Rete Natura 2000 sono trattati anche dallo 
Studio di Incidenza. Per gli altri interventi di trasformazione la valutazione ambientale viene effettuata 
in forma congiunta all’interno della seguente tabella in relazione al Titolo delle NTA. 
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VALUTAZIONE DELLE AZIONI DEL PIANO OPERATIVO – LE NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE

PARTE I – GENERALITA’

TITOLO I - NORME GENERALI

Vengono approfondite  l’impostazione della  Valutazione  Ambientale  Strategica  del  PO e 
delle successive fasi  attuative. Vengono recepite le prescrizioni ambientali generali  del 
presente Rapporto Ambientale. Sono disciplinati  gli  interventi  compresi ed esclusi  dalla 
procedura di valutazione di incidenza. Viene impostato il monitoraggio degli effetti del 
Piano. Si tratta quindi di misure specificatamente a favore di un controllo degli effetti del  
Piano.

+

TITOLO II – ATTUAZIONE DEL PIANO OPERATIVO

Disciplina le modalità di intervento, compresa la Rigenerazione Urbana ai sensi dell’art. 
125 della LR 65/2014. Stabilisce la quantità di standard prevedendo un indice insediativo 
residenziale (IR) di 40/mq di superficie edificabile ad abitante e un target di dotazione di 
standard pari a 30 mq/abitante, ben oltre il minimo di 18 mq/abitante del DM 1444/68. 
Definisce la dotazione di parcheggi e verde pubblico e privato per i diversi interventi. Sono 
disciplinati  gli  incentivi  per  l’edilizia  sostenibile.  Viene  disciplinata  la  distribuzione  e 
localizzazione delle funzioni  e la compatibilità tra diverse destinazioni  d’uso.  Si  tratta 
quindi di misure a favore di una maggiore qualità urbana e territoriale.

+

TITOLO III - DISCIPLINA DI TUTELA DELLA INTEGRITÀ FISICA DEL TERRITORIO

Disciplina la tutela dell’integrità fisica del territorio, rispetto al rischio idraulico, geologico 
e di sismicità locale, oltre che di tutela delle acque. Si tratta quindi di misure a favore di 
un controllo degli effetti del Piano.

+
TITOLO IV - DISPOSIZIONI GENERALI PER LA TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO 
TERRITORIALE E DELLE SUE COMPONENTI IDENTITARIE

Disciplina le emergenze, i centri e nuclei storici oltre al PEE di valore, le testimonianze di  
cultura civile e religiosa, i parchi e giardini storici, le aree di interesse archeologico, la 
viabilità  storica,  ai  fini  di  una  loro  tutela  attiva.  Sono  tutelati  altresì  gli  ambiti  di  
pertinenza rurali, le aree di interesse ambientale, le sistemazioni agrarie storiche, le aree  
di  pertinenza fluviale,  le aree boscate, gli  elementi  vegetali  di  pregio e le emergenze 
percettive quali varchi, percorsi e punti panoramici. Vengono definite anche le misure di  
riqualificazione di detti elementi. Si tratta quindi di misure a favore di una magiore qualità 
del teritorio nel suo complesso.

+

PARTE II - DISCIPLINA DELLA GESTIONE DEGLI INSEDIAMENTI

TITOLO V - IL TERRITORIO URBANIZZATO

Individua  i  tessuti  urbani,  le  destinazioni  d’uso  in  essi  ammissibili,  le  categorie  di  
intervento,  gli  interventi  di  riqualificazione  paesaggistica  ecc.  Specifiche  disposizioni 
riguardano  tra l’altro la tutela e valorizzazione dei tessuti storici, il riordino dei tessuti 
sfrangiati  e  misti,  la  disciplina  dei  tessuti  produttivi,  la  riqualificazione  delle  aree 
degradate e incongrue, e gli spazi aperti in territorio urbanizzato. Si tratta di misure che 
disciplinano  gli  insediamenti  esistenti  nel  territorio  urbanizzato  garantendo  un 
contenimento degli  effetti  attraverso i contenuti  delle prescrizioni ambientali  di  cui  al  
Titolo I. La stessa definizione di territorio urbanizzato introdotta dalla LR 65/2014 è rivolta 
ad una riduzione e controllo del consumo di suolo. La riqualificazione degli insediamenti  
esistenti  comporta  un beneficio ambientale in termini  di  qualità  energetica e  acustica 
degli  edifici,  oltre  che  in  termini  di  sicurezza  dell’edificio  rispetto  a  riscio  idraulico, 
sismico e geologico.

0

TITOLO VI – IL TERRITORIO RURALE
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Individua  e  desciplina  gli  ambiti  rurali,  i  relativi  obiettivi  di  qualità  paesaggistica,  le 
relative componenti identitarie da tutelare, i criteri e le condizioni di intervento edilizio, 
con riferimento al Regolamento Attuativo della LR 65/14 in materia di Territorio Rurale. 
Specifica  disciplina  è  riserata  per  le  aree  agricole  periurbane  e  per  le  aree 
ortoflorovivaistiche, e alle funzioni non agricole in territorio rurale. Il contenimento degli  
effetti ambientali è garantito anche attraverso i contenuti delle prescrizioni ambientali di 
cui al Titolo I. La stessa definizione di territorio urbanizzato introdotta dalla LR 65/2014 
impedisce la realizzazione di residenze non agricole in territorio rurale, e rimanda alla  
conferenza  di  copianificazione  le  scelte  sul  consumo  di  suolo  fuori  dal  territorio 
urbanizzato. Gli interventi più consistenti sono condizionati alla realizzazione di opere di 
miglioramento ambientale.

0

PARTE  III  -  DISCIPLINA  DELLA  TRASFORMAZIONE  DEGLI  ASSETTI  INSEDIATIVI, 
INFRASTRUTTURALI ED EDILIZI DEL TERRITORIO

TITOLO VII – DISPOSIZIONI GENERALI

Articola le Aree di trasformazione AT tra Schemi Direttori SD, Piani Attuativi PA, Progetti 
Unitari Convenzionati PUC, Interventi diretti convenzionati PUC. 0
TITOLO VIII – GLI INTERVENTI DI TRASFORMAZIONE URBANA

CAPO 1 - Ambiti di riqualificazione e rigenerazione urbana.
Disciplina gli Schemi direttori, ambiti nei quali viene riconosciuto un ruolo strategico per la 
definizione   degli   obiettivi   generali   per   il   governo   del   territorio   e   che 
richiedono,   pertanto,   un coordinamento   progettuale   per   l'attuazione   dei   progetti 
prioritari   di   riqualificazione/rigenerazione urbana indicati dal PS. Nel caso che questi 
Schemi  direttori  siano  attuati  con  Piano  Attuativo,  dovrà  esserne  verificatà 
l’assoggettabilità a VAS. Gli schemi direttori riguardano la riqualificazione  del Centro di 
Montemurlo  con  promozione  della  mobilità  lenta  e  della  dotazione  di  attrezzature 
pubbliche,  la  rigenerazione  urbana  del  Centro  di  Oste,   la  riqualificazione  del  Polo 
commerciale di Bagnolo e il suo collegamento all’abitato con percorsi ciclopedonale.

+

CAPO 2 – Gli interventi di trasformazione.
Individua gli  interventi  che hanno uno specifico  ruolo di  promuovere riqualificazione e 
rigenerazione urbana, e quelli che completano il territorio urbanizzato.  In allegato alle 
NTA  sono  riportate  le  schede  con  specifiche  disposizioni  per  le  singole  aree  di 
trasformazione.  Poichè tali  interventi  possono  comportare  un incremento dell’impatto 
antropico,  o  comunque  possono  rappresentare  occasione  di  rigenerazione  urbana  e 
miglioramento della qualità ambientale degli insediamenti, per tutti gli interventi valgono 
le generali prescrizioni ambientali di cui al Titolo I. Per gli interventi assoggettati a Piano  
Attuativo e per i PUC ricadenti fuori dal Territorio Urbanizzato viee effettuata anche una 
ulteriore specifica valutazione nell’Appendice 2 del presente Rapporto Ambientale. 

-

CAPO 3 – Strumenti specifici per l'attuazione delle trasformazioni.
Introduce  strumenti  perequativi  e  compensativi  per  l’attuazione  delle  trasformazioni, 
mirati  anche  a  favorire  la  demolizione  e/o  delocalizzazione  di  immobili  collocati  in 
contesti impropri nonché a perseguire edattuare l’obiettivo di riqualificazione dei contesti 
degradati, posti all’interno del territorio urbanizzato.

+

TITOLO IX – DISCIPLINA PER LA REALIZZAZIONE DI SERVIZI ED INFRASTRUTTURE 

 Articola e disciplina le aree, attrezzature e servizi di interesse comune, gli spazi aperti di  
uso pubblico, le infrastrutture per la mobilità, le reti e infrastrutture tecnologiche. 0
Parte IV – NORME TRANSITORIE E FINALI

Illustra  le  relazioni  del  Piano Operativo  con il  precedente Regolamento  Urbanistico,  il 
Regolamento  Edilizio,  il  Piano  di  Protezione  Civile,  il  Programma  di  intervento  per 
l'abbattimento delle barriere architettoniche - PIABA

0
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3.7 Possibili misure per impedire, ridurre e compensare gli 
effetti negativi sull’ambiente a seguito all’attuazione del 
piano 
Il  Piano  Operativo  pone  in  atto  previsioni  di  cui  il  presente  Rapporto  Ambientale  valuta  l’impatto 
rispetto agli obiettivi di sostenibilità, al fine di individuare misure compensative e preventive che il  
piano stesso fa propie.
La Valutazione Ambientale Strategica del Piano Operativo prende quindi in esame, ai sensi dell'art.5 bis 
co.2 della LR 10/2010, “l'assetto localizzativo delle nuove previsioni e delle dotazioni territoriali, gli  
indici  di  edificabilità,  gli  usi  ammessi  e  i  contenuti  piani  volumetrici,  tipologici  e  costruttivi  degli 
interventi, dettando limiti e condizioni di sostenibilità ambientale alle trasformazioni previste”.

Recepimento delle misure compensative e preventive nella disciplina di piano

Il Rapporto Ambientale del Piano Operativo definisce le misure compensative adottate e da adottare 
nei nuovi strumenti urbanistici comunali. Queste misure sono recepite nelle NTA del Piano Operativo 
implicitamente nel processo di redazione, e anche esplicitamente attraverso la disciplina di piano, in  
particolare attraverso:

• Schede delle aree di  trasformazione assoggettate a Piano Attuativo e schede dei PUC 
ricadenti in territorio rurale, per le quali si rimanda anche all’Appendice 2 del presente 
Rapporto Ambientale

• art. 10  “Prescrizioni ambientali” delle Norme Tecniche di Attiazione del Piano Operativo 
i cui contenuti sono definiti nel riquadro seguente

Prescrizioni ambientali

1. Agli interventi eccedenti la ristrutturazione conservativa e agli interventi comunque denominati nei  
casi previsti dalla normativa vigente, si applicano le disposizioni del presente articolo. Del rispetto 
delle disposizioni che seguono si dovrà dare conto in una apposita relazione di  accompagnamento dei  
progetti relativi ai piani attuativi, ai progetti unitari, ai permessi a costruire ed alle SCIA .
  
1.1 Emissioni/immissioni atmosferiche e acustiche

a)  Compatibilità con il  P.C.C.A.:  i  nuovi  insediamenti  devono essere  pianificati  in coerenza con i 
contenuti del “Piano comunale di classificazione acustica” (P.C.C.A.) e nel rispetto delle disposizioni  
impartite  nel  relativo  Regolamento Attuativo.  In  caso  di  incoerenza,  l’intervento non può  essere 
attuato  fino  all’eventuale  aggiornamento  del  PCCA.  Il  Comune,  valutata  la  necessità,  avvia  il 
procedimento di aggiornamento del PCCA entro 180 giorni dall’entrata in vigore del Piano Operativo o 
sue varianti; 
b)  Esposizione  degli  insediamenti  residenziali  all’inquinamento  atmosferico  e  acustico:  per  le 
trasformazioni  degli  assetti  insediativi  e/o  le  modifiche  della  destinazione  d’uso  relative  ad 
insediamenti  residenziali  ubicati  in contesti  contraddistinti  da criticità acustiche e/o relative alla 
qualità dell’aria deve essere valutato il grado di esposizione all’inquinamento atmosferico e acustico 
degli insediamenti, considerando sia la fase di cantiere che la fase di utilizzo delle aree, prescrivendo, 
se  del  caso,  opportune  misure  di  mitigazione  e  garantendo  l’adozione  delle  migliori  tecnologie 
disponibili. La progettazione deve essere ottimizzata attraverso lo studio specifico della disposizione 
dei locali, ponendo particolare attenzione alla presenza di ricettori sensibili.
c)  Emissioni  acustiche  ed  atmosferiche  degli  insediamenti:  per  le  trasformazioni  degli  assetti 
insediativi e/o le modifiche della destinazione d’uso più rilevanti deve essere verificato l’impatto 
prodotto in termini di  emissioni di  inquinanti  in atmosfera ed acustiche, sia dirette che indirette 
(ovvero dovute al traffico indotto).
Nell’ambito della verifica degli effetti del traffico indotto, in termini di emissioni, deve essere fatto 
riferimento all’interazione con i livelli di rumorosità e di inquinamento atmosferico esistente. Deve 
essere inoltre valutata la fattibilità tecnica, ambientale ed economica di specifiche misure volte a 
limitare gli impatti. Per le destinazioni d’uso commerciali, artigianali, produttive, deve essere posta 
specifica attenzione alla valutazione previsionale dell’impatto acustico sui ricettori più esposti, con 
riferimento  particolare  all’eventuale  presenza  di  ricettori  sensibili  (ad  es.  scuole,  strutture  per 
l’infanzia, etc.).
In sede di pianificazione attuativa o di progettazione degli interventi edilizi, il soggetto proponente è 
tenuto a valutare: 

• i volumi di traffico indotto e le emissioni in atmosfera generati dalle trasformazioni  o 
dall’intervento, la loro interazione con i livelli di traffico e di inquinamento atmosferico 
esistente;

• la realizzazione di interventi compensativi come la realizzazione di aree a verde ed una 
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diffusa  piantumazione  degli  spazi  liberi  pertinenziali   o  di  aree  adiacenti  a  quelle 
interessate dagli interventi, prediligendo specie arboree con capacità di assorbimento di 
inquinanti critici. 

• la coerenza con il Piano di Azione Comunale per la qualità dell’aria
• la coerenza con il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile se approvato.
• la dotazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici  

d) Emissioni acustiche e atmosferiche della viabilità: gli interventi comportanti significative modifiche 
o integrazioni al sistema viario sono sottoposti alla preventiva valutazione dell’impatto relativo alla 
produzione  di  emissioni  di  inquinanti  in  atmosfera  e  di  emissioni  acustiche  (con  particolare 
riferimento ai ricettori più esposti), attraverso l’analisi  complessiva dei flussi,  prevedendo, se del 
caso,  opportune  misure  di  mitigazione.  Deve  essere  valutato,  più  in  generale,  il  contributo 
dell’intervento alla realizzazione di un sistema di mobilità più sostenibile, conseguibile favorendo:

• la riorganizzazione della circolazione (ai fini dello snellimento del traffico soprattutto nei 
nodi più critici);

• la razionalizzazione e, per quanto possibile, la riduzione dei flussi (con particolare attenzione 
rivolta al traffico di mezzi pesanti);

• l’interconnessione del trasporto privato con il sistema di trasporto pubblico, anche attraverso 
lo sviluppo di idonei sistemi di scambio intermodale;

• la  creazione  di  piste  ciclabili  e  percorsi  pedonali  interconnessi  con  gli  altri  sistemi  di 
spostamento e la dotazione di attrezzature a servizio della mobilità ciclistica;

•
e) Come misura di mitigazione dell’inquinamento da emissioni, dovrà essere prevista una adeguata 
dotazione di alberature nelle aree verdi private e pubbliche nell’ambito delle trasformazioni edilizie e 
urbanistiche.

1.2 Approvvigionamenti e scarichi idrici

a) Approvvigionamenti idrici: i nuovi insediamenti e/o le modificazioni d’uso di insediamenti esistenti  
che comportino significativi incrementi dei prelievi idrici sono sottoposti alla preventiva verifica della 
disponibilità  della  risorsa.  L’ammissibilità  degli  interventi  risulta  condizionata  alla  verifica  della 
compatibilità del bilancio complessivo dei consumi idrici  con le disponibilità reperibili  o attivabili  
nell’Ambito  Territoriale  Ottimale  (A.T.O.)  di  riferimento,  a  meno  della  contemporanea 
programmazione, a livello comunale, di altri interventi di trasformazione atti a compensare il maggior 
consumo  idrico  preventivato.  Deve  essere  dato  pertanto  atto  -  in  fase  di  redazione  del  Piano 
Attuativo,  anche  in  accordo  con  le  competenti  Autorità  -  della  disponibilità  della  risorsa  e 
dell’adeguatezza della  rete  di  approvvigionamento a  soddisfare  il  fabbisogno  idrico,  ovvero della 
necessità di soddisfare tale bisogno mediante l’attivazione di specifiche derivazioni idriche ed opere 
di captazione delle acque di falda, valutandone altresì l’impatto sul sistema idrogeologico, anche in 
relazione all’eventuale presenza nelle vicinanze di pozzi di alimentazione del pubblico acquedotto, e 
tenendo conto della necessità di riservare le acque di migliore qualità al consumo umano. Ai fini della 
suddetta verifica risulta necessario che vengano valutati:
    • il fabbisogno idrico per i diversi usi, derivante dalla trasformazione;
    • la fattibilità tecnica, ambientale ed economica di specifiche misure volte alla riduzione dei  
prelievi idrici ed alla eliminazione degli sprechi quali:

    • la realizzazione di reti idriche duali fra uso potabile ed altri usi al fine dell’utilizzo di acque 
meno pregiate per usi compatibili (antincendio, irrigazione, ecc.);
    • la raccolta e l’impiego delle acque meteoriche per usi compatibili;
    • Il reimpiego delle acque reflue, depurate e non, per usi compatibili;
    • l’utilizzo dell’acqua di ricircolo nelle attività di produzione di beni;
  • l’impiego di metodi e tecniche di risparmio idrico domestico e nei settori industriale, terziario 
e agricolo.

Per tutte le tipologie  di trasformazioni previste  dalle presenti norme, il soggetto avente titolo ad 
operare la trasformazione  o l’intervento è in ogni caso tenuto a: 

• prevedere l’istallazione di contatori per il consumo dell’acqua in ogni singola unità abitativa, 
nonché i contatori differenziali per le attività produttive  e del settore terziario esercitate 
nel contesto urbano;

• prevedere la realizzazione di impianti idrici  dotati di dispositivi di riduzione del consumo di 
acqua potabile (quali sistemi di erogazione differenziata, limitatori di flusso  degli scarichi,  
rubinetti  a tempo, miscelatori  aria/acqua frangigetto, doppia pulsantiera per scarichi dei 
water, ecc.).

Deve essere garantita la protezione e il controllo della risorsa idrica disciplinata dal Titolo III - Capo II. 

b) Scarichi idrici in zone servite dalla pubblica fognatura: Per i nuovi insediamenti e/o per modifiche 
della destinazione d’uso di insediamenti esistenti comportanti incremento di produzione di reflui in 
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zona servita dalla pubblica fognatura è fatto obbligo di provvedere al relativo allacciamento, previa 
valutazione del volume e delle caratteristiche delle acque reflue derivanti dalla trasformazione e del 
relativo impatto sul sistema fognario e depurativo. A tale riguardo deve essere dato atto, anche in  
accordo con le competenti Autorità, dell’adeguatezza della rete fognaria e della compatibilità del  
maggior carico indotto alla residua potenzialità del sistema di depurazione esistente. L’ immissione di 
un  carico  aggiuntivo  eccedente  la  potenzialità  del  sistema  di  depurazione  è  condizionato 
all’adeguamento tecnico e dimensionale dello stesso o all’individuazione di una soluzione depurativa 
alternativa, che garantiscano la tutela dei corpi idrici ricettori ed il rispetto di quanto prescritto dalla  
vigente normativa in materia.
Nel  caso  di  nuovi  insediamenti  derivanti  da  interventi  di  nuova edificazione o  di  ristrutturazione 
urbanistica  è  fatto  obbligo  di  realizzare  reti  duali  per  il  riutilizzo  delle  acque  meteoriche  di 
dilavamento delle coperture, destinandole ad usi non pregiati. A tale scopo devono essere previsti  
serbatoi di accumulo della acque pluviali di capacità pari ad almeno 2 mc ogni 30 mq di copertura 
(sc).  Gli  impianti  e  le  attrezzature  necessarie  a  tale  scopo  devono  essere  realizzate  all’interno 
dell’area di proprietà.
Per tutte le tipologie di trasformazione previste dal presente Piano Operativo , il soggetto avente 
titolo ad operare la trasformazione  o l’intervento  è tenuto  a:

• gli scarichi al suolo , anche se con processo  di depurazione, possono essere effettuati solo se  
con apposita relazione geologica  ne viene documentata la non pericolosità  per la falda in 
riferimento alle vigenti norme; 

• ogni trasformazione  od intervento  che riguardi immobili dei quali facciano parte superfici 
coperte o scoperte  destinabili alla produzione  di qualsiasi merce  suscettibile di provocare 
scolo di liquidi inquinanti, devono essere osservate le vigenti disposizioni in materia e deve 
essere approntato ogni idoneo accorgimento per evitare la dispersione di liquidi di scolo e/o 
inquinamento anche in relazione agli effetti  prodotti dalle prime piogge.

c)  Scarichi  idrici  in  zone non  servite  dalla  pubblica  fognatura:  Per  i  nuovi  insediamenti  e/o per  
modifiche della destinazione d’uso di insediamenti esistenti comportanti incremento di produzione di  
reflui in zona non servita dalla pubblica fognatura è fatto obbligo di verificare, anche in accordo con  
le  competenti  autorità,  la  fattibilità  tecnico-  economica  dell’opera  di  collettamento  alla  rete 
fognaria, al fine di non incrementarne l’attuale livello di deficit. Nel caso in cui tale fattibilità sia 
verificata è fatto obbligo di effettuare le valutazioni di cui al precedente punto. Nel caso in cui non 
sia  verificata  la  fattibilità  dell’allacciamento,  le  trasformazioni  sono  ammissibili  solo  ove  venga 
garantito un idoneo trattamento depurativo autonomo, e valutato preventivamente l’impatto dello 
scarico depurato sulla qualità del corpo idrico ricettore, escludendo altresì l’insorgenza di problemi 
igienico-sanitari  connessi  al  sistema di smaltimento nonché garantendo il  rispetto delle condizioni 
locali di vulnerabilità idrogeologica, nel rispetto comunque delle normative statali e regionali vigenti 
in  materia,  nonché  di  quanto  previsto  dai  vigenti  regolamenti  comunali.  L’idoneo  trattamento 
depurativo autonomo deve essere individuato privilegiando il ricorso a sistemi caratterizzati da bassi  
consumi energetici, ridotta necessità di manutenzione, flessibilità nei confronti di variazioni di carico, 
elevati rendimenti depurativi, possibilità di riutilizzo delle acque depurate.
All’interno delle aree di trasformazione le acque meteoriche dovranno essere recapitate in apposita 
fognatura separata dalla rete della fognatura nera.

1.3 Fabbisogno energetico

a.)  Risparmio  energetico  e  fonti  alternative:  Per  i  nuovi  insediamenti  e/o  per  modifiche  della 
destinazione  d’uso  di  insediamenti  esistenti  che  comportino  significativi  incrementi  dei  consumi 
energetici  è  fatto  obbligo  di  soddisfare  il  fabbisogno  energetico  facendo  ricorso  anche  a  fonti 
rinnovabili  di  energia o assimilate,  e di  provvedere  alla  realizzazione di  ogni  impianto,  opera ed 
installazione utili alla conservazione, al risparmio e all’uso razionale dell’energia.
La progettazione di nuovi edifici - derivanti da interventi di nuova edificazione, di ristrutturazione 
urbanistica  o  di  sostituzione  edilizia,  come  definiti  dalle  vigenti  norme  regionali  -  persegue  il 
conseguimento di elevate prestazioni energetiche connesse ai seguenti aspetti:

• Prestazioni degli edifici:   fermo il rispetto delle prestazioni energetiche e dei requisiti minimi 
per  la  qualità  energetica  in  edilizia  previsti  dalle  vigenti  norme,  l’Amm./ne  Comunale, 
perseguendo l’obiettivo di favorire il raggiungimento di più elevate prestazioni termiche degli 
involucri edilizi, potrà dettare al riguardo apposite disposizioni regolamentari.

•
• Prestazioni degli impianti di climatizzazione:   per gli edifici comprendenti più di n. 4 unità 

immobiliari (con destinazione d’uso residenziale o diversa dalla  residenza)  è  fatto  obbligo 
di  realizzare  un  impianto  centralizzato di climatizzazione (riscaldamento e, se previsto, 
condizionamento)  con  sistema  di  termoregolazione  e  contabilizzazione  individuale  dei 
consumi. E’ altresì fatto obbligo – senza possibilità di deroghe – di realizzare un impianto 
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centralizzato per la produzione di acqua calda sanitaria alimentato per almeno il 50% da fonti 
rinnovabili o derivanti da recuperatori di calore.

• deve essere previsto inoltre l’utilizzo di fonti  rinnovabili per la copertura dei consumi di  
calore, di elettricità e per il raffrescamento secondo  le prescrizioni minime  stabilite dalla 
normativa vigente in materia, che comunque non si applica sul patrimonio edilizio esistente 
classificato dal  presente piano in  Classe  1:  Edifici  o  complessi  edilizi  di  rilevante  valore 
storico, artistico ed architettonico.

Ai  fini  del  miglioramento della qualità dell’aria in tutti  gli  edifici  di  nuova realizzazione e  nelle  
ristrutturazioni  è  vietata  l’installazione e  l’utilizzo  di  generatori  di  calore  alimentati  a  biomasse 
combustibili solide. In caso di interventi edilizi diversi dai suddetti, la sostituzione di generatori di 
calore alimentati a biomasse può avvenire con sistemi analoghi solo se i nuovi generatori sono dotati  
di certificazione superiore alle 4 stelle ai sensi della vigente normativa. 

Nelle Aree di Trasformazione dovrà essere valutato un assetto che consenta di ottimizzare il diritto al 
sole rispetto agli impianti a energia solare potenzialmente installabili e già installati.

b) Fattori climatici: 
g.1) Nella previsione di nuovi insediamenti sia tenuto conto, per quanto possibile, dei fattori climatici  
e dei parametri meteorologici (con particolare riferimento all’esposizione ai venti, all’irraggiamento 
solare, alle specifiche condizioni microclimatiche del sito), al fine di ottimizzare le scelte di assetto 
urbanistico  e  di  indirizzare  le  soluzioni  progettuali  in  un’ottica  di  sostenibilità  ambientale,  con 
particolare  riferimento  al  risparmio  energetico  e  di  risorse  ambientali  in  generale.  Si  rimanda  a 
quanto  previsto  per  la  realizzazione  di  nuove  aree  verdi,  parchi,  e  parcheggi  alberati  per  la 
mitigazione degli effetti climatici. 

1.4 Rifiuti:  
h.1) Negli  interventi  comportanti  la realizzazione di nuovi insediamenti  nonché negli interventi  di 
recupero e/o di riqualificazione di insediamenti esistenti, in sede di progettazione degli interventi, il  
soggetto avente titolo ad operare la trasformazione è tenuto a coordinarsi  con l’ente gestore del 
servizio raccolta rifiuti urbani per:

• valutare   la  quantità  e  le  caratteristiche  dei  rifiuti  che  saranno  prodotti  dalle  funzioni 
insediate e il  loro impatto sul sistema di raccolta dei rifiuti esistente (domiciliare ovvero 
mediante campane e cassonetti);

• prevede nell'ambito della trasformazione le eventuali aree/strutture necessarie a soddisfare 
le esigenze di raccolta, differenziata e non, dei rifiuti prodotti.

• nella definizione delle caratteristiche delle strade di nuova realizzazione, o da ristrutturare, 
e fatto obbligo di tenere conto delle necessita di ubicazione di campane e cassonetti per la  
raccolta dei rifiuti, differenziata e non, nonché delle necessita di transito e manovra dei 
mezzi adibiti  alla raccolta.

Sia in merito ai rifiuti urbani che agli eventuali rifiuti speciali, i piani delle Aree di Trasformazione  
dovranno valutare forme di incentivazione dell’economia circolare al fine di una riduzione, recupero e 
riciclo dei rifiuti prodotti.

1.5 Qualità di suolo e sottosuolo: 
a) per gli interventi che prevedano il recupero e/o la riqualificazione di aree produttive dismesse 
devono  essere  preliminarmente  programmate  ed  eseguite  idonee  verifiche  ambientali,  volte  ad 
accertare il grado di eventuale contaminazione di terreni ed acquiferi ed a valutare la necessità di 
interventi  di  bonifica  ambientale,  nel  rispetto  di  quanto  disposto  dalla  normativa  vigente  e  dal 
Regolamento Edilizio del Comune.

b)  Deve in ogni  caso  essere  garantita  la fattibilità geologica,  idraulica  e  sismica degli  interventi  
disciplinata dal Titolo III – Capo III;

c) Dovrà essere tutelata la permeabilità dei suoli come previsto dalla normativa vigente individuando 
consone  soluzioni  per  garantire  l’invarianza  o  la  riduzione  delle  quote  di  pioggia  non  assorbite 
direttamente dal suolo.

1.6 Campi elettromagnetici:
a)  gli  interventi  di  trasformazione  e/o  di  riqualificazione  degli  assetti  insediativi  suscettibili  di 
determinare  permanenze  umane  prolungate  in  prossimità  degli  impianti  di  radiocomunicazione 
esistenti  devono  essere  subordinati  ad  una  preventiva  valutazione  dell’esposizione  ai  campi 
elettromagnetici  indotti  da  questi  ultimi,  al  fine  di  ridurre  le  nuove  esposizioni  ai  campi 
elettromagnetici  a radiofrequenza al  minimo livello possibile,  compatibilmente con le esigenze di 
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carattere tecnologico;

b)  gli  interventi  di  trasformazione  e/o  di  riqualificazione  degli  assetti  insediativi  suscettibili  di 
determinare permanenze umane prolungate in prossimità di linee elettriche ad alta tensione esistenti 
sono subordinati alla preventiva valutazione dell’esposizione umana ai campi magnetici, al fine di 
ridurre le nuove esposizioni ai campi elettromagnetici a bassa frequenza al minimo livello possibile,  
compatibilmente con le esigenze di  carattere tecnologico,  e  comunque di  evitare  l’insorgenza di 
incompatibilità elettromagnetiche con i  limiti  di  esposizione e gli  obiettivi  di  qualità fissati  dalla 
normativa di settore vigente.

c)  dovrà in ogni caso essere rispettato quanto previsto dalla normativa vigente in merito al valore di  
attenzione per gli impianti esistenti e al valore obiettivo di qualità per i nuovi impianti, in zone di 
prolungata presenza umana, verificando tali limiti sia per gli elettrodotti sia per le linee elettriche, le 
sottostazioni e le cabine di trasformazione.

d) gli interventi comunque denominati relativi alla rete elettrica AT e MT siano subordinati al rispetto 
delle linee guida ISPRA, salvo diversi indirizzi di competenza sovracomunale.

1.7 Flora e fauna:
a) Gli interventi ricadenti nel sito della Rete Natura 2000 codice IT5150002, denominato Zona Speciale 
di Conservazione (ZSC) del Monte Ferrato e Monte Iavello (già Sito di Importanza Comunitaria – SIC), 
sono disciplinati dall’art. 11.

b) Per gli  interventi  di  cui al presente articolo, nel  caso l’area interessata coincida con luoghi di 
accertati avvistamenti di specie e habitat di interesse naturalistico secondo il Repertorio Naturalistico 
Toscano, dovranno essere assunte misure di salvaguardia e tutela nei confronti della flora o della 
fauna  attraverso  uno  specifico  studio  naturalistico  di  accompagnamento  al  piano  o  progetto  di 
intervento.

c) Gli interventi di recupero di edifici abbandonati devono prevedere l’installazione di rifugi alternativi 
per chirotteri.

d)  Nel  caso  di  interventi  collocati  in  aree  prossime  a  corsi  d'acqua,  dovrà  essere  mantenuta  la 
funzione di connessione ecologica e dovranno essere introdotte adeguate mitigazioni (per es. tramite 
tratti di sponda inerbiti e a bassa pendenza) finalizzate alla ricostituzione di habitat e vie di fuga per 
gli anfibi.

e)  Gli  interventi  di  realizzazione di  recinzioni,  infrastrutture viarie o altri  elementi  di  potenziale 
barriera, qualora ricadenti negli Ambiti ad elevato grado di naturalità di cui al Titolo VI, dovranno 
garantire la trasparenza per l’attraversamento della piccola fauna. 

Valutazione di incidenza

L’articolo 11 delle NTA del PO disciplina gli interventi ricadenti nella ZSC Monte Ferrato - Monte Iavello, 
compresi ed esclusi da Studio di incidenza in fase di Piano o Progetto:

1. Gli interventi finalizzati alla trasformazione degli assetti insediativi previsti dal Piano Operativo  
ricadenti  nella  ZSC del  Monte Ferrato,  sono stati  oggetto  di  Studio  di  incidenza secondo quanto  
previsto dalla normativa di settore.

2. Per ogni intervento di trasformazione previsto dal Piano Operativo devono essere rispettate le  
eventuali indicazioni e prescrizioni contenute nei documenti di VAS e nello Studio di incidenza.  

3. 3.  Gli interventi che interessano in tutto o in parte l’area ZSC del  Monteferrato - Monte Iavello,  
anche se ubicati ai  margini  della stessa area, presentano un apposito studio  di  incidenza  volto a 
individuare i principali effetti sul sito, tenuto conto degli obiettivi di conservazione  del medesimo.  
Tale studio è finalizzato al procedimento  della valutazione d’incidenza, ai sensi  dell’articolo 5 del  
d.p.r.  357/1997.  Lo  studio  di  incidenza  può  essere  presentato  per  un  singolo  intervento  o  per  
interventi congiunti.

4.  Non  sono assoggettati a VINCA gli interventi di cui all’Allegato A della DGR 119/2018.  Al fine di 
individuare gli interventi di cui sopra, per area di pertinenza o resede degli edifici, se non individuata 
nelle  Tavole del  PO, si  intende il  lotto  urbanistico  di  riferimento come definito dalla  normativa  
vigente, e comunque un’area a distanza di 50 metri dall’involucro degli edifici..

QV 01 – RAPPORTO AMBIENTALE | 54



COMUNE DI MONTEMURLO  -  PIANO OPERATIVO

_______________________________________________

Incentivi per l’edilizia sostenibile 

L’articolo 27 delle NTA del PO stabilisce che dovrà essere integrato l’allegato n. 4 “Edilizia Sostenibile e 
sostenibilità  ambientale”  del  Regolamento  Edilizio  al  fine  di  stabilire  requisiti  minimi,  indirizzi, 
incentivi  economici  in  termini  di  riduzione  di  oneri  e  incentivi  urbanistici  in  termini  di  premio 
volumetrico.   

Indirizzi per i piani e regolamenti di settore 

Il Comune a seguito dell’entrata in vigore del Piano Operativo deve aggiornare il Regolamento Edilizio, 
il Piano di Classificazione Acustica qualora non aggiornato con le previsioni approvate.
Il Piano Operativo può indicare in coerenza con la normativa vigente può indicare le aree maggiormente 
vocate per l’installazione di impianti di produzione di energia elettrica da energia rinnovabile (solare. 
eolico, biomassa, ecc).
Il  Piano  Operativo  può  indicare  aree  idonee  e  non  idonee  per  l’installazione  di  antenne  per  la 
telecomunicazione (radio-tv-telefonia mobile).
Ai sensi  dell'art. 4 comma 8 della LR 25/98 il  Piano Operativo individua sulle tavole con specifico 
simbolo il centro di conferimento dei rifiuti urbani esistente.
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3.8 Le ragioni della scelta delle alternative individuate 
Durante l'elaborazione dei nuovi piani, le macro-alternative sono essenzialmente lo scenario attuale e lo 
scenario obiettivo. I piani hanno preso forma dal confronto tra lo scenario esistente ed uno scenario 
possibile,  che  si  va  definendo  intorno  agli  obiettivi  descritti  nel  secondo  capitolo  della  presente 
relazione. La matrice di valutazione del paragrafo 3.6, a cui si rimanda, include il confronto tra scenario 
esistente e scenario proposto dal piano: gli impatti su tematiche con trend negativo sono esaminati nel  
testo nello stesso paragrafo.

3.9 Indicazioni su misure di monitoraggio ambientale 
In questo paragrafo si prospetta il  sistema di monitoraggio degli effetti ambientali, e si stabiliscono 
indicatori che dovranno essere utilizzati a seguito dell’entrata in vigore del Piano per monitorarne lo  
stato di avanzamento, il grado di realizzazione delle azioni, il conseguimento degli obiettivi, i risultati 
attesi rispetto all’incidenza sulle risorse ambientali.

Disciplina del monitoraggio
L’attuazione  del  Piano  è  assoggettata  all’attività  di  monitoraggio  dell’Osservatorio  Paritetico  della 
pianificazione istituito presso la Regione. Tali attività, svolte con i tempi e le modalità stabilite dalla  
Regione, sono mirate a verificare il perseguimento delle finalità di cui al Titolo I, capo I, della LR n.  
65/2014 e  s.m.i.  anche al  fine  di  individuare  tempestivamente gli  impatti  negativi  imprevisti  e  di  
adottare le opportune misure correttive.

Il Rapporto Ambientale di VAS imposta le modalità e i tempi di monitoraggio degli effetti territoriali, 
paesaggistici,  ambientali,  sociali,  economici  e  sulla  salute  umana  profotti  dagli  interventi  di 
trasformazione degli assetti insediativi, infrastrutturali ed edilizi del territorio previsti dal Piano.  Tale 
monitoraggio si aggiunge a quello dell’Osservatorio Paritetico e si basa su specifici indicatori, individuati 
sulla base delle principali criticità rilevate, degli impatti più significativi, tenendo conto dell’effettiva 
possibilità di reperimento dei dati.

Sono inoltre soggetti  a specifico monitoraggio degli  effetti  ambientali,  in applicazione delle vigenti 
norme statali e regionali:

- i piani e programmi di settore di competenza comunale soggetti a valutazione ambientale strategica 
(VAS);

- gli interventi soggetti a valutazione di impatto ambientale (VIA).

Indicatori  significativi  per  la  misurazione  degli  obiettivi  ed  il  controllo  degli 
effetti negativi

Lo scopo del seguente monitoraggio è quello di evidenziare eventuali effetti problematici non previsti, 
al fine di attivare misure correttive.

Si prende in esame il monitoraggio degli effetti conseguenti al Piano, tramite indicatori selezionati dalla 
check list utilizzata sia per la redazione del quadro ambientale che per la valutazione.

Si predispone la seguente tabella di indicatori misurabili o valutabili in modo qualitativo e di trend. La 
tabella è volta a monitorare i principali effetti significativi del Piano. Per i valori attuali non rilevati si  
rimanda alla fase di redazione del rapporto di monitoraggio una indagine quali-quantitativa del trend 
dei valori dal momento dell’approvazione del Rapporto Ambientale:

TABELLA DI MONITORAGGIO

Risorse Indicatori Fonte dati Disponibilità 
dei dati

DPSIR Periodo
e scala 

Stato e 
trend

Valore 
obiettivo

OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA' AMBIENTALE
ARIA OBIETTIVO: Riduzione e controllo dell'inquinamento atmosferico

Qualità dell’aria Arpat 
(Annuario  
dati 
ambientali)

++ P/S Aggiornato
Comunale

/ +

Percorsi ciclabili, 
zone 30, ztl, tpl, 
parcheggi 
intermodali)

Uffici 
comunali

+ R Aggiornato
Comunale

+ +
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Risorse Indicatori Fonte dati Disponibilità 
dei dati

DPSIR Periodo
e scala 

Stato e 
trend

Valore 
obiettivo

OBIETTIVO: Riduzione e controllo dell'inquinamento acustico
Numero  e 
tipologia  di 
esposti  per 
rumorosità

Uffici 
comunali

++ I Aggiornato
Comunale

++ ++

OBIETTIVO: Riduzione e controllo dell'inquinamento elettromagnetico
Radon Arpat + S/P Aggiornato + +
Presenza di SRB e 
RTV 

SIRA ++ P Aggiornato
Comunale

+ +

ACQUA OBIETTIVO: Riduzione e controllo dell'inquinamento dei corpi idrici
Qualità dei corpi 
idrici  superficiali 
(MAS)

Arpat + S Aggiornato
Provincial
e
Comunale

- +

Bilancio  idrico 
acque 
superficiali

Autorità 
Idrica 
Toscana

+ S/P Aggiornato
Comunale

- +

Qualità  degli 
acquiferi 

Arpat + S Aggiornato
Provincial
e

- +

Qualità  delle 
acque  dolci 
superficiali 
destinate  alla 
produzione  di 
acqua  potabile 
(classificazioni 
A1,  A2,  A3  dei 
corpi idrici)

Arpat + S Aggiornato
Comunale

- +

OBIETTIVO: Risparmio idrico e riduzione consumi
Soddisfacimento 
fabbisogno idrico

Enti gestori / S/P Aggiornato 
Comunale

+ +

OBIETTIVO: Trattamento adeguato delle acque reflue
Potenzialità 
impianto 
depurazione 
(Ab/eq.)

Enti gestori ++ S/R Aggiornato
Comunale

+ +

SUOLO OBIETTIVO: Contenimento del consumo e gestione sostenibile del suolo
Consumo di suolo 
e Perdita di 
superficie 
agricola 
(suddivisa per 
destinazione 
iniziale/finale)

Istat
Uffici 
comunali

++ S/P 2000-2010
Comunale

+ +

Perdita di 
superficie 
forestale

Istat ++ S/P 2000-2010
Comunale

+ +

Vivaismo  
(aspetti 
quantitativi e 
qualitativi)

Provincia / S/P / / +

Rigenerazione 
urbana 

Piani 
urbanistici 
comunali

++ R Aggiornato
Comunale

+ +

Cave Prc (nelle 
more Praer e 
Paerp

+ P Aggiornato
Comunale

+ +

OBIETTIVO: Tutelare le aree agricole di pregio
Presenza aree
agricole di pregio
(DOC, DOCG, 
DOP,
IGP, IGT)

Regione 
Toscana

++ R Aggiornato
Comunale

+ +

OBIETTIVO: Prevenzione del rischio idrogeologico e sismico
Interventi  di 
mitigazione

Uffici 
comunali

++ R Aggiornato
Comunale

+ +

OBIETTIVO: Ridurre la contaminazione del suolo 
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Risorse Indicatori Fonte dati Disponibilità 
dei dati

DPSIR Periodo
e scala 

Stato e 
trend

Valore 
obiettivo

Siti da bonificare SISBON
Piano 
regionale  di 
gestione  dei 
rifiuti - Terzo 
stralcio 

++ D/P Aggiornato 
Comunale

+ +

ENERGIA OBIETTIVO: Risparmio energetico e riduzione consumi
Consumi  energia 
elettrica  fornita 
nel  territorio 
comunale  per 
tipologia  di 
utilizzo

Ente gestore + S/P Aggiornato
Comunale

+ +

OBIETTIVO: Incremento energia prodotta da fonti rinnovabili
Impianti 
fotovoltaici  (n°, 
kwp,  incremento 
%, kW/Kmq)

Comune
GSE

+ S Aggiornato
Comunale

++ ++

Altre  fonti  di 
energia 
rinnovabili

Comune
GSE

- S Aggiornato
Provincial
e

/ +

RIFIUTI OBIETTIVO: Riduzione della produzione di rifiuti e promozione di riuso e 
riciclaggio

Rifiuti  speciali 
prodotti kg/ab 

Piano 
Interprovinci
ale rifiuti PIR

++ P Comunale + +

Rifiuti  urbani 
prodotti (t/anno)

ARRR ++ P Aggiornato
Comunale

++ ++

Percentuale di 
raccolta 
differenziata

ARRR ++ R Aggiornato
Comunale

+ +

OBIETTIVO: Smaltire i rifiuti residui in condizioni di sicurezza
Controllo 
inceneritori  e 
dati emissioni

Arpat ++ S/P Aggiornato
Comunale

+ +

CLIMA OBIETTIVO: Gestire il cambiamento climatico
Pluviometria 
(giorni di  pioggia 
e mm/anno)

Servizio 
Idrologico 
Regionale 
(idropisa.it) 
e Lamma

++ S/P 1963-2012
Provincial
e

+ +

Termometria 
(giorni  di  gelo  e 
giorni T>34°C)

Servizio 
Idrologico 
Regionale 
(idropisa.it) 
e Lamma

++ S/P 1963-2012
Provincial
e

+ +

NATURA  E 
BIODIVERSITA'

OBIETTIVO: Tutela e promozione della biodiversità
Estensione delle 
aree verdi (aree 
di arredo urbano, 
verde attrezzato, 
parchi urbani, 
verde storico...)

Piani 
urbanistici 
comunali

++ S Aggiornato
Comunale

+ +

Segnalazioni 
elementi di 
attenzione 
(habitat, specie, 
ecc.)

Reprtorio 
Naturalistico 
Toscano 
(Regione)

+ S 2010
Comunale

+ +

Rapporti di monitoraggio
Di seguito si definiscono la periodicità di redazione di rapporti di monitoraggio e di definizione delle 
misure  correttive  da  adottare  e  individuazione  dei  soggetti,  le  responsabilità,  i  ruoli  e  le  risorse 
finanziarie per il monitoraggio

 Rapporti periodici di monitoraggio e verifica della coerenza di piani operativi  : il monitoraggio 
degli  aspetti  ambientali  sarà  eseguito  nelle  fasi  di  traduzione  delle  previsioni  in  termini 
operativi.  In  questo  modo  si  possono  individuare  facilmente  all'interno  delle  ordinarie 
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procedure  le  risorse  ed  i  ruoli  responsabili  del  monitoraggio,  per  garantirne  l'esecuzione. 
Saranno presi in esame solo gli aspetti specifici del Piano. Le risorse, le responsabilità ed i ruoli  
per  la  realizzazione  del  monitoraggio  corrispondono  a  quelle  per  la  redazione  del  piano 
operativo.

Gestione di eventuali misure di correzione e meccanismi di retroazione
Oltre alle misure di  compensazione previste dal  Rapporto Ambientale, potranno rendersi  necessarie 
misure correttive eventualmente emerse in fase di monitoraggio a seguito degli specifici controlli. 
Per quanto riguarda la definizione del Quadro ambientale di riferimento ed il Quadro conoscitivo, non 
costituiscono  variante  al  Piano,  a  condizione  che  siano  approvate  dal  Consiglio  Comunale  e  rese 
pubbliche:  le  modifiche  al  Quadro  Conoscitivo  conseguenti  ad  attività  di  monitoraggio  o  ad 
approfondimenti volti a rettifiche di meri errori o omissioni. Per ciò che concerne le previsioni di Piano,  
eventuali misure di correzione che dovessero emergere nei rapporti di monitoraggio, dovranno essere 
fatte proprie dagli strumenti operativi adottati dopo la pubblicazione del Rapporto di Monitoraggio.
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APPENDICE 1 – Quadro ambientale di riferimento
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1. ARIA

QUALITÀ DELL’ARIA AMBIENTE

Indicatori di stato e di pressione

Il Comune è dotato di un quadro conoscitivo aggiornato riferito alla qualità dell'aria, contenuto nel Piano 
di Azione Comunale PAC 2016-2020 elaborato dalla dott.ssa Alessandra Casali del Servizio Ambiente e 
Difesa del Suolo del Comune di Montemurlo. Da tale documento, a cui si rimanda, sono estratte alcune 
considerazioni in merito agli indicatori di stato e di pressione oltre che in merito alle politiche e azioni  
di risposta.
Per  un quadro conoscitivo  sull'argomento si  rimanda anche all'Annuario  Arpat  dei  dati  ambientali e 
relativo fascicolo provinciale redatti da Arpat in cui vengono riportati i dati relativi al monitoraggio degli 
inquinanti ed il rapporto con i valori limite di legge su tutto il territorio regionale. 
Dall’andamento dei dati degli ultimi cinque anni, relativi al numero totale di giorni di superamento 
ed alle medie complessive di tutte le stazioni, si evince che il generale trend di miglioramento in 
atto negli ultimi anni sembra aver subito in certi casi un arresto. 

Le stazioni di riferimento della rete regionale per il comune di Montemurlo sono le seguenti:

Di seguito sono riportati i valori degli indicatori per gli inquinanti rilevati dalle stazioni di rete regionale 
e confrontati con i valori limite.

- Polveri 
Caratteristiche chimico fisiche: 

Il particolato designato come PM è costituito principalmente da materiale solido inorganico e organico.
Origine

L’origine  del  particolato  aerodisperso  è  molto  varia:  dal  sollevamento  della  polvere  naturale,  alle 
emissioni di sostanza incombusta da impianti termici e da motori diesel, alla formazione di aerosol di 
composti salini, ecc. 

Effetti sull'uomo e sull'ambiente
La tossicità del particolato è legata soprattutto alla qualità chimica dello stesso e in particolare alla 
capacità di assorbire sulla sua superficie sostanze tossiche, quali metalli pesanti, idrocarburi policiclici 
aromatici, ecc. 

- Valori e limite delle polveri PM2,5

Questo tipo di polveri sottili è originato principalmente da processi secondari e ad alta energia (es. 
processi di combustione). Il D.Lgs. 155/2010 fissa nell’allegato XI i valori limite di riferimento che sono  
di 25 μg per metrocubo come media annuale.
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- Valori e limite delle polveri PM10

La sigla PM10 identifica materiale presente nell'atmosfera in forma di particelle microscopiche, il cui  
diametro aerodinamico è uguale o inferiore a 10 µm, ovvero 10 millesimi di millimetro.
È costituito da polvere, fumo, micro gocce di sostanze liquide denominato in gergo tecnico aerosol:  
esso,  infatti,  è  un  insieme  di  particolati,  ovvero  particelle  solide  e  liquide  disperse  nell'aria  con 
dimensioni  relativamente piccole.  Queste  particelle  presenti  nell'atmosfera  sono indicate  con molti 
nomi comuni: polvere e fuliggine per quelle solide, caligine e nebbia per quelle liquide.
Le principali fonti di PM10 sono:
1. Sorgenti naturali: l'erosione del suolo, gli incendi boschivi, le eruzioni vulcaniche la dispersione di  
pollini, il sale marino;
2. Sorgenti legate all'attività dell'uomo: processi di combustione (tra cui quelli che avvengono nei motori 
a scoppio, negli impianti di riscaldamento, in molte attività industriali, negli inceneritori e nelle centrali  
termoelettriche), usura di pneumatici, freni e asfalto.
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I  superamenti  del  valore  limite  per  il  particolato  sono favoriti  dall'inversione termica nei  mesi  più 
freddi, data la riduzione della circolazione verticale dell'aria.
La  massa  di  PM  10  dipende  dal  contributo  di  diverse  componenti,  connesse  con  diverse  fonti  di 
inquinamento,  come  evidenziato  nella  seguente  figura  (Fonte:  A.  Iannello,  Il  PM  10  in  Toscana.  
Inquadramento generale e analisi della problematica, 2012):
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Analisi dei valori rilevati
PM2,5:
Non si rilevano superamenti dei valori limite di riferimento di 25 μg per metrocubo come media annuale.

PM10:
Il valore limite di 35 superamenti annuali della media giornaliera di 50 μg/m3, tornato su valori critici 
dopo un andamento nei limiti rispettato nel 2014, sembra tendere a un miglioramento.
Il valore limite per la protezione della salute umana di 40 superamenti annuali della media annuale di 
40 μg/m3 risulta non superato e con superamenti in calo.
Secondo i dati IRSE, a livello comunale le principali sorgenti di polveri sottili sono caminetti e stufe tra-
dizionali:
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(Fonte: Arpat)
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- Ossidi d’azoto (NOX) 
Caratteristiche chimico fisiche 

Il biossido di azoto in particolare è un gas di colore rosso bruno, di odore pungente e molto tossico. 
Origine

Il  biossido  di  azoto  si  forma  in  massima  parte  in  atmosfera  per  ossidazione  del  monossido  (NO),  
inquinante  principale  che  si  forma  nei  processi  di  combustione.  Le  emissioni  da  fonti  antropiche 
derivano sia da processi di combustione (centrali termoelettriche, riscaldamento, autoveicoli), che da 
processi produttivi senza combustione (produzione di acido nitrico, fertilizzanti azotati, ecc.) 

Effetti sull'uomo e sull'ambiente
E’ irritante per l’apparato respiratorio e per gli occhi, causando bronchiti fino anche a edemi polmonari 
e decesso. 
Contribuisce  alla  formazione  dello  smog  fotochimico,  come  precursore  dell’ozono  troposferico,  e 
contribuisce, trasformandosi in acido nitrico, al fenomeno delle "piogge acide". 

Analisi dei valori rilevati
Non si ha superamento del valore limite della media annuale fissato a 40 μg/m3 dal D.Lgs. 155/2010. A 
livello regionale si assiste ad un trend di riduzione del NO2 derivante da un minor apporto dei settori 
trasporti ed industria.
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(Fonte: Arpat)

- Monossido di carbonio (CO) 
Caratteristiche chimico fisiche

Il monossido di carbonio è un gas incolore e inodore che si forma dalla combustione incompleta degli 
idrocarburi presenti nei combustibili. 
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Origine
La principale sorgente di CO è rappresentata dai gas di scarico dei veicoli, soprattutto se funzionanti a 
bassi regimi, come avviene nelle situazioni di traffico intenso e rallentato. Altre sorgenti importanti 
sono gli impianti di riscaldamento e alcuni processi industriali, come la produzione di acciaio, di ghisa e 
la raffinazione del petrolio. 

Effetti sull'uomo e sull'ambiente
La sua tossicità è dovuta al fatto che, legandosi all’emoglobina al posto dell’ossigeno, impedisce una 
buona ossigenazione del sangue, con gravissime conseguenze sul sistema nervoso e cardiovascolare. 

Analisi dei valori rilevati
I dati IRSE per l'area Prato Pistoia aggiornati al 2010 indicano nel 1995 un valore complessivo di 42.089 
tonnellate e di 13.875 tonnellate nel 2010, con una riduzione di 28.214 t, paria al 67%, rispetto ai valori 
del 1995.

- Ossidi di zolfo (SO2) 
Caratteristiche chimico fisiche

Il biossido di zolfo (SO2) è un gas incolore, dall'odore pungente e irritante. 
Origine

Si formano nel processo di combustione per ossidazione dello zolfo presente nei combustibili solidi e 
liquidi (carbone, olio combustibile, gasolio). Le fonti di emissione principali sono legate alla produzione 
di energia, agli impianti termici, ai processi industriali e al traffico. Il biossido di zolfo è il principale 
responsabile delle "piogge acide", perché tende a trasformarsi in anidride solforica e, in presenza di 
umidità,  in  acido  solforico.  In  particolari  condizioni  meteorologiche e  in  concomitanza  di  quote  di 
emissioni elevate, può diffondersi nell’atmosfera e interessare territori situati anche a grandi distanze 
dalla zona di origine.

Effetti sull'uomo e sull'ambiente
Sono gas irritanti per gli occhi e per vie respiratorie superiori, a basse concentrazioni; a concentrazioni  
più elevati può dar luogo a irritazioni delle mucose nasali, bronchiti e malattie polmonari.

Analisi dei valori rilevati
I dati IRSE per l'area Prato Pistoia aggiornati al 2010 indicano che le emissioni di ossidi di zolfo (SOX) 
sono quelle che tra il 1995 ed il 2010 hanno avuto il maggior decremento con una diminuzione di 802  
tonnellate pari a 84%.
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- Ozono (O3)
Caratteristiche chimico fisiche

L'ozono (simbolo O3) è un gas dal caratteristico odore agliaceo, le cui molecole sono formate da tre 
atomi di ossigeno; è un gas instabile ( assume forma gassosa a 20°C), ed allo stato liquido è esplosivo. 
L'Ozono dipende sia dal contributo di inquinanti precursori (NOx e idrocarburi reattivi), che da aspetti 
climatici quali l'intensità della radiazione solare, la temperatura ed il regime dei venti.

Effetti sull'uomo e sull'ambiente
È un energico ossidante e per gli esseri viventi è un gas altamente velenoso; è tuttavia un gas essenziale  
alla vita sulla Terra per via della sua capacità di  assorbire la luce ultravioletta;  lo strato di  ozono 
presente nella stratosfera protegge la Terra dall'azione nociva dei raggi ultravioletti UV-C provenienti 
dal Sole.

Analisi dei valori rilevati
Il valore obiettivi per la protezione della salute umana è raggiunto con un piccolo margine, mentre il 
valore  obiettivo  per  la  protezione  della  vegetazione  non  è  raggiunto  benchè  il  trend  sia  di  lieve 
miglioramento.

- Deposizioni acide 
Nel territorio comunale non sono state condotte indagini sulle deposizioni acide; esistono rilevazioni 
condotte dall’ARPAT che, anche se eseguite nel Comune di Pisa, possono ugualmente essere prese come 
riferimento, poiché i fenomeni scatenanti questo tipo di deposizioni trascendono la dimensione locale. 
Da questi dati si può ritenere che il territorio sia interessato dal fenomeno delle piogge acide. 

Indicatori delle politiche

Politiche comunitarie
 Direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 maggio 2008 relativa alla 

qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa 

Politiche nazionali
 D. Lgs 152 del 03/04/2006 - Norme in materia ambientale

 D.Lgs.  155  del  13/08/2010  abroga  il  D.Lgs  351/1999  e  recepisce  la  direttiva  2008/50/CE, 
definendo  nuovi  criteri  di  valutazione  della  qualità  dell'aria  e  nuovi  valori  limite 
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dell'inquinamento atmosferico rilevato. 

 Protocollo d'intesa per migliorare la qualità dell'aria, incoraggiare il  passaggio a modalità di  
trasporto pubblico a basse emissioni, disincentivare l'utilizzo del mezzo privato, abbattere le 
emissioni,  favorire  misure  intese  a  aumentare  l'efficienza  energetica  (tra  Ministero 
dell'Ambiente, Conferenza delle Regioni, Associazione Nazionale dei Comuni Italiani – ANCI, del 
30/12/2015

Politiche regionali
 Piano Regionale per la qualità dell'aria ambiente (PRQA) previsto dalla LR 9/2010 e approvato 

con  DCRT n.  72  del  18  Luglio  2018.  In  riferimento  agli  strumenti  urbanistici  comunali  si 
riportano due articoli delle NTA del PRQA:

Articolo 10 - Indirizzi per gli strumenti della pianificazione territoriale ed urbanistica

1.Il  presente  articolo  detta  indirizzi  per  la  valutazione  della  risorsa  aria  in  sede  di  
formazione o modifica degli strumenti della pianificazione territoriale ed urbanistica di  
cui alla L.R. 65/2014 sottoposti alle procedure di valutazione ambientale di cui alla l.r.  
10/2010.  I  soggetti  competenti  alla  formazione  o  modifica  di  tali  strumenti  di  
pianificazione,  valutano  se  tali  atti  comportano  aggravio  del  quadro  emissivo,  ne  
verificano gli effetti sulla qualità dell'aria ed eventualmente individuano adeguate misure  
di  mitigazione  e  compensazione.  In  particolare  si  dovranno  prevedere  prescrizioni  
differenziate a seconda che lo strumento di pianificazione riguardi “aree di superamento”  
come indicate con specifica deliberazione della Giunta regionale, aree non critiche ma  
contermini  alle  “aree  di  superamento”,  aree  non  critiche.  Si  forniscono  le  seguenti  
indicazioni:

a) Nelle aree del territorio regionale in cui i  livelli di  qualità dell'aria sono già nella  
norma gli atti di governo del territorio e i piani settoriali - in particolare sui temi della  
mobilità, delle attività produttive e del condizionamento degli edifici - devono tendere a  
modelli organizzativi rivolti a un miglioramento dell'efficienza negli usi finali dell'energia  
e,  più  in  generale,  a  una  riduzione  dei  consumi  e  al  contenimento  delle  emissioni  
inquinanti;

b) Nelle “aree di superamento”, le amministrazioni competenti, in sede di formazione o  
di  variazione  degli  atti  di  governo  del  territorio,  qualora  riscontrino  un aggravio  del  
quadro  emissivo  esistente,  e  scenari  ex  post  che  creino  condizioni  per  un  potenziale  
peggioramento della qualità dell'aria ambiente, dovranno approfondire tale problematica  
all’interno  dei  documenti  di  valutazione  ambientale.  Tale  approfondimento  dovrà  
individuare possibili azioni di mitigazione e valutarne l’effetto sulla qualità dell’aria, con  
l’obbiettivo di eliminare o ridurre per quanto possibile gli effetti negativi. In tal senso le  
amministrazioni verificano la coerenza dei propri atti con il PRQA;

c) Nelle aree contermini alle “Aree di superamento”, le amministrazioni competenti in  
sede di formazione o di variazione degli atti di governo del territorio qualora riscontrino  
un aggravio del quadro emissivo esistente, e scenari ex post che creino condizioni per un  
potenziale peggioramento della qualità dell'aria ambiente nelle “aree di superamento”  
dovranno  approfondire  tale  problematica  all'interno  dei  documenti  di  valutazione  
ambientale. Tale approfondimento dovrà individuare possibili azioni di mitigazione, anche  
attraverso  la  sottoscrizione  di  appositi  accordi  con  le  amministrazioni  delle  “aree  di  
superamento” contermini interessate, e valutarne l’effetto sulla qualità dell’aria, con  
l’obbiettivo di eliminare o ridurre per quanto possibile gli effetti negativi. In tal senso le  
amministrazioni verificano la coerenza  dei propri atti con il PRQA.

2. La Giunta regionale delibera linee guida sull’edilizia sostenibile di cui all’articolo 220  
della l.r. 65/2014 che prevedono specifiche premialità per soluzioni di climatizzazione  
degli edifici e produzione di acqua sanitaria che comportino emissioni in atmosfera nulle  
(quali ad esempio le pompe di calore e pannelli solari termici). 

Articolo 11 - Ampliamento aree verdi

1. Per il  raggiungimento degli  obiettivi  di  qualità dell’aria,  il  piano prescrive che gli  
strumenti  della  pianificazione  territoriale  ed  urbanistica  di  competenza  comunale  
adottino criteri al fine di privilegiare la messa a dimora di specie arboree con capacità di  
assorbimento di inquinanti critici. A tale proposito è prevista l’emanazione di apposite  
linee guida da parte della Giunta regionale. 

 LR 9/2010 “Norme per la tutela della qualità dell'aria ambiente”

 DGRT n. 964 del 12-10-2015, “Nuova zonizzazione e classificazione del territorio regionale, 
nuova  struttura  della  rete  regionale  di  rilevamento  della  qualità  dell’aria  e  adozione  
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del  programma di valutazione ai sensi della L.R. 9/2010 e del D.Lgs. 155/2010”.

 DGRT n. 1182 del 09-12-2015 - "Nuova identificazione delle aree di superamento dei Comuni 
soggetti all'elaborazione ed approvazione dei PAC e delle situazioni a rischio di superamento, ai 
sensi  della  L.R.  9/2010.  Revoca  DGR  1025/2010,  DGR  22/2011”  -  Individua  la  Rete  di 
rilevamento ed i Comuni che devono approvare un Piano di Azione Comunale 

 Bandi di finanziamento degli interventi dei Piani di Azione Comunale 

 Inventario regionale delle sorgenti di emissione (IRSE)

 Funzione  di  controllo  e  di  assicurazione  della  qualità  del  rilevamento  (ARPAT):  La  qualità 
dell'aria viene monitorata attraverso la rete regionale di rilevamento gestita da ARPAT, che dal 
1/1/2011  sostituisce  le  preesistenti  reti  provinciali.  La  valutazione  non  segue  i  confini  
amministrativi  ma  le  zone  omogenee  di  monitoraggio  definite  in  base  alle  caratteristiche 
orografiche  e  meteo-climatiche  del  territorio  oltre  che  del  grado  di  urbanizzazione.  Per 
ciascuna  zona  è  previsto  un  certo  numero  di  stazioni  di  monitoraggio  che  dipende  dalla  
popolazione  residente  e  dallo  storico  delle  misure  effettuate  nella  zona.  ARPAT redige  un 
bollettino quotidiano ed un un Rapporto Annuale della qualità dell'aria,  documento di sintesi 
mirato  a  fornire  alle  Amministrazioni  competenti  il  quadro  conoscitivo  necessario  a 
determinare le politiche di gestione dell'ambiente.

 Informazione e comunicazione (Rapporto annuale sulla qualità dell'aria e bollettini giornalieri  
ARPAT)

Politiche comunali
il Comune, come indicato nell'allegato 3 al DGR 1182 del 09-12-2015, fa parte dell'area di superamento 
denominata  "Piana  Prato-Pistoia"  e  ha  predisposto  il  Piano  di  Azione  Comunale  (PAC),  sia  per  gli 
interventi  di  tipo  strutturale  che  di  tipo  contingibile  e  urgente  da  attivare  in  casi  particolari 
(sforamento dei parametri ecc). Il PAC é stato adottato nel luglio 2016 ed ha durata quinquennale, fino 
al 2020. Prevede in particolare interventi sul traffico e su l'efficientamento degli edifici pubblici per 
migliorare la qualità dell'aria.

Sulla  mobilità  sono  previsti  una  serie  di  interventi  per  rendere  più  fluido  il  traffico:  la 
realizzazione del nuovo collegamento tra via Prato e via Scarpettini attraverso il ponte sul torrente 
Funandola e la realizzazione del “braccino” di via delle Lame per alleggerire il traffico nella zona 
industriale di Bagnolo. Inoltre, nel Pac il Comune ha inserito il piano della mobilità sostenibile e il 
completamento del sistema di mobilità ciclo-pedonale attraverso il  collegamento con la rete di 
ciclabili di Prato. Tra le novità assolute introdotte nel piano dal Comune, c'è il lavaggio delle strade 
prima dello spazzamento stradale. In questo modo, a Montemurlo si eviterà il sollevamento delle  
polveri con conseguente riduzione di pm10 in atmosfera.

L'amministrazione comunale si è concentrata sulla riduzione delle emissioni da bio-masse, infatti, 
saranno concessi incentivi ai cittadini per applicare filtri ai caminetti aperti o per passare a focolari  
chiusi, che garantiscono un sistema di riscaldamento ecologico con l'abbattimento delle polveri 
sottili in atmosfera.

Il Comune di Montemurlo, infine, continuerà a lavorare per la riduzione dell'impatto ambientale 
del proprio patrimonio immobiliare e della rete di illuminazione pubblica, attraverso l'utilizzo di 
nuove  tecnologie,  amiche  dell'ambiente  (led  per  l'illuminazione,  pannelli  fotovoltaici  per  la 
produzione  di  energia  elettrica  da  fonti  rinnovabili).  (Fonte:  Comunicato  stampa  Comune  di  
Montemurlo).

Si rimanda ai paragrafi su mobilità, energia per approfondimenti sulle azioni del PAC.

Inoltre si  fa  riferimento ai  seguenti  ulteriori  documenti  relativi  alle politiche locali  per la qualità 
dell'aria:

-Ordinanze su provvedimenti contingibili e urgenti

-Vademecum buone pratiche da adottare per il contenimento delle emissioni in atmosfera

-Rapporto_Indagine_epidemiologica correlata alla presenza dell'inceneritore di Montale per il Comune 
di Montemurlo

-Verbale di seduta commissione consiliare del 7 marzo 2016 sulle ricadute dell'inceneritore di Montale, 
come fonte di emissione inquinante in atmosfera.
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FLUSSI DI TRAFFICO E MOBILITA' ALTERNATIVA

Indicatori di stato e di pressione
Flussi di traffico 
Il  potenziamento della viabilità avvenuto negli  ultimi anni ed il  miglioramento delle intersezioni ha 
portato un miglioramento del traffico veicolare. Resta elevato, nel comune come altrove, il numero di 
veicoli in circolazione, sebbene si assista ad un miglioramento tecnologico che consente una riduzione 
dell'inquinamento derivante dal traffico veicolare.

Rispetto a dieci anni fa, a fronte di un incremento della popolazione e del numero di famiglie non è 
aumentato il numero di auto, mentre è aumentato il numero di motocicli e sono ridotti i veicoli speciali  
e per trasporto merci (fonte comuni-italiani.it).
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Sosta e aree pedonali - Mobilità alternativa
Il quadro conoscitivo su questi aspetti sarà aggiornato sulla base degli studi in corso di redazione per il 
PUMS. Si fa comunque presente che nell'ambito del bando POR FESR 2014-2020 Asse Urbano, anche il PIU 
M+M ha affrontato il tema della mobilità ciclabile e della sosta.

Indicatori delle politiche
Politiche regionali

 LR 27/2012 "Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica", con cui la Regione 
Toscana punta a promuovere lo sviluppo e la diffusione della mobilità ciclistica nel territorio 
toscano. 

 Bandi di finanziamento derivanti dalla LR 27/2012
 Piano  regionale  integrato  delle  infrastrutture  e  della  mobilità  (PRIIM),  che  si  propone  di 

promuovere la ciclomobilità urbana, attraverso l'incremento e la ricucitura della rete esistente, 
la sua messa in sicurezza e il  collegamento con il  sistema del trasporto pubblico locale, ed 
extraurbana,  con  lo  sviluppo  della  rete  ciclabile  di  interesse  regionale  e  il  sistema delle 
ciclostazioni. (Fonte: ANCI Toscana)

 Piano  di  Indirizzo  Territoriale  con  valenza  di  Piano  paesaggistico  (PIT):  il  PIT  assegna  una 
particolare  importanza  alla  mobilità  ciclistica  (art.  30  della  disciplina  del  piano)  ed  alla 
fruizione lenta del territorio che costituisce una delle finalità dei progetti di paesaggio (art 37). 
In apposito allegato (allegato 3) è rappresentato lo schema strategico della fruizione lenta del 
paesaggio regionale con una specifica esemplificazione (relativa alla Val di Cecina).

Politiche provinciali
 Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Prato (PTC): il PTC individua nel sistema 

mobilità e fruizione uno dei sistemi funzionali  su cui è incardinata la strategia dello sviluppo  
territoriale della provincia, come indicato nella tav. STT_03.

Politiche comunali
 Il  Comune di  Montemurlo  ha realizzato  in  questi  anni  opere  di  miglioramento  stradale,  di  

sostituzione di intersezioni a raso con rotonde, e altre opere sono programmate attraverso il  
Piano triennale delle opere pubbliche.

 Il Comune di Montemurlo sta provvedendo alla redazione del nuovo PUMS. Il Piano Urbano 
della Mobilita Sostenibile ha l'obiettivo, partendo dall'analisi  dello scenario attuale della 
mobilita  urbana  e  dalle  relative  criticità,  di  individuare  strategie  ed  interventi  per  il  
miglioramento e la sostenibilità della stessa.

 Per  quanto  riguarda  il  trasporto  pubblico  locale  TPL,  si  sottolinea  la  presenza  di  servizio  
navetta tra Montemurlo capoluogo e la stazione di Montale/Agliana, passante anche da Oste, 
con lo scopo di facilitare l'utilizzo del trasporto su ferro.

 Si riportano in estratto le seguenti misure del Piano di Azione Comunale PAC per la qualità 
dell'aria, relative al tema mobilità, che hanno più attinenza con i contenuti e gli ambiti di 
competenza propri degli strumenti urbanistici comunali:

M1. Istituzione di aree a traffico limitato 

Gli  strumenti  urbanistici  possono  dare  indirizzi  e  prevedere  infrastrutture  per  i  centri 
storici e le aree residenziali.

M2 a Modifica della viabilità nei plessi scolastici

nelle scuole presenti nel distretto di Montemurlo, ci sono numerosi parcheggi adiacenti, 
che evitano la sosta in prossimità delle uscite. Per questi motivi, sono state ipotizzate le  
seguenti misure di compensazione:

Per  quanto  concerne  le  scuole  di  Via  Micca  e  prevista  la  realizzazione  di  un'ulteriore 
viabilità in uscita dalla piazza del parcheggio, tale da consentire di fluidificare il traffico in  
prossimità dell'area di sosta, al fine di evitare picchi di inquinamento in presenza delle  
fasce più esposte della popolazione, quali i bambini.

Per quanto riguarda la scuola di Novello, su Via Fratelli Rosselli, si fa presente che i cartelli  
di divieto di fermata sono già stati realizzati, ma in riferimento a questo istituto e previsto  
un progetto di spostamento della scuola nell'area di Morecci, per la quale è previsto un 
ampliamento  e  una  modifica  della  viabilità  correlata  parcheggio,  per  garantire  una 
fluidificazione del traffico nell'area limitrofa, evitando i picchi di inquinamento.

M3 a Interventi fluidificazione traffico
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Sono stati già realizzati progetti di decongestionamento del traffico mediante sostituzione 
di impianti semaforici e nuove rotatorie, fra i quali: Via Rosselli  –  Via Montalese per la 
sostituzione di impianto semaforico, mentre per quanto concerne la realizzazione di nuove 
rotatorie: Via terni - Via Milano – Via Venezia, via Scarpettini - Via Milano, Via strozzi - Via 
Terni, Via Udine - Via Montalese, tali da permettere una notevole diminuzione del traffico 
sia in area industriale che urbana. 

Per quanto concerne le azioni da prevedere:

• Miglioramento distribuzione flussi traffico su viabilità : importanti interventi sono in fase  
di pianificazione urbanistica. Tra questi il collegamento dei due tronconi esistenti su Via 
Prato, mediante la realizzazione del ponte sul F. Fundandola.

• Il collegamento con la seconda tangenziale ovest di Prato ha permesso il raccordo veloce 
tra  l'autostrada  A11  e  l'area  industriale,  consentendo  la  riduzione  del  traffico  in  area 
urbana (in particolare via Pistoiese). Sono previsti altri lotti fra cui quelli di collegamento 
con le zone industriali di Bagnolo e Oste, il cui obiettivo permette di ridurre ulteriormente 
il traffico in area urbana sulla direttrice Prato – Montemurlo.

• Si prevede il miglioramento del traffico in uscita dal Comune attraverso un collegamento 
stradale con il ponte sull'Agna, zona Via Puccini, vicino al confinante comune di Montale.

M3 h – Promozione di centri di interscambio modale per il trasporto passeggeri

Si prevede in collaborazione con i vicini comuni dell'area, la possibilità di incrementare 
piste ciclabili e parcheggi a servizio delle stazioni ferroviarie, quali Stazione Montale, per 
un miglior interscambio ferrogomma. La misura sarà attuata in base alle disponibilità di 
bilancio.

M4 a1 Realizzazione/adeguamento percorsi ciclabili e/o ciclopedonali

Per quanto concerne i  percorsi  ciclabili  si  fa  presente che il  Comune di  Montemurlo  è 
riuscito  negli  anni  a  realizzare  una  rete  di  collegamento  strutturata  con  le  principali  
frazioni del Comune e di recente e stato approvato un nuovo progetto a completamento 
delle opere già realizzate, che prevede la costruzione di una pista ciclabile sull'argine del 
torrente Meldancione: “riqualificazione di area fluviale lungo il Torrente Meldancione nel 
Comune di Montemurlo con realizzazione di pista ciclabile e aree attrezzate”.

M4a2 “CICLOVIA DEL SOLE VERONA – FIRENZE”

E' in fase di approvazione il progetto denominato “CICLOVIA DEL SOLE VERONA – FIRENZE”, 
il cui finanziamento e stato richiesto alla Regione Toscana, che permetterà di collegare le 
due città.

Il  tracciato  in  parte  attraversa  prevalentemente  il  centro  urbano  del  Comune  di 
Montemurlo. La previsione della nuova pista ciclo-pedonale ricade su viabilità consolidata. 
Il nuovo tracciato da realizzare di collegamento tra via Nino Bixio e via della Rocca insiste 
sul sedime di un sentiero poderale esistente. Tale tratto ricade all'interno del "sottosistema 
V4  –  Collina  urbana",  "area  esterna  al  perimetro  del  centro  abitato"  e  "aree  di  pregio 
paesistico"  del  Regolamento  Urbanistico  (art.  51  ed  art.  98)  ed  all'interno  delle  zone 
territoriali omogenee "zona E – aree agricole" (art. 8). La normativa vigente consente, per 
gli  interventi  sulla  viabilità,  la  manutenzione  e  l'adeguamento  di  tracciati  esistenti.  In 
questo caso si tratterebbe di adeguare un sentiero esistente a pista ciclopedonale per cui 
l'intervento risulta compatibile con la normativa vigente senza nessuna modifica. Anche il 
tratto  insistente  lungo  via  Morecci  risulta  compatibile  con  gli  strumenti  urbanistici  in 
quanto e già previsto l'allargamento della stessa viabilità che consentirebbe la realizzazione 
della pista ciclopedonale, di nuovi parcheggi e la realizzazione di una corsia carrabile per 
garantire il doppio senso di circolazione.

M4 b Bici sicura 

Si prevede la possibilità di realizzare parcheggi sicuri per le biciclette in punti strategici del  
Comune di Montemurlo, con rastrelliere mediante adeguati sistemi di sicurezza antifurto.

M4 c Standard urbanistici per la promozione della mobilità pedonale 

Il  Comune di  Montemurlo,  a livello di  pianificazione comunale e già dotato di  standard 
urbanistici che consentono, in sede di nuove urbanizzazioni e, ove possibile, in sede di  
riqualificazioni urbane, di realizzare marciapiedi di larghezza adeguata.

M4 e Pedonalizzazioni e revisione accessi ciclabili

Si  prevede  come  da  progetto  PIU  M+M  un'estensione  delle  aree  pedonali  urbane  con 
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revisione della viabilità sulla direttrice Prato – Pistoia, in prossimità dell'intersezione Via 
Fratelli Rosselli – Via Montalese.

AZIENDE A RISCHIO DI INCIDENTE RILEVANTE

Indicatori di stato e di pressione
Sul territorio comunale non sono presenti aziende a rischio di incidente rilevante (Fonte: database SIRA 
di ARPAT).

Indicatori delle politiche
Le aziende a rischio di incidente rilevante sono gli stabilimenti, noti anche come Aziende Seveso, presso  
i quali - a causa della presenza di determinati quantitativi di sostanze pericolose - possono verificarsi, 
nel corso dell'attività, eventi quali incendi, esplosioni di grande entità o emissioni incontrollate che 
possono dar luogo ad un pericolo grave - immediato o differito - per la salute umana o per l'ambiente. 
“Emanata  inizialmente  in  ambito  comunitario  dopo  l’incidente  del  1976  all’ICMESA di  Seveso,  che 
provocò l’emissione di diossina in atmosfera, nel corso degli anni la storia della normativa in materia 
delinea chiaramente l’evoluzione del concetto di  sicurezza. Si  passa infatti  da un’attenzione rivolta 
principalmente  alle  installazioni  industriali  e  ai  lavoratori  che  all’interno  di  esse  operavano,  alla 
considerazione  delle  attività  produttive  nel  loro  contesto  territoriale,  urbano  e  ambientale,  con 
particolare riferimento alla tutela della popolazione e dell’ambiente circostante. 
La prima normativa che ha tra l’altro stabilito il diritto dei cittadini interessati all’informazione sulle 
misure di sicurezza da fornire d’ufficio e nella forma più idonea e ha ampliato la  partecipazione  dei 
soggetti interessati al processo della pianificazione d’emergenza in riferimento alla prevenzione degli  
incidenti  rilevanti  e  la  limitazione  delle  loro  conseguenze per  l’uomo e l’ambiente  è il  D.Lgs.  n. 
334/1999,  che  ha  recepito  la  Direttiva  96/82/CE,  nota  come “Direttiva  Seveso  2”.o  Il  Decreto  n. 
334/1999  è  stato  successivamente  modificato  dal  D.Lgs.  n.  238/2005,  di  attuazione  della  Direttiva 
2003/105/CE (che ha modificato la precedente Direttiva 96/82/CE). Successivamente l’Unione Europea 
ha adottato la Direttiva 2012/18/UE  detta “Seveso 3”. 
Il  Decreto Legislativo  105/2016,  che recepisce l’ultimo aggiornamento della Direttiva Seveso “ter”, 
conferma il ruolo centrale delle ispezioni nella prevenzione degli incidenti rilevanti. Le finalità delle 
ispezioni sono il controllo della corretta applicazione delle procedure adottate dall’Azienda all’interno 
del Sistema di gestione della sicurezza e la verifica e il controllo dei sistemi tecnici, in particolare quelli  
critici.
L’obiettivo  è  di  prevenire  l’accadimento  di  incidenti  rilevanti,  connessi  con  determinate  sostanze 
pericolose, e limitarne le conseguenza per l’uomo e per l’ambiente, all’interno ed all’esterno dei siti.
Le ispezioni prevedono controlli sui sistemi tecnici, sulla politica di prevenzione degli incidenti rilevanti 
e sul Sistema di Gestione della Sicurezza, articolato nella struttura a 8 punti prescritta dall’art. 14 del 
D.Lgs. 105/2015 e con i requisiti descritti nell’Allegato B al citato decreto (punti da 1 a 8 in tabella). 
La gestione della sicurezza è stata specificata con DPCM 23/02/2005 “Pianificazione dell'emergenza 
esterna degli stabilimenti industriali a rischio di incidente rilevante – Linee Guida” e il DM 9/5/2001 
“Requisiti  minimi  di  sicurezza  in  materia  di  pianificazione  urbanistica  e  territoriale  per  le  zone 
interessate da stabilimenti a rischio di incidente rilevante”. [Fonte: ARPAT]

AMIANTO

Indicatori di stato e di pressione
Non è  attualmente disponibile un censimento attendibile  della  presenza di  amianto nel  patrimonio 
edilizio esistente e sui siti di estrazione e stoccaggio.

Indicatori delle politiche
Politiche regionali
La legge regionale toscana n. 51/2013 “Norme per la protezione e bonifica dell’ambiente dai pericoli 
derivanti  dall’amianto  e  promozione  del  risparmio  energetico,  della  bioedilizia  e  delle  energie 
alternative” ha come obiettivo quello di promuovere specifiche azioni di tutela dai rischi  derivanti  
dall’esposizione  all’amianto  e  la  progressiva  dismissione  dei  siti  estrattivi  di  materiali  contenenti  
amianto naturale. Contestualmente la norma pone le basi per incentivare la sostituzione dei manufatti  
in cemento amianto con strutture in grado di conseguire il risparmio energetico.
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Lo  strumento  principale  previsto  dalla  normativa  è  il  piano  regionale  di  tutela  dell’amianto,  che 
definisce indirizzi e misure per la protezione dell’ambiente, la decontaminazione, lo smaltimento e la 
bonifica. Con il piano regionale amianto saranno anche essere affrontate le tematiche più tecniche, che 
includono   le  metodologie  di  valutazione  dello  stato  di  conservazione  dei  materiali  e  manufatti 
contenenti amianto, non sempre adeguate alla situazione ed alle tecnologie attuali.

La Regione Toscana, attraverso il piano regionale in corso di redazione, si prefigge i seguenti obiettivi:
 predisporre un quadro conoscitivo della situazione, anche valutando i risultati degli interventi 

normativi precedenti;
 rilevare, con il supporto di ARPAT, le situazioni di pericolo derivanti dalla presenza di amianto,  

anche  attraverso  il  completamento  della  mappatura  dei  siti  interessati  dalla  presenza  di 
amianto, sia di origine antropica che naturale;

 predisporre specifiche azioni di prevenzione e tutela con l’obiettivo della messa in sicurezza 
dai pericoli derivanti dalla presenza di amianto, con priorità per i siti con priorità più elevata;

 controllare le condizioni di salubrità ambientale e sicurezza del lavoro;
 verificare  le  attività  di  smaltimento,  messa  in  sicurezza  e  bonifica  dei  siti  e  delle  zone 

inquinate dall’amianto;
 incentivare e promuovere iniziative volte a rimuovere i materiali contenenti amianto;
 prevedere specifici contributi regionali per l’individuazione dei siti idonei di smaltimento dei 

rifiuti contenenti amianto;
 predisporre corsi di formazione ed aggiornamento per gli operatori addetti alla rimozione e allo 

smaltimento e operatori coinvolti nelle attività di vigilanza e controllo.

Tutti  i  procedimenti  (dichiarazioni,  notifiche,  valutazioni  stato  di  conservazione)  che  riguardano 
strutture contenenti materiali in amianto dovranno essere svolti telematicamente. La Giunta regionale, 
previa  concertazione con gli  enti  locali  e le associazioni  di  categoria  rappresentative  di  imprese  e 
professionisti,  stabilirà  le  regole  tecniche  di  svolgimento  in  via  telematica  di  questa  tipologia  di 
procedimenti.

La legge lascia invariate le competenze di Aziende USL, ARPAT e Province in materia di controlli sulla 
salubrità ambientale e sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché sui rifiuti, e attribuisce in più ad ARPAT le 
attività connesse con la mappatura, confermando il coordinamento delle attività di qualificazione dei 
laboratori che effettuano analisi dell’amianto da parte del Centro di riferimento dell’amianto di ARPAT. 
All’ISPO  sono  invece  attribuite  le  funzioni  di  sorveglianza  epidemiologica  sulle  patologie  correlate 
all’amianto.

La Regione Toscana prevede inoltre la possibilità di introdurre incentivi per la rimozione di manufatti in 
cemento amianto,  a condizione che il  titolare abbia adempiuto all’obbligo di  informazione previsto 
dall’art 12 della L. 257/1992 e che il  manufatto contenente cemento amianto venga sostituito con  
impianti solari.

La Regione, infine,  si  impegna a promuovere una corretta informazione sulla problematica inerente 
l’amianto anche avvalendosi del supporto dell’ARPAT e del servizio sanitario regionale. (Fonte: ARPAT)

Politiche comunali
Nel  comune,  negli  ultimi  anni,  anche  grazie  agli  incentivi  in  materia,  sono  state  rinnovate  molte 
coperture, in particolare per capannoni industriali e artigianali, con relativa rimozione di amianto.
Nel 2016 è stato attivato lo Sportello Amianto, promosso dai comuni della provincia di Prato in accordo 
con Asm spa,  Programma Ambiente spa,  Legambiente,  ordini  professionali,  categorie  economiche e 
sindacali dell’edilizia, società pubbliche del settore sanitario.
“Lo Sportello  è  un punto di  riferimento per  i  cittadini  e  gli  imprenditori  intenzionati  a  rimuovere  
l'amianto dalla copertura dei propri immobili, ma anche per gli altri manufatti contenenti amianto quali 
canne fumarie, depositi, pertinenze. 
Presso lo Sportello, gli utenti potranno essere informati su:

 pratiche per accedere alle agevolazioni scali o INAIL;
 pratiche autorizzative necessarie;
 costi indicativi per la rimozione in funzione della tipologia di fabbricato;
 ulteriori  opportunità  d’intervento  che  si  presentano  nel  momento  del  rifacimento  della 

copertura del fabbricato per la riqualificazione energetica degli edifici;
 produzione energetica da fonti rinnovabili;
 messa in sicurezza della copertura per le cadute dall’alto.” (Fonte : Sportello Amianto)

“Il Comune di Montemurlo ha una zona industriale sorta tra gli anni Sessanta e Settanta, per questo si 
stima che esistano sul territorio, soprattutto sugli edifici produttivi, circa 300 mila metri quadrati di  
coperture in amianto da rimuovere” (fonte: sito internet Comune di Montemurlo).
La convenzione tra Programma Ambiente spa e il Comune di Montemurlo, approvata con DGC 74 del  
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26/04/2016, prevede che “Programma Ambiente metterà a disposizione per una mezza giornata proprio 
personale  qualificato  per  l’apertura  dello  SPORTELLO  AMIANTO  presso  gli  uffici  del  Comune  di 
Montemurlo. Presso tale sportello gli utenti
potranno essere informati sulle pratiche per accedere alle agevolazioni fiscali od INAIL, come richiedere 
finanziamenti presso gli istituti convenzionati, le pratiche autorizzative necessarie, costi indicativi per 
la rimozione in funzione della tipologia di fabbricato;  Per quanto riguarda la parte tecnico-operativa 
Programma Ambiente spa mette a disposizione i propri impianti di smaltimento a prezzi convenzionati 
concordati con l’Amministrazione per le attività di stoccaggio e smaltimento”.
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CLIMA ACUSTICO 

Indicatori di stato e di pressione
Gli esposti per rumorosità negli ultimi anni sono stati molto pochi e comunque relativi al rumore di 
fondo generato da attività artigianali prossime alla residenza. Tali problematiche, spesso risolvibili con 
accorgimenti minimi, sono in riduzione data la crisi del manifatturiero e la chiusura di molte attività 
presenti nel tessuto residenziale. La liberalizzazione recente degli orari delle attività potrebbe in futuro 
creare situazioni di criticità legate ad attività ricreative in orario notturno. Gli esposti sul rumore gestiti 
da Arpat nel triennio mostrano un incremento soprattutto tra il 2013 e il 2014 passando da 26 a 48 nel  
Distretto Tessile Pratese.

Controlli e superamenti valori limite di esposizione

COMUNI

2012 2013 2014

C S C S C S
Calenzano 1 0 0 0 6 0
Montemurlo 11 3 5 3 6 0
Prato 20 1 18 0 22 0
Carmignano 1 0 0 0 0 0
Vaiano 1 0 0 0 0 0
Quarrata 1 0 0 0 0 0
Campi Bisenzio 0 0 1 1 1 0

Legenda: C: Controlli; S: Superamenti  
(Fonte: ARPAT)

Esposti 2012-2014 (Fonte: ARPAT)
2012 2013 2014

Calenzano 3 3 3
Campi Bisenzio 3 4 2
Carmignano - - 2
Montemurlo 2 - 2
Prato 12 18 32
Vaiano - - 1
Agliana - - 1
Montale - - 2
Quarrata 2 1 3
Poggio a Caiano 1
TOTALE 23 26 48

Indicatori delle politiche

Piano di Classificazione acustica
Il Piano di Classificazione Acustica (di seguito anche PCCA) è un atto di pianificazione del territorio di  
cui tutti i Comuni debbono dotarsi in ottemperanza ai disposti della Legge 447/95 e della L.R. 89/98 
“Norme in materia di inquinamento acustico”  aggiornata anche con le nuove disposizioni legislative 
della L.R. 05 agosto 2011, n. 39 che prevede un regolamento regionale di attuazione della LR 89/98. 
Tale Regolamento attuativo DPGR 2/R/2014 è stato recentemente pubblicato. I PCCA vigenti sono stati 
spesso realizzati prima dell'entrata in vigore del Regolamento ma non è necessario un aggiornamento. 
Tra  le  novità  introdotte  dal  Regolamento  attuativo  sono  i  criteri  di  verifica  della  coerenza  degli 
strumenti urbanistici comunali con il PCCA, al fine di un reciproco adeguamento (art. 3 e allegato 3 al  
Regolamento). 
L'Allegato 3 al DPGR 2/R/2014 specifica che “la verifica di coerenza degli strumenti urbanistici comunali 
al PCCA (…) costituisce un contenuto di tali strumenti urbanistici.”
Ai  sensi  dell’articolo  4,  comma 4  della  LR  89/1998,  il  quadro  conoscitivo  del  PCCA concorre alla 
formazione del quadro conoscitivo degli strumenti urbanistici comunali.

Il  Comune di Montemurlo è dotato di Piano Comunale di Classificazione Acustica, approvato ai sensi 
dell'art.5 della Legge Regionale 1.12.1998, n.89, con deliberazione del Consiglio Comunale n.55 del 
18.07.2005. Pubblicato sul BURT n.35 del 31.08.2005.
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Il Comune è dotato di Regolamento di attuazione del PCCA, che disciplina le attività rumorose e la 
prevenzione dell'inquinamento acustico.

La  classificazione  acustica  prevede  la  suddivisione  del  territorio  in  zone  acusticamente  omogenee, 
tenendo  conto  delle  preesistenti  e  future  destinazioni  d'uso:  è  uno  strumento  di  regolazione  e 
pianificazione  del  territorio,  di  completamento  agli  attuali  strumenti  urbanistici,  con  il  quale 
l'amministrazione  provvede  alla  tutela  e  alla  salvaguardia  della  salute  degli  insediamenti  civili  e 
produttivi e dell'ambiente.

Le classi acustiche a disposizione per eseguire la suddetta suddivisione sono sei: procedendo dalla prima 
verso la sesta i limiti sui livelli di rumore divengono meno restrittivi. Le classi acustiche sono definite in 
base all'utilizzo del territorio che devono comprendere e nelle relative definizioni sono chiariti i vincoli 
imposti dalla scelta di ciascuna classe (vedi riferimenti normativi).

Classi per la definizione di aree acusticamente omogenee (DPCM 14/11/1997)

Classe I

Aree particolarmente protette, rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un 
elemento di base per la loro utilizzazione, aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo 
svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc.

Classe II

Aree destinate ad uso prevalentemente residenziale;  rientrano in  questa  classe  le  aree urbane 
interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata 
presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali

Classe III

Aree di tipo misto; rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di 
attraversamento,  con  media  densità  di  popolazione,  con  presenza  di  attività  commerciali,  uffici  con 
limitata presenza di  attività  artigianali  e  con assenza di  attività  industriali;  aree rurali  interessate da 
attività che impiegano macchine operatrici

Classe IV

Aree di intensa attività umana; rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico 
veicolare,  con  alta  densità  di  popolazione,  con  elevata  presenza di  attività  commerciali  e  uffici,  con 
presenza  di  attività  artigianali;  le  aree  in  prossimità  di  strade  di  grande  comunicazione  e  di  linee 
ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie

Classe V

Aree  prevalentemente  industriali;  rientrano  in  questa  classe  le  aree  interessate  da  insediamenti 
industriali e con scarsità di abitazioni

Classe VI

Aree esclusivamente industriali;  rientrano  in  questa  classe  le  aree  esclusivamente  interessate  da 
attività industriali e prive di insediamenti abitativi.

CLAS
SE

DESCRIZIONE CLASSE

Limiti Leq di EMISSIONE
e di IMMISSIONE

Limiti Leq di QUALITA’

Diurno
06.00 – 
22.00

Notturno
22.00 – 
06,00

Diurno
06.00 - 
22.00

Notturno 22.00 - 
06,00

I Aree particolarmente protette 50 dBA 40 dBA 47 dBA 37 dBA

II Aree ad uso prevalentemente 
residenziale

55 dBA 45 dBA 52 dBA 42 dBA

III Aree di tipo misto 60 dBA 50 dBA 57 dBA 47 dBA

IV Aree di intensa attività umana 65 dBA 55 dBA 62 dBA 52 dBA

V Aree prevalentemente industriali 70 dBA 60 dBA 67 dBA 57 dBA

VI Aree esclusivamente industriali 70 dBA 70 dBA 70 dBA 70 dBA

Le previsioni urbanistiche dovranno tenere di conto il PCCA, definendo le destinazioni d’uso delle aree 
in  considerazione  dell’impatto  acustico  e  introducendo  misure  di  compensazione  o  prescrizioni  di 
dettaglio utili alla diminuzione complessiva del rumore.
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Estratto PCCA

QV 01 – RAPPORTO AMBIENTALE | 81



COMUNE DI MONTEMURLO  -  PIANO OPERATIVO

_______________________________________________

RADIAZIONI IONIZZANTI E NON IONIZZANTI

Indicatori di stato e di pressione

- Radioattività ambientale - Gas Radon
Non emergono criticità su tale aspetto nel territorio del Comune.

- Inquinamento elettromagnetico a bassa frequenza – Elettrodotti 

- Inquinamento elettromagnetico ad alta frequenza – localizzazione impianti per 
diffusione radio e televisiva (RTV) e Stazioni radio base (SRB)

Gli  impianti  per  diffusione  radio  e  televisiva  (RTV)  trasmettono  onde  elettromagnetiche  a 
radiofrequenza  con  frequenze  comprese  tra  alcune  centinaia  di  kHz  e  alcune  centinaia  di  MHz.
Diversamente dalle SRB, le RTV sono per lo più ubicate in aree collinari, al di fuori dei centri abitati e si 
caratterizzano generalmente, rispetto a queste ultime, per le potenze in ingresso assai più elevate, che 
possono raggiungere anche valori dell'ordine delle decine di chilowatt. Tali apparati non hanno, infatti, 
una diffusione capillare sul territorio, dovendo diffondere il segnale su aree mediamente estese, con 
bacini di utenza che spesso interessano anche il  territorio di più province. La qualità del segnale e  
quindi l´ampiezza dell'area di copertura sono proporzionali alla potenza di trasmissione. Sul mercato 
opera un numero consistente di emittenti radiofoniche e televisive, sia per servizio pubblico (reti statali 
RAI, radio e tv, gestite dalla società Raiway S.p.A.), che private; queste ultime possono avere ambito di 
diffusione nazionale o regionale/locale e carattere commerciale o cosiddetto comunitario (es. emittenti  
di associazioni e comunità religiose o culturali). Le frequenze di funzionamento per i sistemi analogici 
variano per le radio negli intervalli da 155 a 26100 kHz (radio AM, a modulazione di ampiezza, meno 
diffuse e distinte in: onde lunghe OL: 155-285 kHz, onde medie OM: 525-1606 kHz, onde corte OC: 3950-
26100 kHz) e da 87.5 a 108 MHz (radio FM: a modulazione di frequenza, banda commerciale) e da 50 
MHz a 870 MHz per le televisioni (canali da A a H: 50-230 MHz nelle bande VHF I-II-III e canali da 21 a 69:  
470-870 MHz nelle bande UHF IV e V).
 
Le  stazioni radio base (SRB)  sono gli  impianti della telefonia mobile che ricevono e ritrasmettono i 
segnali dei telefoni cellulari, consentendone il funzionamento.La propagazione di questi segnali avviene 
in bande di frequenza diverse, tra i 900 e i 2100 MHz, a seconda del sistema tecnologico utilizzato (GSM, 
DCS e UMTS).Una caratteristica fondamentale delle trasmissioni per telefonia cellulare, diversamente da 
quelle per la diffusione radiotelevisiva, è la bi-direzionalità delle comunicazioni che avvengono tra la 
rete radiomobile costituita dalle SRB installate in una determinata area e i terminali mobili (telefoni 
cellulari) degli utenti.
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Gli operatori telefonici (gestori) attualmente sul mercato per il traffico pubblico sono quattro: Tim (ora 
Telecom Italia), Vodafone, Wind e Tre (H3G); i primi tre offrono servizi con tecnologia GSM (900 MHz),  
DCS (1800 MHz) e UMTS (2000 MHz), mentre l´operatore Tre è esclusivamente dedito al servizio cellulare 
di terza generazione UMTS.
A Dicembre 2005 sono scadute le licenze per l´utilizzo dei sistemi analogici di prima generazione E-TACS 
(900 MHz), impiegati solo da Telecom Italia.
Le SRB sono distribuite sul  territorio in maniera capillare in funzione della densità di  popolazione, 
essendo prevalentemente concentrate nelle aree urbane densamente abitate. A seconda del numero di 
utenti serviti, le SRB sono distanziate tra loro di poche centinaia di metri nelle grandi città fino a diversi 
chilometri nelle aree rurali.
Ogni  SRB è  in  grado  di  servire  una porzione di  territorio  limitata,  detta  "cella",  le  cui  dimensioni  
dipendono dalla densità degli utenti da servire nell´area, dall´altezza delle installazioni, dalla potenza 
impiegata e dalla tipologia dell´antenna utilizzata.

Nel Comune non risultano presenti impianti RTV mentre sono presenti le seguenti antenne SRB:

(Fonte:  “Regolamento  comunale  per  la  progettazione  e  la  gestione  degli  impianti  di 
telecomunicazione”)

Un dato cartografico aggiornato sulla localizzazione di Stazioni Radio Base e Impianti Radiotelevisivi 
proviene dal database SIRA - WebGIS Agenti Fisici:
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Gli esposti in materia di Campi Elettromagnetici nel Distretto Tessile pratese sono 6 per il 2014. 

Esposti 2012-2014
2012 2013 2014

Carmignano - - 1
Montemurlo - - 2
Prato 2 5 2
Montale - 1 1
Quarrata 1 - -
Calenzano - 1 -
TOTALE 3 7 6
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Indicatori delle politiche

- Radioattività ambientale - Gas Radon
La direttiva 2013/59/Euratom del 5 dicembre 2013 “che stabilisce norme fondamentali di sicurezza 
relative alla protezione contro i pericoli derivanti dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti, e che 
abroga  le  direttive  89/618/Euratom,  90/641/Euratom,  96/29/Euratom,  97/43/Euratom  e 
2003/122/Euratom” prevede che gli Stati membri stabiliscano livelli di riferimento nazionali per la 
concentrazione  del  gas  radon  in  ambienti  chiusi,  lavorativi  ed  abitativi,  pari  a  non  più  di  300 
Bequerel su metro cubo, come media annua della concentrazione di radon in aria.

Gli  Stati  membri provvedono (art 103 comma 2)  affinchè siano adottate misure appropriate per 
prevenire  l'ingresso  del  radon in nuovi  edifici.  Tali  misure  possono comportare  l'introduzione di  
prescrizioni specifiche nelle norme edilizie nazionali. Si stabilisce inoltre (comma 3) che gli Stati  
membri individuino le zone in cui si prevede che la concentrazione (media annua) di radon superi il  
pertinente  livello  di  riferimento  nazionale  in  un  numero  significativo  di  edifici.  In  attesa  del 
recepimento della direttiva in questione, la normativa nazionale di riferimento è il D.Lgs. n. 230/95 
e smi il quale nel capo III-bis disciplina le esposizioni dovute ad attività lavorative con particolari 
sorgenti naturali di radiazioni, tra cui il gas radon. In particolare l'art 10 sexies prevede che “le 
regioni  e  le  province  autonome  individuano  le  zone  o  luoghi  di  lavoro  con  caratteristiche  
determinate ad elevata-probabilità di alte concentrazioni di attività di radon”. 

La Regione Toscana con DGR 1019/2012 ha individuato il  seguente insieme di comuni a maggior  
rischio  radon:  Abbadia  San  Salvatore,  Arcidosso,  Castel  del  Piano,  Isola  del  Giglio,  Marciana, 
Marciana Marina, Montecatini Val di Cecina, Piancastagnaio, Piteglio, Pitigliano, Roccastrada, Santa 
Fiora, Sorano.

Dal momento che le azioni preventive per la mitigazione delle concentrazioni di radon in fase di 
progettazione  di  nuove  abitazioni  hanno  un  costo  assai  inferiore  alle  azioni  di  rimedio  sulle  
abitazioni esistenti, è raccomandabile che le regolamentazioni comunali edilizie, in special modo 
quelle relative ai comuni a maggior rischio radon, prevedano adeguate misure di protezione dal gas 
radon  per  le  abitazioni  di  nuova  costruzione  e  per  quanto  possibile  per  gli  interventi  di 
ristrutturazione edilizia che coinvolgano in modo significativo le parti dell'edificio a contatto con 
terreno.

In  particolare  come misura  di  protezione dal  radon  si  può provvedere  all'isolamento  dal  suolo, 
tramite vespaio aerato, dei locali adibiti ad abitazione posti al piano terreno e alla protezione delle 
eventuali pareti contro terra dei medesimi locali tramite realizzazione di opportuno scannafosso 
aerato. Le suddette misure sono idonee a fornire contemporaneamente protezione dal gas radon e 
isolamento dall'umidità del suolo.

- Inquinamento elettromagnetico
LR  49/2011  -  Disciplina  in  materia  di  impianti  di  radiocomunicazione,  prevede  che  i  comuni 
effettuino la pianificazione delle installazioni degli impianti di radiocomunicazione, tra i quali gli 
impianti  per  la  telefonia  cellulare  e  gli  impianti  di  diffusione  televisiva  e  radiofonica,  e  che 
individuino nel regolamento urbanistico – adesso “piano operativo” disciplinato dall'art. 95 della l.r. 
65/2014 - le aree idonee per gli impianti. La legge individua all'art 11 i criteri localizzativi cui si  
devono attenere le installazioni degli impianti e all'art 9 definisce le procedure per l'approvazione 
da parte dei comuni del Programma comunale degli impianti, il quale contiene le localizzazioni dei  
futuri  impianti.  Il  Programma comunale degli  impianti è definito sulla base dei programmi di 
sviluppo della rete dei gestori degli impianti nel rispetto dei criteri localizzativi e delle aree 
individuate come idonee per gli impianti dal piano operativo (ex regolamento urbanistico, art 9 
comma 1 lettera b).  Il  comma 2 dell'art 17 prevede che “fino all'adeguamento dei  regolamenti 
urbanistici  comunali, il  programma di  sviluppo della rete è elaborato nel  rispetto dei  criteri  di  
localizzazione di cui all'articolo 11, comma.”. In ogni caso si fa presente che la legge 49/2011 non  
richiede che l'approvazione del Programma comunale degli  impianti  segua le procedure stabilite 
dalla l.r. 65/2014.

Con delibera di Consiglio Comunale n.026/CC del 18.04.2009, è stato approvato il “Regolamento 
comunale per la progettazione e la gestione degli impianti di telecomunicazione”. Tale documento 
individua  criteri  localizzativi  degli  impianti  e  nell’elaborato  cartografico  denominato  “Piano  di  
localizzazione” individua tre tipi di aree sensibili con limiti alla localizzazione di impianti:
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-  aree  di  interesse  storico-architettonico  e  paesaggistico  ambientale,  nelle  quali  devono essere 
ridotti gli impatti di tipo visivo degli impianti;

- strutture a destinazione scolastica e sanitaria e loro pertinenze, aree a verde attrezzato, aree 
destinate all'infanzia e le aree densamente abitate.

- aree non idonee perché contrastanti con la previsione degli strumenti urbanistici che ne vietano 
espressamente la localizzazione.

Legge 36/2001, art 4 comma 1, lettera h: nelle fasce di rispetto per gli elettrodotti, le sottostazioni 
e le cabine di trasformazione, “non è consentita alcuna destinazione di edifici ad uso residenziale, 
scolastico, sanitario ovvero ad uso che comporti una permanenza non inferiore a quattro ore.”. Le 
fasce di rispetto sono fornite in prima approssimazione (Dpa) dall'ente gestore come stabilito dal 
DPCM 08/07/2003 e calcolate come definito  dal  DM 29/05/2008. Solo nel  caso  che l'edificio in 
progetto risulti  all'interno della Dpa, è necessario chiedere al  gestore/proprietario della linea il 
calcolo esatto della fascia di rispetto tridimensionale nella particolare posizione desiderata per la 
verifica della compatibilità del progetto con l'obiettivo di qualità dei 3 microtesla.  L'ente gestore 
Terna ha fornito l'elenco degli elettrodotti di Alta Tensione presenti sul territorio comunale, con le 
relative distanze di prima approssimazione (DPA) che si riportano di seguito:
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2. ACQUA

Indicatori di stato e di pressione

- Stato dei principali corpi idrici superficiali

Sul territorio comunale sono presenti le seguenti stazioni di monitoraggio della rete ARPAT:
- MAS-511 Torrente Agna 2
 

L'Annuario 2018 dei dati ambientali ARPAT analizza la stazione MAS-511 Torrente Agna 2, che sul periodo 
2010-2012 ha uno stato ecologico scarso ed uno stato chimico non buono, mentre per il triennio 2013-
2015 lo stato ecologico è migliorato (sufficiente) e lo stato chimico ha mantenuto valori non buoni. Le 
cause  del  livello  d’inquinamento  sono  senz’altro  da  ricercare  nel  forte  impatto  antropico.  Infatti, 
l’attraversamento di un’area densamente abitata come la piana di Firenze-Prato-Pistoia sembra essere 
alla base del deterioramento dell'Agna.  
Dal 2017 la stazione MAS-511 non appartiene più alla rete di rilevamento.

Per quanto riguarda la presenza di nitrati, dal database SIRA “Zone vulnerabili ai nitrati” di Arpat che 
effettua il monitoraggio previsto dal Dlgs 152/2006 ai fini della Direttiva NITRATI 91/676/CE,  si evince 
che le stazioni di monitoraggio rilevano un trend stabile o di incremento debole del livello di nitrati sul  
periodo 2003-2016, con stato trofico elevato nel torrente Bagnolo.
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La presenza di fitofarmaci nelle acque, sebbene sotto i livelli limite, è stata rilevata da Arpat anche nel 
contesto comunale.

“Nell'ultimo biennio in Toscana si è rilevata presenza di glifosate e/o del suo metabolita AMPA nelle  
acque in oltre il 60% dei campioni analizzati con punte di concentrazione anche elevate (> 1µg/L). Il 
glifosate da diversi anni è la sostanza attiva più venduta in Italia ed in Toscana, se si eccettuano lo zolfo  
e i composti rameici. Oltre che in campo agricolo, il prodotto risulta impiegato per usi civili (diserbo  
strade, autostrade, ferrovie)” (fonte: Arpat). 
Il Quadro conoscitivo del Piano di Bacino del fiume Arno stralcio “Bilancio Idrico” riporta le tipologie di  
uso,  la localizzazione e l'intensità dei  prelievi  da corsi  d'acqua superficiali.  Per  quanto riguarda la 
portata dei corsi d'acqua superficiali di rimanda agli studi idraulici specifici.

- Acque superficiali destinate alla produzione di acqua potabile
Il  monitoraggio  Arpat  delle  acque  destinate  alla  potabilizzazione  propone  la  classificazione  nelle 
categorie  di  qualità decrescente  da A1 ad A3.  Come indica  il  sito  web di  Arpat,  “a  seconda della 
categoria, le acque devono essere sottoposte a trattamenti di potabilizzazione sempre più spinti. Le 
acque classificate Sub-A3 (qualità inferiore alla categoria A3), salvo deroghe che la normativa consente 
senza che ne derivi un concreto pericolo per la salute, possono essere utilizzate solo in via eccezionale,  
qualora non sia possibile ricorrere ad altre fonti di approvvigionamento e sottoponendole a trattamenti 
tali da garantire la qualità delle acque erogate per il consumo umano”.

Nel monitoraggio 2011-2013 pubblicato da Arpat, sono classificabili come A3 (avendo una classe sub-A3 
con valori eventualmente derogabili) le stazioni di monitoraggio presenti nel Comune di Montemurlo.

- Pressioni del distretto tessile sulla risorsa idrica
Il distretto tessile di Prato è comprensivo dei comuni di Cantagallo, Carmignano, Montemurlo, Poggio a 
Caiano, Prato,  Vaiano, Vernio (Provincia di  Prato),  Agliana, Montale, Quarrata (Provincia di  Pistoia), 
Campi  Bisenzio,  Calenzano  (Provincia  di  Firenze).  L'Analisi  ambientale  del  distretto  redatta  per  la 
certificazione  EMAS,  indica  che  per  il  distretto  “gli  aspetti  ambientali  maggiormente  significativi 
risultano  essere  “Scarichi  Idrici”,  “Emissioni  in  atmosfera”  e  “Rifiuti”.  Ciò  è  evidentemente 
determinato, come emerge dai punteggi attribuiti, sia dalla presenza di limiti normativi stringenti, che 
fanno innalzare il livello di attenzione su questo aspetto ambientale, sia dal loro andamento in aumento 
nel Rapporto sullo Stato dell’Ambiente. 
Da quanto si riscontra come esito della valutazione, si desume che la risorsa idrica in generale debba 
essere un tema prioritario per il distretto. 
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- Prelievi da acque sotterranee (pozzi)
Il Quadro conoscitivo del Piano di Bacino del fiume Arno stralcio “Bilancio Idrico” riporta le tipologie di  
uso, la localizzazione dei pozzi e l'intensità dei prelievi.
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- Stato dei corpi idrici sotterranei

L'Annuario provinciale dei dati ambientali di ARPAT presenta in sintesi gli esiti del monitoraggio ambien-
tale delle acque sotterranee, previsto dal D.Lgs 152/2006 e dal D. Lgs 30/2009 su indicazione delle di -
rettive 2000/60/CE WFD (Water Framework Directive) e 2006/118/CE GWDD (Ground Water Daughter Di-
rective). 

Lo stato chimico delle acque sotterranee rilevato nel 2014 da ARPAT evidenzia un giudizio scarso per la 
forte pressione antropica nella piana PT-PO-FI. 
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Dal  monitoraggio  delle  acque  sotterrane  sul  territorio  regionale  nell'arco  di  dieci  anni  (2002-2012)  
emerge un generale peggioramento dello stato di qualità. Le condizioni critiche per la qualità sommano, 
da  un  lato  gli  effetti  di  anni  di  scarse  precipitazioni  con  conseguente  concentrazione  di  sostanze 
indesiderate anche di fondo naturale come negli anni 2003 e 2007, dall'altro, con un certo ritardo, gli 
effetti di anni di forti precipitazioni come il 2004 ed il  2010, con il  dilavamento dalla superficie di  
inquinanti di fonte antropica che incrementano i superamenti come negli anni 2005 e 2011. Rispetto al  
2011, anno di estrema criticità, dove per via dei bruschi cambiamenti si sono realmente sommati i due 
effetti,  il  2012 ha mostrato con la ripresa degli  afflussi  un sensibile miglioramento. L’anno 2014 si 
considera come favorevole, in sensibile recupero rispetto al 2013, peggiore anno della serie storica del  
monitoraggio ambientale.

- Fabbisogno idrico di Agricoltura, Industria e settore Civile

Per quanto riguarda il fabbisogno irriguo del settore agricolo e industriale, si fa riferimento ai dati  a  
livello comunale, sebbene non aggiornati, suddivisi per settore di attività, forniti dal Servizio Idrologico 
Regionale (fonte: idropisa.it  –  Consumi idrici), confrontando rispettivamente gli  anni  2000-2009 e al 
1995-2007, e rilevando un calo del fabbisogno idrico del settore produttivo; per il settore civile sono 
disponibili  dati  al  2006: 743.168 mc/anno. Il  settore produttivo rappresenta il  principale settore di 
consumo idrico,  con 8.616.947,78  mc/anno  consumati  nel  1995  e  7.268.991,93  mc/anno  nel  2007, 
secondo le stime suddette. 
Al fine di un outlook sui consumi nel settore agricolo si riportano le quantità teoriche di acqua richiesta 
per  ogni  coltura  Agricola  all’ettaro  e  per  ogni  capo  zootecnico,  così  come indicate  nelle  seguenti  
tabelle:

- Rete acquedottistica
“Montemurlo basso è approvvigionato da acqua dell’impianto dell’Agna che tratta acqua del torrente 
Agna con un processo di  trattamento che prevede le fasi  di  filtrazione su  sabbia e carbone attivo 
granulare, disinfezione; la zona è anche integrata con acqua proveniente dalla rete di Prato.
Il territorio di   Bagnolo e Montemurlo Alto è rifornito dall’impianto di Bagnolo che utilizza l’acqua sia  
dal torrente che dal lago omonimo a seconda della disponibilità e la rende potabile con un processo di  
trattamento che prevede le fasi di  filtrazione su sabbia e carbone attivo granulare e disinfezione.” 
(Fonte sito Publiacqua)
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Fonte: Publiacqua

Impianti privati
Per quanto concerne l'acquedotto industriale a ciclo chiuso “L’approvvigionamento di  acqua per usi 
industriali e civili, effettuato in massima parte dalla falda idrica attraverso i pozzi, ha determinato il 
progressivo impoverimento di questa risorsa, che da sola non è più in grado di soddisfare le esigenze 
complessive.
Gida, consapevole di possedere le due principali sorgenti di acqua “riciclabile”, ha acquisito un ruolo 
determinante nel recupero ai fini del riutilizzo delle acque reflue.
In  questo  modo  è  possibile  affrontare  tempestivamente  la  carenza  idrica,  evitando  di  dover 
drammaticamente scegliere, in un prossimo futuro, fra consumi civili e industriali.
Gida gestisce l’impianto di affinamento di acqua depurata in funzione presso l’impianto di depurazione 
di Baciacavallo e realizzato con i contributi pubblici dell’Accordo di Programma del 2004.
L’impianto ha una potenzialità di produzione di 6 milioni di mc di acqua l’anno.
Annualmente vengono prodotti circa 1,5/2,00 milioni di mc.
La rete di distribuzione di G.I.D.A. si estende per 60 km e rifornisce il II Macrolotto industriale, la città  
di Prato e la zona industriale di Montemurlo.
Insieme all’impianto di  affinamento di  proprietà  della  società  I.D.R.A.  Scarl,  vengono annualmente 
erogati 4.000.000 di mc di acqua riciclata. (fonte: gida-spa.it)”.
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Acquedotto industriale GIDA spa zona Montemurlo - Fonte: Gida spa
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Fonte: Gida spa
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- Rete fognaria e impianti di depurazione

Impianti pubblici
Lo stato del sistema depurativo, rispetto agli obbiettivi previsti dalla normativa comunitaria e nazionale
in materia di depurazione e qualità ambientale, è un tema critico a livello nazionale.

Il bacino di trattamento servito da pubblica fognatura è rappresentata con retino verde nella cartografia 
seguente (fonte Publiacqua):

Impianti privati
Per quanto riguarda la fognatura industriale separata, gradualmente è stato realizzato un sistema di 
infrastrutture,  ancora in corso di  potenziamento, costituito da acquedotti  industriali  a ciclo chiuso, 
sistemi e reti di depurazione industriali, scolmatori. Attualmente la commistione tra acque meteoriche e 
di fognatura genera ancora un problema rilevante all'impianto di depurazione di GIDA spa (Gestione 
Impianti Depurazione Acque), “società per azioni a capitale misto pubblico e privato costituita da tre 
soci: l’Amministrazione Comunale di Prato, Confindustria Toscana Nord Lucca Pistoia Prato ed il Gruppo 
CONSIAG”  (Fonte:  http://www.gida-spa.it),  che  si  occupa  del  sistema di  riciclo  delle  acque  usate 
mediante l’acquedotto industriale a ciclo chiuso, del potenziamento della piattaforma di smaltimento di 
rifiuti liquidi, del recupero del potenziale energetico dei fanghi di risulta della depurazione, e della 
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realizzazione della fognatura separata per le acque di scarico industriali.  L'impianto di  depurazione 
Calice, gestito da GIDA, è il “secondo depuratore di Prato per dimensioni, ubicato nella parte ovest del  
territorio comunale, al confine col Comune di Agliana e avviato nel 1985. L’impianto è stato adeguato 
strutturalmente nel 2000 e raddoppiato quasi specularmene nel 2002. L’impianto di depurazione liquami 
di Prato-Calice (190.000 A.E.): ad esso confluiscono i liquami drenati nella parte ovest della città e 
quelli provenienti dal vicino Comune di Montemurlo.” (Fonte:  http://www.gida-spa.it). “Gida gestisce 
l’impianto  di  affinamento  di  acqua  depurata  in  funzione  presso  l’impianto  di  depurazione  di 
Baciacavallo e realizzato con i contributi pubblici dell’Accordo di Programma del 2004. L’impianto ha 
una potenzialità di produzione di 6 milioni di mc di acqua l’anno. Annualmente vengono prodotti circa 
1,5/2,00 milioni  di  mc. La rete  di  distribuzione di  G.I.D.A.  si  estende per  60  km e rifornisce  il  II  
Macrolotto industriale, la città di Prato e la zona industriale di Montemurlo. Insieme all’impianto di  
affinamento di proprietà della società I.D.R.A. Scarl, vengono annualmente erogati 4.000.000 di mc di 
acqua riciclata.” 

Secondo dati forniti da Gida spa, per l'impianto di trattamento di Calice, “la portata trattata in totale 
nel corso del 2015 è stata di 11.744.250 m3. (…) La portata trattata nel 2015 risulta inferiore di circa  
800.000 m3 rispetto alla portata trattata nel 2014.”.

Il dossier di monitoraggio 2016 sul sistema di depurazione, effettuato da ARPAT, rileva criticità per i 
depuratori con più di 2000 abitanti equivalenti a servizio del Comune. 

Localizzazione Abitanti equivalenti

IDL BACIACAVALLO 434000

IDL CALICE 198000

“Il  2015 è stato caratterizzato da un numero di  controlli  in linea con quanto atteso dal  protocollo 
stipulato  tra  ARPAT e  GIDA,  e  complessivamente  conforme con  quanto  previsto  dalla  normativa  di 
riferimento, calcolato in base alla potenzialità degli impianti di depurazione oggetto del controllo.
E' stato accertato il superamento del limite per il parametro ferro allo scarico dell'impianto di Calice.  
Tale superamento è dovuto, con molta probabilità, alla sostituzione del cloruro di alluminio, utilizzato 
come  coagulante  nel  processo  chimico-fisico  dell'impianto,  con  un  altro  preparato  chimico  (l'anno 
precedente il cloruro di alluminio era stato causa di superamenti del limite per il parametro alluminio).  
(…)  Allo  scopo  di  fare  una  prima  sommaria  verifica  dell'impatto  che  lo  scarico  proveniente 
rispettivamente dall'impianto di depurazione di Calice e di Baciacavallo ha sul corpo idrico ricettore,  
sono stati effettuati infine due campionamenti di acqua superficiale, entrambi in periodi di maggiore 
siccità, nel Fosso Calicino e nella Gora del Palasaccio.
Le  analisi  hanno  evidenziato  criticità  relativamente  allo  standard  di  qualità  ambientale  dei  corsi 
d'acqua; infatti in entrambi i casi si riscontra una concentrazione di cromo totale, prossima o superiore 
al limite di 1/B dell'All.I del D.M. 260/2010.
Per quanto i campionamenti siano stati effettuati in periodi siccitosi, per cui la quasi totalità delle  
acque sia del Fosso Calicino che della Gora del Palasaccio sia costituita dagli effluenti degli impianti 
sopra menzionati, è interessante osservare i potenziali impatti di questi apporti di cromo totale sul 
corpo idrico recettore costituito dal Torrente Ombrone.
Sul  Torrente  Ombrone  ARPAT esegue  da  anni  monitoraggi  finalizzati  alla  valutazione  della  qualità 
ambientale su due stazioni denominate: MAS 129 – Località Ponte alle Caserane (a monte dell'immissione 
di Fosso Calicino e Gora del Palasaccio) e MAS 130 – St. FF.SS Carmignano (a valle dell'immissione di 
Fosso Calicino e Gora del Palasaccio).
Sul MAS 129 non si osserva presenza di cromo, per cui, i suddetti significativi apporti degli impianti di  
depurazione, grazie all'effetto diluizione delle acque provenienti da monte, fanno registrare sul MAS 130 
concentrazioni  medie  annue di  cromo intorno  ai  3  mg/L (limite  7  mg/L tab.1/B  dell'All.I  del  D.M. 
260/2010).
L'effetto diluizione viene ancor più amplificato sulla stazione di monitoraggio sul Fiume Arno - MAS 108 
Arno Camaioni- a valle dell'immissione del Torrente Ombrone, dove le concentrazioni medie annue di 
cromo scendono ad 1 mg/L.
Si sono riscontrate inoltre criticità per il fosforo totale per entrambi i corsi d'acqua, con particolare 
rilevanza sul  torrente Calicino.  Per quest'ultimo in entrambi  i  campionamenti i  valori  misurati  sono 
molto  superiori  alla  soglia  del  livello  5  per  la  definizione  del  LIM  eco  Livello  di  inquinamento  da  
macrodescrittori.
Da  evidenziare  infine  che  le  concentrazioni  del  parametro  cadmio  e  tetracloroetilene,  rilevate  in 
entrambi  i  corsi  d'acqua,  sono significativamente più  basse  rispetto  agli  standard di  qualità  per  le 
sostanze prioritarie di cui alla tab.1/A dell'all. I del D.M. 260/2010.” (Fonte: Dossier Arpat 2016 “Acque 
reflue urbane e industriali. Risultato dei controlli agli scarichi – anno 2015”).
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- Acque minerali e termali

il Comune non risulta interessato da concessioni e/o permessi di ricerca di acqua minerale o termale in 
essere. Ai sensi della LR 38/2004 i Comuni sono tenuti ad informare la Regione della conclusione dei 
procedimenti ma non del loro avvio. 
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Indicatori delle politiche

- Interventi che comportano maggior carico urbanistico
Al concretizzarsi dei singoli interventi urbanistici, e prima del rilascio delle relative autorizzazioni  
da parte dell'Amministrazione Comunale, Publiacqua esprime il parere di competenza con riferimen-
to alle linee guida della delibera 4/08 approvata dall'assemblea dell'AATO n. 3 Medio Valdarno in 
data 29/07/2008, denominata “Linee guida per la regolamentazione dei rapporti fra il servizio idrico 
integrato e gli interventi che comportano maggior carico urbanistico”.

- Sistemi di monitoraggio qualità delle acque
La qualità delle acque è monitorata da ARPAT ai sensi della DRGT 100/2010: Rete di Monitoraggio 
delle acque superficiali e sotterranee della Toscana in attuazione delle disposizionidi cui al DLgs 
152/06 e DLgs 30/09.

- Limitazioni di utilizzo di fitofarmaci
L'utilizzo del gliphosate (diserbante comune) per uso civile è proibito salvo eccezionali deroghe, ai 
sensi della DGC 821/2015 “Disposizioni in attuazione della Legge Regionale 10 luglio 1999, n. 36 
'Disciplina per l'impiego dei diserbanti e geodisinfestanti nei settori non agricoli e procedure per l '  
impiego dei diserbanti e geodisinfestanti in agricoltura' ".

Come ricordato dall'Autorità Idrica Toscana con lettera del 14/11/2014 rivolta ai Comuni della 
Toscana,  i  pozzi  destinati  al  consumo  umano  presentano  fasce  di  salvaguardia  disciplinate 
dall'art. 94 comma 4 del Dlgs 152/2006, che proibisce l'accumulo e subordina a piani di utilizzo 
lo spandimento di concimi chimici, fertilizzanti e pesticidi.

Nella comunicazione del 15 settembre 2015, ARPAT – dipartimento di Prato, a seguito del rilievo 
di  glifosfato  nelle  acque  destinate  alla  potabilizzazione,  misurato  prima  del  trattamento, 
sottolinea il fatto che la legge prevede una “zona di rispetto di 200 m dal punto di captazione,  
nelle quali l’uso di prodotti fitosanitari sarebbe vietato o quanto meno da disciplinare secondo  
specifici  piani  di  utilizzo.  In  Toscana  alcuni  punti  di  captazione  sono  caratterizzati  dalla 
presenza di attività agricole entro la fascia di rispetto dei 200 m e gli esiti del monitoraggio  
sembrano confermare che in questi casi il rischio di contaminazione delle acque da parte dei 
pesticidi  è  alto e si  rendono pertanto necessari  interventi  di  prevenzione e di  mitigazione.  
Particolare  preoccupazione destano  laghi  ed  invasi,  soprattutto  di  ridotte  dimensioni  e  con 
scarso ricambio di acqua, che sembrano i corpi idrici più esposti ad un fenomeno di accumulo di 
sostanze attive persistenti alla degradazione.”

I soggetti deputati al rispetto dei valori limite di legge nell'acqua fornita all'utenza sono i Gestori  
del Servizio Idrico Integrato e la ASL.

- Bilancio idrico e concessioni di prelievi da acque superficiali e sotterranee
Le norme tecniche e le tavole di  progetto del Piano di  Bacino del fiume Arno stralcio “Bilancio  
Idrico” disciplinano i criteri per il rilascio delle autorizzazioni. 

- Sistema di depurazione
Il Comune di Montemurlo ha l'esigenza della separazione tra il reticolo idraulico che riceve le acque 
meteoriche  e  la  fognatura  delle  acque  nere.  Alcuni  interventi  sono  stati  già  eseguiti  sui  fossi 
Funandola  ed Agnaccino.  E'  inoltre  necessario  completare  la  separazione  tra  fognatura  civile  e 
industriale.  L'adeguamento  del  sistema  di  fognatura  civile  è  oggetto  del  Piano  di  Azione  di 
Publiacqua.

La nota di Publiacqua, loro protocollo n. 0057939 del 12/10/2016, aggiorna circa lo stato di 
attuazione dei progetti previsti dal Master Plan approvato in Conferenza dei Servizi Preliminare:
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“Per quanto riguarda la pulizia delle caditoie, come noto, Publiacqua condivide annualmente con 
tutte le amministrazioni un programma che viene poi regolarmente attuato nel rispetto del bdg 
annuale previsto dall’Autorità Idrica Toscana.
La pulizia delle fognature nere e miste avviene regolarmente in tutto il territorio gestito e nel caso  
di Montemurlo le reti presenti nelle zone soggette a frequenti allagamenti vengono pulite almeno 
una volta l’anno, ma quasi sempre almeno due volte l’anno.
In merito all’allagamento dell’incrocio di Via Nuova Provinciale Montalese con Via Michelangelo e di 
Via  Montegrappa  con Via  Montalese,  Publiacqua  sono  in  corso  approfondimenti  per  risolvere  la 
problematica,  sarà  nostra  premura  aggiornarvi  su  questi  e  sugli  interventi  che  risulteranno 
necessari.” (Fonte: nota di Publiacqua, loro protocollo n. 0057939 del 12/10/2016)

“Le problematiche idrauliche presenti nel capoluogo di Montemurlo sono state analizzate in passato, 
con la collaborazione del Prof.Paris dell’Università di Firenze, e condivise oltre che con il Comune 
anche con l’ex Provincia di Prato e l’Autorità di Bacino. La relazione idraulica dell’area compresa tra 
il T.Bagnolo e il T.Agnaccino infatti fu presentata in sede di Conferenza dei Servizi Preliminare a 
inizio 2015 ed emerse la necessità di redigere un master plan complessivo con tutta una serie di  
opere  finalizzate ad apportare  un beneficio  all’intero  sistema fognario  con l’eliminazione delle 
acque parassite e una migliore gestione del  reticolo.  Tuttavia gli  eventi  del  16 settembre 2016 
(sebbene l’impianto di Mazzaccheri abbia funzionato correttamente, vedi allegato) ci spingono ad 
indagare ulteriormente alcune zone specifiche del sistema in quanto gli allagamenti hanno colpito 
anche zone che prima d’ora non ne erano state coinvolte, sono pertanto in corso approfondimenti 
sul  sistema di paratoie del comune (ad es.Via Scarpettini e Via Palarciano) e sulle reti fognarie 
interessate”.
(Fonte: nota di Publiacqua, loro protocollo n. 0057939 del 12/10/2016)

Per quanto riguarda l'impianto di depurazione industriale gestito da GIDA, si fa presente che è in 
corso  l'adeguamento dell'impianto di  trattamento e depurazione liquami  di  Calice,  sottoposto  a 
procedimento coordinato VIA ed AIA di competenza regionale.

- Scarichi fuori fognatura
Nel 2012 il Comune si è fornito del regolamento per il conferimento dei reflui fuori fognatura.

- Certificazione EMAS
“Il Sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS = Eco-Management and Audit Scheme) è un 
sistema a cui possono aderire volontariamente le imprese e le organizzazioni, sia pubbliche che 
private, aventi  sede nel territorio della Comunità Europea o al  di  fuori  di  esso, che desiderano 
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impegnarsi nel valutare e migliorare la propria efficienza ambientale. (…) EMAS è principalmente 
destinato a migliorare l'ambiente  e a fornire alle organizzazioni, alle autorità di controllo ed ai 
cittadini (al pubblico in senso lato) uno strumento attraverso il quale è possibile avere informazioni 
sulle prestazioni ambientali delle organizzazioni.” (Fonte ISPRA)

Dal  2003 è  stato  avviata la predisposizione di  accordi  che nel  2004 hanno stabilito il  comitato 
promotore per l'EMAS del distretto tessile pratese, ed hanno definito in via sperimentale la politica 
ambientale del distretto.

- Approvvigionamento idropotabile
Riguardo allo sfruttamento della risorsa idrica, l'Autorità di Bacino del Fiume Arno ha adottato con 
Deliberazione di Comitato Istituzionale n. 204 del 28/02/2008 il Progetto di Piano di bacino Stralcio 
“Bilancio Idrico” che definisce e disciplina gli obiettivi di tutela della risorsa idrica sotterranea e 
superficiale.

 - Fontanelli comunali
Publiacqua gestisce 3 fontanelli pubblici comunali:     
- Fontanello n. 43 Piazza Amendola (loc. Oste, Montemurlo)
- Fontanello n. 69 Piazza della Costituzione (Montemurlo)
 -Fontanello n. 64, Piazza Bini (Loc. Bagnolo, Montemurlo)

L'ampio  utilizzo  di  questi  punti  di  approvvigionamento  di  acqua  potabile  contribuiscono  alla 
diminuzione dei rifiuti di bottiglie di plastica per l'acqua minerale

- Piano Ambientale Energetico Regionale
La prima ipotesi di interventi strategici sulla rete dell'acquedotto, contenuti nel PAER è così sintetiz-
zata:  

- Piano di tutela delle acque
Con la delibera n.11 del 10 gennaio 2017 la Regione ha avviato il procedimento di aggiornamento del 
Piano di Tutela delle Acque della Toscana del 2005 , contestualmente con l'approvazione del docu-
mento preliminare n. 1 del 10 gennaio 2017 , la Giunta Regionale ha disposto l'invio dell'informativa 
al Consiglio Regionale Toscano prevista dall' art. 48 dello statuto.
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Il Piano di Tutela delle Acque della Toscana (PTA), previsto dall' art.121 del D.Lgs n.152/2006 "Norme 
in materia ambientale" è lo strumento per il raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici 
superficiali e sotterranei e la protezione e valorizzazione delle risorse idriche. Il Piano è l'articola-
zione di dettaglio, a scala regionale, del Piano di Gestione Acque del distretto idrografico (PGdA), 
previsto dall'articolo 117 del D. Lgs 152/2006 che, per ogni distretto idrografico, definisce le misure 
(azioni, interventi, regole) e le risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi di qualità previsti 
dalla direttiva n.2000/60 CE che istituisce il "Quadro per l'azione comunitaria in materia di acque ‐ 
WFD". Il PGdA viene predisposto dalle Autorità di distretto ed emanato con decreto del presidente  
del Consiglio dei Ministri.

La pianificazione della tutela delle acque e delle risorse idriche definita a livello comunitario dalla 
WFD persegue obiettivi ambiziosi così sintetizzabili:

-    proteggere e migliorare lo stato degli ecosistemi acquatici attraverso misure specifiche per la 
graduale riduzione degli scarichi, ed il ripristino di corrette condizioni idrologiche ed idromorfologi-
che, raccordandosi ed integrandosi con la direttiva 2007/60/CE cosidetta " direttiva alluvioni " ed il 
relativo Piano di Gestione del Rischio Alluvioni.
-    assicurare la graduale riduzione dell'inquinamento delle acque sotterranee ed impedirne l'au-
mento;
-    raggiungere e/o mantenere lo stato di "buono" salvo diversa disposizione dei piani stessi; per tut -
te le acque entro il 2015, in una prima fase, e successivamente con cadenza sessennale, 2021, 2027.

Il Piano di Gestione Acque di ogni distretto idrografico è piano stralcio del piano di bacino , ai sensi 
dell' art. 65 del D.Lgs 152/2006, per quanto riguarda la tutela delle acque e la gestione delle risorse  
idriche.
E' quindi il riferimento per la pianificazione operativa di dettaglio per la tutela delle acque a livello  
di singolo corpo idrico, da perseguirsi attraverso il PTA, la cui elaborazione, approvazione ed attua-
zione è demandata alla Regione.
Il PTA garantisce lo snodo di raccordo tra la pianificazione strategica distrettuale e quella regionale, 
traducendo sul territorio le disposizioni a larga scala dei piani di gestione con disposizioni di detta-
glio adattate alle diverse situazioni e strumenti di pianificazione locali, anche attraverso le risultan-
ze di una più accurata comparazione tra costi previsti/sostenuti e benefici ambientali ottenuti/otte-
nibili. (Fonte: Sito web Regione Toscana) 

-Il vigente Piano di Tutela delle acque approvato con DCRT n. 6/2005 al cap. 7.2 art. 5 comma 6 (mi -
sure generali per il raggiungimento della tutela quantitativa della risorsa idrica) delle Norme di Pia-
no riporta: i Comuni provvedono, nella formazione e aggiornamento degli strumenti di governo 
del territorio a:
- richiedere, in fase di adozione del Piano Strutturale e delle varianti allo stesso, il parere alle 
Autorità di Ambito territoriale ottimale (oggi Autorità Idrica Toscana ) in relazione al previsto au-
mento dello smaltimento dei reflui da depurare e del fabbisogno idro potabile;
- individuare le zone di accertata sofferenza idrica ove non possono essere previsti incrementi  
di
volumetrie o trasformazioni d’uso salvo che tali interventi non comportino ulteriore aggravio di
approvvigionamento idrico;
- prevedere nuovi incrementi edificatori solo dove sia accertato il rispetto degli obblighi in ma-
teria di fognatura e depurazione ovvero sia prevista la contestuale realizzazione degli impianti  
di fognatura e depurazione;
- prevedere, nelle zone di espansione industriale e nelle nuove zone a verde fortemente idro 
esigenti, la realizzazione di reti duali;
- imporre nelle nuove costruzioni gli scarichi di water a doppia pulsantiera;
- prevedere che la rete antincendio e quella di innaffiamento del verde pubblico siano separate 
da
quella idro potabile.
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3. SUOLO
Indicatori di stato e di pressione
- Consumo di suolo e perdita di superficie agricola

Indicatori di stato e di pressione

Il comune fa parte del sistema metropolitano Firenze-Prato-Pistoia, caratterizzato da un urbanizzazione 
piuttosto diffusa della pianura.

Per la definizione del consumo di suolo e della perdita di superficie agricola, si ritiene che il dato CORI -
NE (COoRdination de l’INformation sur l’Environnement) sia poco definito per esprimere un dato rappre-
sentativo a livello comunale.

Stato di attuazione del RU vigente
Per quanto riguarda lo stato di attuazione del RU, la Relazione di monitoraggio indica che “per quanto  
attiene all'impegno di suolo, le nuove costruzioni industriali realizzate hanno superfici coperte inferiori 
agli edifici produttivi demoliti nelle aree residenziali, dove è nettamente migliorato il rapporto tra su-
perfici verdi e superfici impermeabilizzate; in particolare la dotazione di aree pubbliche destinate a 
standard è aumentata in maniera significativa.
Per quanto riguarda il traffico veicolare la scelta di concentrare la circolazione su alcune direttrici prin-
cipali si è dimostrata vincente, e questo ha consentito di limitare in modo significativo inquinamento at-
mosferico e acustico. (…) L'incremento percentuale di consumo di suolo di questi ultimi anni, non è sta-
to rilevante e si attesta intorno al 6,7%; l'occupazione maggiore, come era prevedibile per quanto ri-
guarda gli interventi edilizi, è stata quella legata agli insediamenti industriali, commerciali e servizi; si
evidenzia però un dato molto positivo, quello del verde, che incide per ben l'11% (55015 mq ), ed insie-
me alle infrastrutture (38.485 mq), incide del 20% sull'intero consumo di suolo. Inoltre va sottolineato 
che la maggior parte del territorio consumato è localizzato nei pressi dei centri abitati, lasciando prati -
camente inalterato il territorio rurale, e questo aspetto, molto importante risulta in linea sia con i prin-
cipi della nuova LR 65 che con gli obiettivi del nuovo Piano paesaggistico della Regione Toscana, di re-
cente approvazione”. La stessa Relazione rileva quanto riportato nelle tabelle seguenti: 
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Superficie agricola
Il censimento ISTAT sull'Agricoltura 2010 indica le seguenti superfici per unità agricole con terreni

Censimento Istat 2010 Ettari

Superficie totale SAT 906,14

Superficie agricola utilizzata SAU 545,86

seminativi 192,03

vite 30,01

Coltivazioni  legnose  agrarie 
escluso vite

287,09

Orti familiari 3,82

Prati permanenti e pascoli 32,91

Boschi  annessi  ad  aziende 
agricole

322,14

Superficie agricola non utilizzata 
e altra superficie

38,14

- Pericolosità dell’area
Secondo  il  Bollettino  annuale  2015  della  Rete  sismometrica  locale,  redatto  dalla  Fondazione  Prato 
Ricerche - Istituto per la ricerca ambientale e la mitigazione dei rischi, la sismicità registrata nel 2015 in 
Toscana settentrionale dalla rete sismometrica locale è illustrata nella seguente immagine:
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Presso il Comune di Montemurlo è presente una stazione della rete sismometrica, come evidenziato 
nella seguente immagine:
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Indicatori delle politiche 

- Tutela delle aree agricole di pregio
Oltre alle disposizioni del PIT, del PTC e degli strumenti urbanistici comunali, le aree agricole di pregio  
sono tutelate attraverso le denominazioni di origine (DOC, DOCG, DOP, IGP, IGT).

- Vivaismo
La Legge regionale 23 luglio 2012, n. 41 “Disposizioni per il sostegno all'attività vivaistica e per la quali -
ficazione e valorizzazione del sistema del verde urbano” promuove la sostenibilità ambientale delle atti-
vità vivaistiche. La Regione ha emanato il regolamento 25/R/2014 che detta i criteri con cui la Provincia 
individuerà le aree vocate al vivaismo che i comuni potranno recepire nei piani strutturali.

- Gli studi geologico-tecnici
Gli studi geologico idraulici di corredo al Piano strutturale approvato nel 2007 sono stati redatti ai sensi 
della DCRT 94/85 per quanto riguarda il rischio geomorfologico ed in base all’art. 80 della DCRT 12/00 
per quanto riguarda il rischio idraulico.

Con il Regolamento Urbanistico (approvato nel 2010), sono stati aggiornati gli elaborati geomorfologici 
ed idraulici ai sensi della dpgr 27/4/2007 n. 26/R. 

Con la prima variante al PS (approvata nel 2013) è stata svolta una revisione della pericolosità idraulica  
del  territorio:  il  rischio  idraulico  è  stato  aggiornato  a  seguito  della  realizzazione  di  una  serie  di  
interventi strutturali di riduzione del rischio e le cartografie sono state adeguate alla più recente dpgr 
25/10/11n.  53/R  (attualmente  in  vigore).  Le  altre  cartografie,  ed  in  particolare  le  pericolosità 
geomorfologica e sismica, non sono state aggiornate in attesa dei finanziamenti che sarebbero stati 
assegnati in tempi brevi per la redazione degli studi di Microzonazione Sismica. Tali studi sono stati 
effettivamente realizzati nel 2015 ed approvati definitivamente nell’aprile del 2016.

Tuttavia occorre tener conto dei recenti mutamenti normativi:
1) risulta in corso di elaborazione un nuovo regolamento regionale relativo alle indagini geologiche e 
tecniche che sostituirà il 53/R e terrà conto delle nuove indicazioni dettate dalla LR 65/2014.
2) L'approvazione da parte dell'Autorità di bacino del Fiume Arno  del Piano per la gestione del Rischio 
alluvioni che sostituisce il PAI .

Il PS ha ritenuto approfondire e adeguare gli studi geologici, sismici e idraulici, sulla base dei quali è 
stata  definita  dal  Piano  Operativo  la  fattibilità  degli  interventi.  Il  PS  ha  effettuato  i  seguenti 
approfondimenti:

Rischio geomorfologico
Non si rilevano differenze sostanziali rispetto alla versione presentata ai sensi del regolamento 26/R nel 
2010;  le  carte  geologica  e  geologico  tecnica  allegate  agli  studi  di  MS  sono  state  aggiornate 
comprendendo le modifiche del quadro geomorfologico (eventi franosi localizzati verificatisi negli ultimi 
anni). In altre parole la pericolosità geomorfologica redatta per il vigente RU potrà essere riproposta 
con modeste modifiche di scarsa incidenza sulle aree potenzialmente utilizzabili ai fini urbanistici.

- Rischio idraulico
Il PS ha rivisto la pericolosità idraulica tenendo conto degli ultimi aggiornamenti del quadro conoscitivo 
derivanti  dalle carte del PGRA. Si  è ritenuto opportuno aggiornare la pericolosità idraulica tenendo 
conto degli ulteriori interventi di riduzione del rischio idraulico che sono stati realizzati  o che sono in  
fase  di  realizzazione  (interventi  sul  Ficarello  e  la  realizzazione  della  cassa  di  espansione  sulla 
Pontetorto);
Inoltre  è  prevista  la  realizzazione di  una  serie  di  opere  da parte  di  GIDA che  hanno  l'obiettivo  di 
eliminare le acque parassite dall'impianto di depurazione del Calice che in molti casi si configurano 
come interventi  di  riduzione del  rischio  che andranno verificati  nel  corso dei  suddetti  nuovi studi  
idraulici da realizzare per i nuovi strumenti urbanistici.
Lo studio della pericolosità idraulica del Comune ha determinato battenti e velocità di flusso per l'intero  
territorio interessato da esondazioni, pertanto nel caso che il nuovo regolamento regionale pertinente il 
rischio sia basato su questi parametri per la definizione del grado di pericolosità il modello utilizzato per 
il Comune è già in grado di rendere il grado effettivo di pericolosità di tutti i terreni della piana.

- Rischio sismico
L’entrata in vigore del 53R ha comportato un notevole cambiamento nella redazione della carta della  
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pericolosità sismica; mentre per la DCRT 94/85 e per il Regolamento 26/R la pericolosità sismica era un 
tema derivato dalle cartografie di base, il regolamento 53R prescrive che essa venga definita sulla base  
di un dettagliato modello litologico, ma soprattutto tenendo conto delle velocità e delle frequenze delle 
onde sismiche. In altre parole, oltre alla ricerca ed all’analisi di tutti i dati di sottosuolo disponibili, è 
necessario  eseguire  specifiche  misure  sul  terreno  mirate  alla  determinazione  degli  effetti  dovuti 
all’amplificazione delle onde sismiche sulla superficie. In particolare per lo studio di Microzonazione 
Sismica di primo Livello eseguito nel corso del 2015, sono state eseguite 3 profili sismici a rifrazione 
(P/SH) oltre ai 5 reperiti dalle pratiche edilizie presentate , n. 11 stendimenti ESAC e n. 71 misure a 
stazione singola H/V.
Sono state redatte inoltre i seguenti elaborati:
carta delle isobate
carte delle frequenze naturali dei depositi
carte delle microzone omogenee in prospettiva sismica
carta geologica e geomorfologica
carta geologico tecnica

Carta di Pericolosità Sismica: sulla base degli sudi di Microzonazione Simica di Primo Livello e tenendo 
conto delle frequenze misurate, il territorio è stato classificato in quattro classi di pericolosità secondo i 
criteri specifici indicati dalla normativa.

A questo proposito è bene far presente che l’Amministrazione Comunale ha presentato manifestazione 
di interesse, e ottenuto un ulteriore finanziamento regionale finalizzato all’approfondimento degli studi 
di microzonazione sismica. In sintesi si tratta dei cosiddetti studi di microzonazione “di secondo livello” 
mediante i quali si potranno assegnare dei valori quantitativi di accelerazione sismica al territorio di 
pianura. Si tratta di un passo importante non solo in termini di quadro conoscitivo ma anche in termini  
di ricaduta diretta sui cittadini. In dettaglio, una volta completati questi studi, per la progettazione 
strutturale dei singoli interventi edilizi, sarà possibile far riferimento a valori di accelerazione sismica di 
progetto “sitospecifici”, cioè calettati precisamente sull’area di imposta del fabbricato da edificare.

- Interventi di mitigazione 2004-2015
Stato di attuazione degli interventi previsti dal RU (studio prof. Paris 2008-2009 e studi successivi)

Va premesso che gli  interventi  risultati  necessari  sui  torrenti  Agna e Bagnolo non sono al  momento  
eseguibili in quanto comportano un aggravio della pericolosità per territori di altri Comuni, e le casse  
d'espansione previste dall'Autorità di bacino comportano spese al di fuori delle possibilità d'investimento 
del Comune: sono stati però effettuati lavori di consolidamento e messa in sicurezza rispetto a piene 
centennali del Bagnolo e lavori di consolidamento dell'argine in sinistra idraulica dell'Agna, parte già 
effettuati per circa un chilometro e parte in corso per circa settecento metri. Per i corsi d'acqua interni 
al territorio e le relative acque basse la situazione è la seguente:

INTERVENTO STATO DI 
PROGETTAZIONE

STATO DI ATTUAZIONE PREVISIONI DI 
PROGRAMMA

Torrente Funandola

Diversivo per le acque di monte  
dall'immissione in centro abitato 
a via Barzano 

Collaudato ed in 
funzione

Rifacimento degli argini da via 
Barzano alla cassa d'espansione, 
con spostamento del corso per un 
tratto di 200 mt

Collaudati ed in 
funzione

Realizzazione cassa d'espansione Collaudata ed in 
funzione

Collegamento tra cassa 
d'espansione Funandola e cassa 
d'espansione Stregale

Collaudato ed in 
funzione

Rifacimento argini di via Gramsci 
e sottopassaggio via Provinciale 
Lucchese

Preliminare Collegato ad 
interventi di 
ristrutturazione 
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INTERVENTO STATO DI 
PROGETTAZIONE

STATO DI ATTUAZIONE PREVISIONI DI 
PROGRAMMA

urbanistica in Oste

Torrente Stregale

Rifacimento argini tra sbocco dal 
centro abitato alla cassa 
d'espansione

Collaudato ed in 
funzione

Cassa d'espansione Collaudata ed in 
funzione

Collegamento tra cassa 
d'espansione Funandola e cassa 
d'espansione Stregale

Collaudato ed in 
funzione

Diversivo dalla cassa d'espansione 
al torrente Meldancione

Collaudato ed in 
funzione

Revisione del conferimento al 
Meldancione in abitato di Oste

Preliminare Accordo di 
Programma con 
Publiacqua

Torrente Meldancione

Rifacimento argini da via 
Montalese alla cassa d'espansione 
con spostamento del corso lungo 
il confine col centro abitato

Collaudato ed in 
funzione

Realizzazione prima cassa 
d'espansione

Collaudata ed in 
funzione

Cassa acque basse e 
potenziamento pompe di 
conferimento acque basse al 
Meldancione

Collaudata ed in 
funzione

1) Pompe di sollevamento acque 
basse in zona Palarciano e 2) 
Cassa d'espansione in zona 
Palarciano

1) Definitivo e 2) 
Preliminare

1) Accordo di 
programma 
Publiacqua e 2) 
Intervento di 
completamento AT16

Seconda cassa d'espansione in 
località Pontetorto

Preliminare Collegato ad 
interventi di 
ristrutturazione 
urbanistica in Oste

Rifacimento argini in centro 
abitato

Collaudato ed in 
funzione

Adeguamento argini alla 
provinciale Lucchese

Preliminare Collegato ad 
interventi di 
ristrutturazione 
urbanistica in Oste

FOSSO AGNACCINO

Cassa di espansione  ed impianto 
idrovoro

 Collaudato ed in 
funzione

Impianto idrovoro per acque 
parassite dell'impianto GIDA da 
conferire al torrente Agna

Preliminare Accordo di 
Programma con 
Publiacqua

Diversivo da via Popolesco alla 
cassa d'espansione

Definitivo Permesso rilasciato Collegato ad 
impianto di vivaio

FOSSO  Ficarello

Adeguamento degli argini a Nord 
della vecchia Montalese  fino alla 

Realizzato Collaudato ed in 
funzione
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INTERVENTO STATO DI 
PROGETTAZIONE

STATO DI ATTUAZIONE PREVISIONI DI 
PROGRAMMA

nuova montalese

Delocalizzazione ed adeguamento 
sezione del Ficarello dalla nuova 
montalese alla cassa d'espansione

Realizzato In attesa di collaudo

Cassa d'espansione Ficarello In corso di 
realizzazione 

- Siti da bonificare

Di seguito si riportano i siti interessati da procedimento di bonifica presenti nel territorio comunale 
estratti  dal  database  SISBON  di  ARPAT (dati  non  esaustivi  e  in  aggiornamento,  fonte  cartografia 
http://sira.arpat.toscana.it/apex/f?p=55002:MAPPA) :
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Secondo l'Annuario Arpat 2017 il Comune di Montemurlo è, insieme a Prato, quello con maggior numero 
e superficie di siti interessati da procedimenti di bonifica. 
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- Protezione civile

Il Comune di Montemurlo è dotato di Piano della Protezione Civile  approvato con Delibera GC n° 139 del  
11.10.2012 ai sensi della l.r. 67/2003. La LR 65/2014 stabilisce all'art.104 “Pericolosità idrogeologica e 
sismica e misure di mitigazione dei rischi. Regolamento” comma 4 che il suddetto piano “costituisce 
parte integrante del piano operativo ed è aggiornato in caso di eventi calamitosi. Tale aggiornamento 
costituisce variante automatica al piano operativo”. 

- Cave
La legge regionale per le attività estrattive L.r. 35/2015, all'art. 57, comma 2, lettera a), esplicita che, 
fino all'entrata in vigore del nuovo Piano Regionale Cave (PRC), rimangono in vigore i precedenti piani 
regionali (PRAE e PRAER) e, laddove presenti, i piani provinciali (PAERP).
Nel caso di Montemurlo, il PRAER individua, sul territorio comunale, le seguenti aree riconosciute 
come “Risorse”  (non individua “Giacimenti”):
● ST 229 I 19 (vedi estratto cartografico)
E'  opportuno  che  il  Piano  Operativo  Comunale  tenga  conto  delle  zone  identificate  dal  piano 
regionale così da garantirne la corretta tutela prevedendo opportuni indirizzi per ciò che riguarda la 
loro coltivazione. 
Nel caso in cui sul territorio comunale vengano individuate cave dismesse, il Comune può prevedere 
interventi di risistemazione finalizzati alla messa in sicurezza del sito e, solo in questo caso, potrà 
essere permessa una parziale commercializzazione del materiale scavato con le modalità previste 
dal PRAER (Allegato1, Elaborato 2, Parte II, Cap. 4).

(Fonte: PRAER)
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4. ENERGIA
Indicatori di stato e di pressione

- Consumi di energia elettrica industriale e civile 

Si riportano i dati aggregati a provinciale totali e riferiti ai singoli settori merceologici forniti da Terna.

Si rileva nel decennio una riduzione dei consumi del 10%, con raddoppio dei consumi nell’agricoltura, 
ma riduzione del 30% del manifatturiero non di base (comprendente il tessile, eccetto il trend positivo 
del vestiario) e forte incremento del commercio.
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(Fonte: Terna)
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- Rete di distribuzione dell’energia elettrica 
Si  fa riferimento al  paragrafo sull'inquinamento elettromagnetico per un quadro della dotazione nel 
territorio comunale di linee elettriche a media ed alta tensione. Il D. Lgs. N. 81 del 09 aprile 2008 e sue  
successive modifiche ed integrazioni che regolamentano la materia della tutela della salute e della 
sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro, prevedono misure di sicurezza illustrate:
- all’articolo 83, che vieta l’esecuzione di lavori in vicinanza di linee elettriche con parti attive non 
protette salvo che si adottino particolari disposizioni che proteggano i lavoratori;
- all’articolo 117 che definisce le precauzioni da adottarsi nel caso in cui sia necessario effettuare lavori  
in vicinanza di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette.
Qualora si rendano necessari interventi di:
-spostamento e/o adeguamento degli impianti esistenti;
- messa in sicurezza di elettrodotti a 15/0,4 Kv,
- segnalazione strumentale di impianti sotterranei,
- supporto tecnico.
Gli  stessi  interventi  dovranno  essere  preventivamente  e  singolarmente  richieste  a  Enel  Divisione 
infrastrutture e reti.

- Rete di distribuzione del gas metano
Occorre premettere che a causa del vasto numero di gestori della vendita di metano, non è disponibile il 
dato distinto tra consumi civili e consumi industriali. Invece, se si escludono eventuali grandi impianti o 
grandi industrie fornite direttamente da SNAM, è praticamente unico Il fornitore, che a Montemurlo è  
Snam Rete Gas.

- Energie rinnovabili
Il Comune monitora il numero e la potenza degli impianti fotovoltaici installati

(Fonte: Comune di Montemurlo)

Le nuove installazioni di fotovoltaico hanno avuto un picco nel 2012 e ora sono molto diminuite, di fatto 
rappresentando una situazione di “regime” a seguito di una fase di maggior “incentivo”, come emerge 
anche dalla cartografia che mostra una ampia diffusione degli impianti installati prevalentemente sui 
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capannoni industriali preesistenti. 

(Fonte: Comune di Montemurlo)

Secondo  lo  studio  di  Legambiente  sui  comuni  medi  (tra  5.000  e  20.000  abitanti)  nell'ambito  del 
“Campionato solare 2012”, il Comune di Montemurlo è risultato al decimo posto a livello nazionale per  
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presenza di pannelli fotovoltaici e solare termico.

Secondo le statistiche del GSE (Gestore dei Servizi Energetici) atlasole.gse.it/atlasole/ (settembre 2016) 
sono presenti 390 impianti fotovoltaici, con una potenza totale di 17.994 kW, pari al 25% della potenza 
installata nella provincia di Prato.

Dal 2012 gli investimenti nel settore fotovoltaico sono calati principalmente a seguito sia del DL 24/2012 
che ha annullato gli incentivi per impianti su terreni agricoli sia del 5° conto energia entrato in vigore il  
27/08/2012 che ha stabilito per impianti  sopra i  12 Kw l'obbligo di  iscrizione al  registro dei grandi  
impianti per la formazione di graduatorie per accedere agli incentivi. 

- Attività estrattive di fonti di energia non facilmente rinnovabili

Il territorio comunale non risulta interessato da attività estrattive di idrocarburi o energia geotermica.

Indicatori delle politiche

- Piano ambientale ed energetico
Il Piano Ambientale ed Energetico Regionale (Paer), istituito dalla L.R. 14/2007 è stato approvato dal 
Consiglio regionale con deliberazione n. 10 dell'11 febbraio 2015, pubblicata sul Burt n. 10 parte I del 6  
marzo 2015. Il Paer si configura come lo strumento per la programmazione ambientale ed energetica 
della Regione Toscana, e assorbe i contenuti del vecchio Pier (Piano Indirizzo Energetico Regionale), del 
Praa (Piano Regionale di Azione Ambientale) e del Programma regionale per le Aree Protette. (Fonte: sito 
web Regione Toscana). Gli allegati del PAER specificano le aree idonee e disciplinano l'installazione di 
impianti di produzione di energia eolica, solare e da biomasse.

-Sviluppo delle reti energetiche
Non risultano in programma interventi di sviluppo delle reti energetiche.

- Illuminazione pubblica e consumi del Comune
Il Comune sta attuando una graduale sostituzione dei corpi luce con tecnologie LED.

- Fonti di energia rinnovabili: impianti fotovoltaici
Il  Dlgs  28/2011  stabilisce  la  dotazione  minima  di  energie  rinnovabili  per  nuove  costruzioni  e 
ristrutturazioni significative.

Il  Piano ambientale ed energetico regionale (PAER)  è stato approvato con DCR 10 del  11/2/2015 e 
pubblicato sul BURT n.10 parte I del 6/3/2015.

In ambito edilizio, la LR 39/2005 ed il Regolamento regionale 17/2010 non sono ancora aggiornati alla L. 
90/2013  di  conversione  del  DL  63/2013  "Disposizioni  urgenti  per  il  recepimento  della  Direttiva 
2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica 
nell'edilizia per la definizione delle procedure d'infrazione avviate dalla Commissione europea, nonché 
altre  disposizioni  in  materia  di  coesione  sociale”.  La  legge  nazionale  è  comunque  direttamente 
applicabile e disciplina la Certificazione Energetica degli edifici.

In ambito comunale non sono di rilievo aspetti legati alla geotermia.

La produzione di energia elettrica da impianti fotovoltaici è incentivata dal Conto energia.

E' inoltre incentivato con DM 40/2010 l'acquisto di prima casa in classe energetica A o B.

- Aree non idonee all'installazione di impianti fotovoltaici a terra
Le  aree  non  idonee  all'installazione  di  fotovoltaico  a  terra,  individuate  con  Delibera  del  Consiglio 
Regionale n.68 del 26.10.2011 ai sensi dell’articolo 7, commi 1 e 3, della l.r. 11/2011 sono incluse nelle  
tutele  sovraordinate  al  Piano  Strutturale  e  sono  richiamate  nel  Quadro  Conoscitivo  del  PS.  Le 
perimetrazioni, che il PS recepisce dalla Regione Toscana, fanno riferimento alle zone all’interno di coni  
visivi e panoramici la cui immagine è storicizzata e di aree agricole di particolare pregio paesaggistico e 
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culturale e la diversa perimetrazione all’interno delle aree a denominazione di origine protetta (DOP) e  
delle aree a  indicazione geografica tipica (IGP) relative alle  province di  Arezzo,  Firenze, Grosseto, 
Livorno,  Lucca,  Massa  Carrara,  Pisa,  Pistoia,  Prato,  Siena. I  criteri  di  installazione  dei  pannelli 
fotovoltaici a terra sono approvati con DCR 18/2012 ai sensi dell'art. 3 della LR 11/2011.

- Efficienza energetica
Politiche comunitarie

Dopo gli obiettivi formalizzati per la strategia UE al 2020 approvati nella seduta del Consiglio Europeo 
del 08/03/2007 (20% di riduzione consumi, 20% di riduzione emissioni, 20% incremento produzione da 
fonti rinnovabil), il Consiglio Europeo nella seduta del 23/10/2014 ha individuato la Strategia UE 2030:

- al 2030 riduzione almeno del 40% di gas serra rispetto ai livelli del 1990

- al 2030 almeno il 27% dei consumi energetici da rinnovabili;

- al 2030 (obiettivo indicativo) almeno il 27% di riduzione consumi rispetto alle proiezioni attuali.

La  Commissione  Europea  nella  Energy  Roadmap  2050  (Communication  from  the  Commission 
COM/2011/0885) mira a un calo del 85% delle emissioni di CO2 del settore energetico.

Ad oggi sono stati formalizzati anche i seguenti obiettivi di dettaglio, nelle direttive 2009/28/EC sulle 
rinnovabili, 2009/29/EC sulle emissioni in atmosfera ed, infine, 2012/27/UE sull'efficienza energetica:

•  per l’efficienza energetica degli edifici (Direttiva 2010/31/CE e Legge 90/2013): entro 31/12/2020 
edifici di nuova costruzione “a energia quasi zero” e riqualificazione edifici esistenti;

• per le fonti rinnovabili (Direttiva 2009/28/CE e DM 15/03/2012 “Burden Sharing”): quota obbligatoria 
di consumo da rinnovabili al 2020 (Italia 17%, Toscana 16,5% di sole rinnovabili termiche ed elettriche). 
Il mancato raggiungimento di tale quota minima comporta sanzioni per l'ente territoriale.

Da questo quadro emergono meccanismi normativi che produrranno ragionevolmente un impatto 
ambientale  positivo  rispetto  allo  stato  attuale  e  che  possono  essere  richiamati  dagli  strumenti 
urbanistici:

-prescrizioni minime di efficienza energetica per i  nuovi edifici  e le manutenzioni straordinarie 
dettati dalla normativa vigente,

-prescrizioni minime di fonti rinnovabili nel caso di edifici di nuova costruzione e di ristrutturazioni  
rilevanti dettati dalla normativa vigente,

-criteri  e  localizzazioni  non idonee per impianti  di  energie  rinnovabili,  stabiliti  dalla  normativa 
sovraordinata

Inoltre gli strumenti urbanistici possono ad esempio:

-promuovere  reti  di  teleriscaldamento,  anche  prevedendo  aree  per  possibili  sviluppi  di  reti  e 
impianti localizzati nei pressi delle aree potenzialmente servite

-promuovere il rispetto del “diritto al sole” per tutelare l'efficienza degli impianti solari

-indicare  gli  edifici  di  valore  storico-artistico  che  possono  essere  esonerati  dagli  obblighi  di 
dotazione minime di fonti rinnovabili,

-disciplinare, anche con l'individuazione di aree per impianti collettivi, la possibilità di fruire di 
incentivi pubblici per produzione di energia rinnovabile,

-verificare  la  possibilità  di  installare  adeguati  impianti  FER  per  trasformazioni  con  volumetrie 
rilevanti

-fornire  indicazioni  in  materia  di  inserimento  e  qualità  degli  impianti  per  energie  rinnovabili,  
integrando e specificando quanto già determinato dalla Regione

-indicare  zone in  cui  preferibilmente concentrare impianti  di  energia  rinnovabili  di  dimensione 
medio-grande, coerentemente con la normativa sovraordinata.

Politiche Regionali

Il Piano Ambientale ed Energetico Regionale 2015, e la strategia dell’Unione al 2030 (European Council  
24/10/2014. Conclusions on 2030 Climate and Energy Policy Framework) e al 2050 (Communication from 
the  Commission  COM/2011/0885  Energy  Roadmap  2050)  individuano  una  prospettiva  nell'ambito 
dell'efficienza energetica a respiro ultra decennale.

Politiche comunali
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 Il Piano di Azione Comunale (qualità dell'aria) prevede misure di efficientamento energetico, e 
un quadro conoscitivo da cui si rileva che “il patrimonio comunale del Comune di Montemurlo 
è costituito da immobili  piuttosto datati,  ma sono state avviate comunque una serie di 
buone pratiche d'azione rispetto ai temi dell'efficienza energetica e dell'uso delle fonti 
rinnovabili.” Sono stati effettuati interventi di miglioramento energetico su edifici pubblici 
ed è stato rinnovato un contratto di servizio con Consiag Servizi Comuni srl per proseguire  
le azioni di efficientamento energetico. Il  PAC prevede anche modifiche al Regolamento 
Edilizio specifiche per il risparmio energetico, che possono essere di interesse anche per i 
piani urbanistici.

 Il regolamento edilizio prevede l'allegato n. 4 denominato “Edilizia Sostenibile e sostenibilità 
ambientale” in cui  vengono date sia delle indicazioni sulle tecnologie da usare e sia delle 
prescrizioni minime da rispettare in caso di nuovo edificio o ristrutturazione totale degli edifici 
esistenti.  Per  gli  edifici  industriali,  tanto  il  Regolamento  edilizio  quanto  il  Regolamento 
Urbanistico  che  il  Piano  Operativo  va  a  sostituire  prescrivono  specifiche  caratteristiche  di 
edilizia sostenibile.

- Rispetto dei gasdotti
La cartografia degli strumenti urbanistici comunali recepisce i tracciati dei gasdotti rispetto ai quali 
devono essere rispettate le norme di sicurezza di cui al DM 17 aprile 2008 del Ministero dello Sviluppo 
Economico.
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5. RIFIUTI

Indicatori di stato e di pressione

- Rifiuti speciali e rifiuti pericolosi
Sono rifiuti speciali:
a) i rifiuti da attività agricole e agro-industriali ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2135 C.c. ;
b) i rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti che derivano dalle attività 
di scavo, fermo restando quanto disposto dall'articolo 184- bis;
c) i rifiuti da lavorazioni industriali;
d) i rifiuti da lavorazioni artigianali;
e) i rifiuti da attività commerciali;
f) i rifiuti da attività di servizio;
g)  i  rifiuti  derivanti  dalla  attività  di  recupero  e  smaltimento  di  rifiuti,  i  fanghi  prodotti  dalla 
potabilizzazione  e  da  altri  trattamenti  delle  acque  e  dalla  depurazione  delle  acque  reflue  e  da 
abbattimento di fumi;
h) i rifiuti derivanti da attività sanitarie

Sono rifiuti pericolosi  quelli che recano le caratteristiche di cui  all'allegato I  della Parte quarta del  
D.lgs.152/06.

La gestione dei rifiuti speciali è a carico delle imprese che li producono. 
In Toscana ISPRA stima la produzione di circa   10   milioni di   tonnellate/anno   di rifiuti speciali di cui   
circa 2,5 scarti  di lavorazione del riciclo di carta, plastica, vetro, legno e organico  , a fronte di   
“sole” 2,25 milioni di tonnellate/  anno   di rifiuti urbani.   
Si rilevano in particolare difficoltà nella gestione degli scarti tessili prodotti dalle imprese del comparto 
moda di Prato, Pistoia, Firenze e dell’area empolese, oltre che di smaltimento dei rifiuti delle imprese 
edili, i cosiddetti inerti, con la chiusura dell’impianto del Calice. 
Si tratta di rifiuti che, senza la presenza di impianti industriali in grado di gestirli e/o smaltirli secondo 
logica di prossimità e sostenibilità, finiscono per creare blocchi e costi aggiuntivi per le aziende toscane, 
nonché per offrire il fianco a infiltrazioni da parte della malavita.
La Regione Toscana ha aperto un tavolo di confronto sulla situazione della riduzione e trattamento dei  
rifiuti speciali.  I soggetti coinvolti possono avanzare proposte progettuali finalizzate alla chiusura del  
proprio  ciclo  produttivo  con  lo  smaltimento  degli  scarti  e  la  Regione  procede  alla  valutazione  dei 
progetti stessi e al rilascio delle autorizzazioni conseguenti nel rispetto delle norme e dei tempi indicati  
dalla legge
L’obiettivo  prioritario  individuato  dalla  Regione  è  quello  di  investire  su  progetti  innovativi  che 
consentano di recuperare la materia e conseguire effettivamente la chiusura “circolare” del processo 
produttivo. (Fonte: Greenreport.it 21-2-2018 e Comunicato stampa Giunta regionale Toscana 23-10-18)
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Nello specifico del settore dell'industria tessile si riporta la tabella di raffronto dei dati comunali di  
produzione di rifiuti speciali (anno 2008), costituiti prevalentemente da scarti di fibre tessili lavorate:
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- Rifiuti urbani
Sono definiti rifiuti urbani:
a)  i  rifiuti  domestici,  anche  ingombranti,  provenienti  da  locali  e  luoghi  adibiti  ad  uso  di  civile 
abitazione;
b) i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cui alla lettera  
a), assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità, ai sensi dell'articolo 198, comma 2, lettera g);
c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade;
d) i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed 
aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi  
d'acqua;
e) i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali;
f) i rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da attività 
cimiteriale diversi da quelli di cui alle lettere b), c) ed e).

il  Catasto dei rifiuti, istituito con la L. 475/1988, ha il compito di assicurare un quadro conoscitivo 
completo  e  costantemente aggiornato  dei  dati  acquisiti  relativamente  ai  rifiuti  speciali  ed  urbani, 
tramite il SISTRI (dalla sua entrata in vigore), o, comunque, dall’entrata in vigore della L. 70/1994,  
tramite l’elaborazione dei dati MUD raccolti dalla Camere di commercio.

Il “Catasto dei rifiuti“ quindi raccoglie e controlla i dati contenuti nei “Modello Unico di Dichiarazione 
Ambientale” (MUD) compilati annualmente dai produttori di rifiuti speciali e tossico - nocivi, nei quali 
ogni  produttore  è  tenuto  a  riportare  per  ogni  rifiuto  le  quantità  annue  prodotte,  l'impianto  di 
smaltimento e le modalità di trasporto. 

Si riportano i dati della ”Comunicazione rifiuti urbani e assimilati” che il  Comune in qualità di soggetto  
istituzionale  responsabile  del  servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani  e  assimilati  presenta 
annualmente a Ecocerved per l'aggiornamento del Catasto dei rifiuti:
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Nella sottostante tabella è riportata la produzione di rifiuti urbani (fonte ARRR/Osservatorio rifiuti) nel  
Comune, da cui si rileva che in quindici anni si è ridotta quasi di un quarto la produzione generale di  
rifiuti urbani e la percentuale di raccolta differenziata sul totale dei rifiuti urbani è più che raddoppiata 
grazie alla raccolta porta a porta integrale, superando il 70% dei rifiuti urbani totali. Resta alto il valore 
della produzione di  rifiuti  urbani  pro capite,  sia rispetto alla provincia di  Prato che al  dato medio 
regionale:

ANNO 2017:

ANNO 2014: 

 ANNO 2000:
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- Esposti
Gli esposti in materia di rifiuti nel Distretto Tessile Pratese, secondo ARPAT, sono i seguenti:

Esposti 2012-2014
2012 2013 2014

Calenzano 1 1 -
Campi Bisenzio 2 1 4
Cantagallo 1 - 1
Carmignano - 2 -
Montemurlo - 3 1
Prato 4 11 10
Vaiano 1 2 -
Vernio 1 - -
Agliana - 1 -
Montale - 2 -
Quarrata 1 - -
TOTALE 11 23 16

- Impianti di trattamento presenti sul territorio comunale

Piattaforme ecologiche (dati PIR): Piattaforma ecologica ad Oste

Impianti di trattamento termico dei rifiuti (dati PIR):  Non presenti nel territorio comunale.

Il Comune di Montemurlo ha recentemente esaminato lo studio preliminare “Indagine epidemiologica 
sulle patologie ambiente-correlabili nell’area di ricaduta delle emissioni dell’inceneritore di Montale” 
redatto  per  ASL  e  ISPO  a  cura  della  dott.ssa  Elisabetta  Chiellini  sulle  ricadute  delle  emissioni 
dell'inceneritore  di  Montale,  con  particolare  riferimento  alle  condizioni  di  salubrità  dell'aria  e  la 
pericolosità  degli  sforamenti  di  PM10,  in  relazione  alla  vicinanza  dell'inceneritore  con  il  territorio  
ricadente nel Comune di Montemurlo.

Indicatori delle politiche

Obiettivi
Secondo il  D.lgs 205/2010, le autorità competenti realizzano, entro il  2015 la raccolta differenziata 
almeno per la carta, metalli, plastica e vetro, e ove possibile, per il legno, nonché adottano le misure 
necessarie per conseguire i seguenti obiettivi:
a) entro il 2020, la preparazione per il riutilizzo e il riciclaggio di rifiuti quali, come minimo, carta, 
metalli, plastica e vetro provenienti dai nuclei domestici, e possibilmente di altra origine, nella misura  
in cui tali flussi di rifiuti sono simili a quelli domestici, sarà aumentata complessivamente almeno al 50%  
in termini di peso; 
b) entro il 2020 la preparazione per il riutilizzo, il riciclaggio e altri tipi di recupero di materiale, incluse 
operazioni  di  colmatazione  che  utilizzano  i  rifiuti  in  sostituzione  di  altri  materiali,  di  rifiuti  da 
costruzione e demolizione non pericolosi, escluso il materiale allo stato naturale definito alla voce 17 05 
04 (terra e rocce) dell'elenco dei  rifiuti,  sarà aumentata almeno al  70 % in termini  di  peso.”(D.lgs 
205/2010, art. 181). 
Pertanto, agli obiettivi minimi di RD del 65% da conseguire entro il 31.12.2012, si accompagnano nuovi 
obiettivi complessivi di recupero da conseguire entro il 2020.

Normativa nazionale
 D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 - Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali
 D.Lgs. 3.4.2006 n.152  "Norme in materia ambientale" Pubblicato nella Gazz. Uff. 14 aprile 

2006, n. 88, S.O.  La Parte Quarta contempla la nuova disciplina dei rifiuti: ”Gestione dei rifiuti  
e bonifica dei siti inquinati”, che abroga e sostituisce espressamente il decreto legislativo n. 
22/1997 (cd. “Decreto Ronchi”).

 D.lgs  205/2010  recepisce  una  ulteriore  forma  di  recupero,  introdotta  dalla  Direttiva 
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2008/98/CE, ovvero la “preparazione per il riutilizzo”.
 L. 214 del 22.12.2011 ( Decreto Salva Italia) in relazione ai criteri generali di assimilazione dei 

rifiuti speciali ai rifiuti urbani;
 L.  134 del  7.8.2012 (  Decreto  Cresci  Italia):  in  relazione  ad  aspetti  più  puntuali  quale  la  

definizione di deposito temporaneo.

Normativa Regionale
 Legge Regionale 18 maggio 1998 n. 25. "Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti 

inquinati" s.m.i.
 Legge Regionale 22 novembre 2007, n.61  "Modifiche alla legge regionale 18 maggio 1998, n. 25 

(Norme per la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti inquinati)" 
 Legge Regionale Toscana 69 del 28 dicembre 2011  "Modifiche alla legge regionale 18 maggio 

1998, n. 25  (Norme per la gestione dei rifiuti  e la bonifica dei siti  inquinati)",  all’art. 30 
istituisce  tre  ATO  sovra  provinciali  abrogando  quanto  disposto  dall’articolo  24  della  L.R. 
25/1998. I tre nuovi ambiti sono: ATO Toscana Centro, ATO Toscana Costa e ATO Toscana Sud. 
L’art. 31 della L.R. 69/2011 stabilisce che, per ciascuno dei nuovi ATO, è istituita l’Autorità per 
il  servizio  di  gestione  integrata  dei  rifiuti  urbani,  ente  rappresentativo  di  tutti  i  comuni  
appartenenti  all’ambito territoriale  ottimale  di  riferimento.  Tali  autorità hanno personalità 
giuridica di diritto pubblico e sono dotate di autonomia amministrativa e contabile. In base 
all’art.  32  della  citata  legge  regionale,  a  decorrere  dal  1°  gennaio  2012  le  funzioni  già 
esercitate  dalle  autorità  di  ambito  territoriale  ottimale  di  cui  all’articolo  201  del  d.lgs. 
152/2006, sono trasferite ai Comuni, che le esercitano obbligatoriamente tramite le Autorità 
per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani di cui fanno parte.

Piano regionale gestione Rifiuti e Bonifica dei siti inquinati PRB Regione Toscana

E' lo strumento di programmazione unitaria approvato con DCRT n.94/2014 attraverso il quale la Regione 
definisce in maniera integrata le politiche in materia di prevenzione, riciclo, recupero e smaltimento 
dei rifiuti, nonché di gestione dei siti inquinati da bonificare.

Obiettivi fissati al 2020:
“Prevenzione della formazione dei rifiuti, con una riduzione dell'intensità di produzione dei rifiuti pro  
capite (da un minimo di 20 kg/ab ad almeno 50 kg/ab) e per unità di consumo.

Raccolta differenziata dei rifiuti urbani fino a raggiungere il 70% del totale dei rifiuti urbani, passando 
dalle circa 900.000 t/a attuali a circa 1,7 milioni di t/a.

Realizzare un riciclo effettivo di materia da rifiuti urbani di almeno il 60% degli stessi.

Portare il  recupero energetico dall'attuale 13% al 20% dei rifiuti urbani, al netto degli scarti da RD, 
corrispondente a circa 475.000 t/anno. Questo significa sanare il  deficit  di  capacità che la Toscana 
registra  rispetto  alle  regioni  più  avanzate  d'Europa  e  d'Italia  rispettando  la  gerarchia  di  gestione, 
contribuendo cioè a ridurre l'eccessivo ricorso alle discariche che oggi caratterizza il sistema di gestione 
regionale; e lo si fa confermando alcuni degli interventi previsti nei piani oggi vigenti (anche tenendo 
conto delle autorizzazioni in essere) ma riducendo, rispetto a questi piani, il numero degli impianti e la  
capacità necessari per rispondere al fabbisogno stimato al 2020. La capacità di recupero energetico 
prevista dal  PRB per rispondere al  fabbisogno stimato al  2020 è, infatti,  inferiore di  almeno il  20% 
rispetto a quella contenuta nei piani vigenti. L'adeguamento impiantistico dovrà avvenire ricercando 
ulteriori razionalizzazioni e comunque un miglioramento della funzionalità operativa e delle prestazioni 
ambientali ed economiche.

Portare i conferimenti in discarica dall'attuale 42% a un massimo del 10% dei rifiuti urbani (al netto della  
quota degli  scarti  da RD),  corrispondente a circa 237.000 t/anno complessive.  Risulta evidente che 
centrando l'obiettivo del 70% di raccolta differenziata e realizzando gli interventi di adeguamento della 
capacità di recupero energetico come prima descritto si riduce radicalmente la "dipendenza del sistema 
regionale dalla discariche".

Bonifiche. Il Piano indica gli strumenti e le linee di intervento per proseguire l'importante azione di  
restituzione agli usi legittimi delle aree contaminate avviata dalla Regione già a partire dagli anni '90. 
Vaste aree di interesse industriale, turistico, paesaggistico sono investite in questo ambito di attività. 
Particolare rilievo assumono le azioni che verranno messe in campo nei siti oggetto di riperimentrazione 
dei Siti di bonifica di interesse nazionale (SIN), che sono diventati di competenza regionale, dove appare 
essenziale accelerare le procedure di recupero ambientale e produttivo delle aree stesse, contribuendo 
alla ripresa economica dei sistemi locali di riferimento” (Fonte: Regione Toscana)
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Piano interprovinciale dei rifiuti

PIR Piano Interprovinciale dei Rifiuti di Ato Toscana Centro - Provincie di Firenze, Prato e Pistoia, per la 
gestione dei rifiuti urbani e speciali anche pericolosi, dei rifiuti urbani biodegradabili (RUB) , dei rifiuti 
di  imballaggio e dei  rifiuti  contenenti  PCB, approvato dalle Province di  Firenze, Prato e Pistoia (la 
pubblicazione dell’avviso di approvazione è avvenuta con Del. G.R. 25 giugno 2013, n. 486 BURT n. 27 
parte II del 3/7/2013).
Il piano interprovinciale fa salve precedenti previsioni circa la localizzazione dei seguenti impianti:
- Impianto termico Case Passerini;
- Ampliamento impianto termico di Testi (Greve in Chianti);
- Discarica in Loc. Le Borra (comune di Figline Valdarno).
Per ulteriori previsioni impiantistiche, il PIR definisce le aree non idonee ed i criteri di localizzazione 
per impianti di recupero e smaltimento, per gli impianti di supporto alla raccolta dei rifiuti urbani , le 
stazione ecologiche e altre strutture a servizio della RD. Le previsioni del piano, rispetto al trattamento  
di  rifiuti  differenziati,  comprendono  impianti  di  compostaggio,  mentre  risultano  sufficientemente 
soddisfatti  i  fabbisogni  per  altri  tipi  di  raccolta  differenziata  e  per  gli  impianti  di  selezione  e 
trattamento.
Gli impianti di termovalorizzazione dovranno essere potenziati secondo il PIR, al fine di soddisfare il  
fabbisogno stimato dallo scenario di piano: é previsto infatti il potenziamento dei termovalorizzatori 
esistenti (Montale da 50550 t/anno a 74925 t/anno e Selvapiana da 12000 a 68640 t/anno) oltre alla  
realizzazione dell'impianto della Piana Fiorentina da 136760 t/anno.  Tali  scenari  di  piano dovranno 
essere rivisti in successivi step dalle Amministrazioni, che in caso di significative variazioni di scenario 
potranno apportare i necessari correttivi. L'ampliamento dell'impianto di Montale è subordinato all'esito 
delle  indagini  ambientali  e  sanitarie  in  corso,  e  successivamente  all'inizio  dei  lavori  dell'impianto 
termico di Case Passerini.
Per quanto riguarda le discariche, il PIR prevede ampliamenti degli impianti di Monsummano Terme e di 
Firenzuola oltre a un nuovo impianto a Figline Valdarno. Non sono invece confermati gli impianti di 
discarica di Vicchio e di Riotorto.

- Raccolta differenziata
Dall'aprile del 2012 il Comune ha avviato il graduale passaggio al sistema del porta a porta realizzando  
importanti risultati sia riguardo la diminuzione della quantità dei rifiuti prodotti che riguardo l'aumento 
della raccolta differenziata. Il territorio comunale oggi è completamente servito dal sistema di raccolta 
porta a porta gestita da ASM. 
E' presente una piattaforma ecologica (stazione trasferimento rifiuti) che ASM gestisce a Montemurlo su 
area messa a disposizione dell'Amministrazione Comunale. Il  centro di  raccolta è un'area recintata, 
presidiata nell'orario di apertura al pubblico, presso la quale il cittadino può conferire gratuitamente 
tutti i tipi di rifiuti in modo differenziato.  Il centro di raccolta ASM di Montemurlo ospita anche un'isola  
ecologica, accessibile 24 su 24, dove i cittadini residenti nel Comune di Montemurlo, possono conferire i  
materiali  del  porta a porta che per ragioni varie non hanno potuto conferire negli  orari  e e giorni 
stabiliti dal calendario (carta, organico, indifferenziato e lattine/plastica). (Fonte: ASM Prato)
Si è stabilita nel Comune l'Impresa Ecocentro, che fa recupero dei rifiuti da spazzamento strade. 
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6. INQUADRAMENTO CLIMATICO

Indicatori di stato e di pressione 

Stazioni meteo regionali
Si riportano di seguito i dati misurati dalla rete del Settore Idrologico Regionale (Fonte: idropisa.it):
TOS01001273 • Fattoria Iavello (Stazione autom.) Com. Montemurlo (PO)
GB [m] E 1666004 N 4869285 WGS84 [°] Lat 43.960 Lon 11.070 WGS84 [DMS] Lat 43° 57' 34.47" Lon 11°  
04' 11.20"
Quota staz. slm [m] 518.00
pluviometro

Di seguito si riporta un estratto del Report pluviometrico anno 2015 prodotto dalla Regione Toscana 
(Fonte: idropisa.it) che mette in evidenza il confronto tra la %di precipitazioni nel 2015 con le medie del 
periodo 1985-2014:
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Non sono stati raccolti dati su anemometria, evapotraspirazione, inversione termica.

Stazioni meteo comunali

Montemurlo 1, ubicata sul tetto della sede del Corpo dei Vigili Urbani in Via Toscanini 25

Montemurlo 2, ubicata sul tetto della scuola primaria Anna Frank di Via Maroncelli

Montemurlo 3, ubicata sul tetto dell’edificio del Giros nella discarica delle Volpaie.

Di seguito si riportano le statistiche delle stazioni meteo relative all'anno 2015 (Fonte: Prato Ricerche):
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Indicatori delle politiche 
 Convenzione Quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici  del 1992 e successivo Proto-

collo di Kyoto del 1997 approvato dalla Conferenza delle Parti (COP): impegni internazionali di 
riduzione dei gas serra

 Il Parlamento Europeo, anche a seguito del rapporto Stern e del IV Rapporto IPCC, al fine di li-
mitare il suriscaldamento globale a 2°C e di mantenere la concentrazione di CO2 al di sotto di 
550 ppm  (450 nel 2050), e di instaurare le condizioni per arrivare ad un nuovo accordo mondia-
le post Kyoto, ha adottato nel 2008 il cosiddetto pacchetto clima-energia 20+20+20 al 2020. Gli 
obiettivi della UE sono (Fonte: Regione Toscana Presentazione su Cambiamenti climatici):
◦ ridurre entro il 2020 le emissioni del 20% rispetto a quelle del 1990 (30% se a Copenhagen 

viene raggiunto un accordo) e di arrivare nel 2050 ad una riduzione del 60/70%.
◦ diminuire il consumo di energia del 20% rispetto ai livelli previsti per il 2020 grazie ad una  

migliore efficienza energetica.
◦ incrementare l'uso delle energie rinnovabili giungendo ad una quota del 20% di energia rin-

novabile sul totale dei consumi di energia.
 La Regione Toscana con il P.R.A.A. 2004-2006 e con il P.R.A.A. 2007–2010 si è posta l'obiettivo di 

contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici definendo gli indirizzi e le strategie di 
mitigazione necessarie per la riduzione delle emissioni di gas climalteranti. 

 Rispetto al clima, il P.R.A.A. operava attraverso strumenti di attuazione  costituiti dai Piani di 
settore ed in particolar modo con il Piano Regionale di Risanamento e Mantenimento della Qua-
lità dell'Aria P.R.R.M. e con il Piano di Indirizzo Energetico Regionale P.I.E.R.

 Il nuovo Piano Ambientale ed Energetico Regionale (PAER) approvato con DCR 10/2015, in attua-
zione del Programma regionale di sviluppo 2012-2015, in sostituzione del vecchio PRAA (Piano 
Regionale di Azione Ambientale) presenta, quale importante elemento di novità rispetto alla 
passata programmazione, la confluenza al proprio interno del Piano di Indirizzo Energetico Re-
gionale (PIER) e del Programma regionale per le Aree Protette.
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7. NATURA E BIODIVERSITA'

Indicatori di stato e di pressione
In generale si rileva a livello comunale una riduzione della biodiversità dovuta a cause antropiche, parti-
colarmente accentuata nel territorio di pianura dove è insediata la maggioranza della popolazione e del-
la bassa collina dove l’ambiente naturale risulta profondamente modificato, dalla sostituzione della ve-
getazione spontanea con colture di vite e olivo.
Il fenomeno si è accentuato a partire dagli anni cinquanta/sessanta, quando la forte industrializzazione 
ha portato allo spopolamento delle aree agricole marginali,  ha provocato un progressivo abbandono 
delle aree boschive e quando, in agricoltura, si è fatto ricorso ad un maggior uso di prodotti chimici. 
Tutti questi cambiamenti hanno portato ad una riduzione degli ambienti naturali, ad una conseguente 
riduzione della biodiversità e, uniti a forti pressioni venatorie, hanno contribuito a ridurre la consistenza 
faunistica locale, che oggi è formata dalle poche specie che sono state in grado di adattarsi alle nuove 
condizioni ambientali. 

Repertorio Naturalistico Toscano Re.Na.To
Con D.G.R. 1059/08 è stato approvato uno protocollo d'intesa con l'Università degli Studi di Firenze – 
Museo di  Storia Naturale "La Specola"  che ha consentito l'aggiornamento del  database  "RE.NA.TO" - 
Repertorio  naturalistico  toscano  fino  al  2010.Di  seguito  si  riportano  le  segnalazioni  di  elementi  di 
attenzione (habitat, specie, fitocenosi) 
(fonte: http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/arprot.html).

 QV 01 – RAPPORTO AMBIENTALE | 159



COMUNE DI MONTEMURLO  -  PIANO OPERATIVO
______________________________________________________  

Indicatori delle politiche

- PIT-PPR
Il PIT-PPR, a cui gli strumenti urbanistici comunali si conformano, tutela e disciplina il territorio aperto, 
il verde urbano e la rete ecologica.

- PTC
Il PTC individua il sistema funzionale Natura e Biodiversità costituito, oltre che da istituti quali aree 
protette e Siti Natura 2000, da elementi che concorrono alla conservazione della Biodiversità e alla 
funzionalità degli  ecosistemi della flora e della fauna, come i  luoghi di  particolare interesse per la 
tutela della biodiversità, i  luoghi di  interfaccia del sistema e gli elementi  di particolare valore con 
funzione di collegamento ecologico (rif. art. 18 NTA e tavola STT_02 SISTEMA FUNZIONALE NATURA E 
BIODIVERSITA’).
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- Aree naturali protette e siti Natura 2000 
Si rimanda allo Studio di Incidenza e a quanto già illustrato circa la revisione della normativa sulle AN-
PIL.

- Piano ambientale ed energetico

Il Piano Ambientale ed Energetico Regionale (Paer), istituito dalla L.R. 14/2007 è stato approvato dal 
Consiglio regionale con deliberazione n. 10 dell'11 febbraio 2015, pubblicata sul Burt n. 10 parte I del 6  
marzo 2015. Il Paer si configura come lo strumento per la programmazione ambientale ed energetica 
della Regione Toscana, e assorbe i contenuti del vecchio Pier (Piano Indirizzo Energetico Regionale), del 
Praa (Piano Regionale di Azione Ambientale) e del Programma regionale per le Aree Protette. (Fonte: sito 
web Regione Toscana). 

- Verde pubblico
Il Comune è dotato di Regolamento del Verde, approvato nel 2009.
Dalla Relazione di monitoraggio sullo stato di attuazione del RU redatta nel 2015 dal Comune si evince 
che è previsto un obiettivo di qualità per la dotazione di verde pubblico di 18 mq/abitante, superiore 
agli standard di legge, che comporta un fabbisogno di 329.706 mq coperto dalle previsioni del RU vigen-
te.

- Protezione animali
Il Comune di Montemurlo è dotato di Regolamento per la tutela ed il benessere degli animali e per una 
migliore convivenza con la collettività umana, approvato con Delibera di Consiglio Comunale n.052/CC 
del 21.07.2008.
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8. I TREND DEMOGRAFICI E SOCIOECONOMICI 

- Aspetti demografici

Andamento demografico della popolazione residente nel comune
La popolazione residente nel comune di Montemurlo è cresciuta rapidamente tra gli anni '60 e gli anni 
'80 con l'industrializzazione del territorio e il conseguente sviluppo dei centri abitati. La popolazione 
attuale (18317 nel giugno 2015) è più di 5 volte quella del 1951. Tale crescita si è ridimensionata negli  
ultimi decenni, stabilizzandosi, con un calo del saldo naturale ed un contributo altalenante del saldo 
migratorio.

Anno Residenti Variazione

1861 2.442  

1871 2.781 13,9%

1881 2.773 -0,3%

1901 3.294 18,8%

1911 3.380 2,6%

1921 3.397 0,5%

1931 3.370 -0,8%

1936 3.358 -0,4%

1951 3.405 1,4%

1961 4.403 29,3%

1971 9.698 120,3%

1981 15.632 61,2%

1991 17.164 9,8%

2001 17.502 2,0%

2018 nov 18.947 8,2%

 

(fonte: comuni-italiani.it su dati Istat)
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Anno Residenti Variazione Famiglie Componenti  per 
Famiglia

%Maschi

2001 17.537     

2002 17.916 2,2%   49,8%

2003 17.976 0,3% 6.219 2,89 49,9%

2004 18.097 0,7% 6.358 2,85 50,1%

2005 17.970 -0,7% 6.372 2,82 50,1%

2006 18.050 0,4% 6.436 2,80 49,9%

2007 18.332 1,6% 6.544 2,80 49,9%

2008 18.416 0,5% 6.611 2,79 49,9%

2009 18.467 0,3% 6.660 2,77 49,9%

2010 18.438 -0,2% 6.735 2,74 49,7%

2011 17.891 -3,0% 6.828 2,62 49,3%

2012 18.198 1,7% 6.966 2,61 49,4%

2013 18.426 1,3% 6.959 2,65 49,5%

2014 18.451 0,1% 7.016 2,63 49,6%

2015 18.456 0,0% 7.085 3,00 49,4%

2016 18.610 0,8% 7.176 2,00 49,4%

2017 18.779 0,9% 7.237 2,59 49,3%

2018 nov 18.947 0,9% 7.216 2,62 -

Ulteriori informazioni sui trend demografici nell'ottica della pianificazione urbanistica possono essere 
tratti dalla documentazione a cui si rimanda e che qui ci si limita a integrare per alcuni aspetti, quali la 
recente Relazione sugli “Aspetti socio-economici e demografici” redatta dal Polo Universitario di Prato 
per il  Piano Strutturale, e nella Relazione Illustrativa sullo “STATO DI ATTUAZIONE DELLE PREVISIONI 
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CONTENUTE NEL PRIMO REGOLAMENTO URBANISTICO” redatta dal Comune di Montemurlo:
“l'impressionante perdita di residenti giovani, gli abitanti di età compresa tra i 15 ed i 34 anni sono 
passati da 5.044 a 3.951, con una diminuzione del 22%. Questa diminuzione non si era prevista, mentre  
sono confermate le altre tendenze: l'aumento della popolazione in età scolare (da 2.380 a 2.668, + 12%), 
l'aumento della popolazione anziana (oltre i 75 anni, da 1159 a 1776, + 53 %!!), l'aumento del numero  
delle famiglie a popolazione pressoché stabile: in 12 anni, gli abitanti sono aumentati di 475 unità, +  
2,60%, le famiglie di 798 unità, + 13%, il nucleo familiare medio è passato da 2,89 componenti a 2,63 
componenti.
La diversa qualità della composizione della popolazione acuisce i già preconizzati problemi di cura degli
anziani e di ampliamento dell'offerta scolastica.
Abbiamo un indice di dipendenza (il  rapporto tra popolazione “da curare” (fino a 14 ed oltre 65) e 
popolazione “che cura” (dai 15 ai 64) pari a 55, mentre nel 2004 era pari a 42 e nel 1988 era pari a 35;
abbiamo un indice di vecchiaia (rapporto tra “anziani” (oltre 65) e bambini (fino a 14)) pari a 142, era 
124 nel 2004 ed addirittura 40 (!) nel 1988. Sono giunti alla vecchiaia gli immigrati negli anni cinquanta  
e sessanta, con un aumento del 70% degli anziani oltre i 75 anni, e sono aumentati del 12% i bambini in  
età  scolare,  in  conseguenza  della  quota  sempre  più  significativa  di  immigrazione  straniera,  che 
attualmente rappresenta il 12% della popolazione.
Dal  movimento  immigrati  –  emigrati  degli  anni  monitorati  risulta  ampiamente  confermata  la 
caratteristica di “luogo di passaggio” che ancora possiede Montemurlo (quasi il 10% della popolazione 
che cambia residenza ogni anno) e che finisce per rendere non significativo nei tempi brevi il numero 
dei residenti: se per l'aumento di popolazione avessimo preso il 2005 ed il 2014 invece di 2004 – 2015,  
avremmo dovuto  considerare  un  aumento  di  popolazione  pari  a  481,  invece  dei  220  risultanti  dal 
confronto 2004 – 2015.
Risulta invece molto evidente il fenomeno dell'aumento del numero delle famiglie pur a popolazione 
quasi  costante,  ed  è  appunto  questo  fenomeno  che genera  domanda  di  abitazioni:  si  è  passati  da 
famiglie con numero di componenti medio pari a 2,89 a 2,63, con 800 nuove famiglie tra il 2004 ed il  
2015, e quindi con la teorica necessità di 800 nuovi alloggi (o per riuso o per nuova costruzione).
Come risulta dall'andamento demografico delle UTOE, migliore qualità delle abitazioni e degli  spazi  
pubblici  sono fattori  di  trasferimento dei  residenti:  le  trasformazioni  territoriali  del  periodo hanno 
interessato quasi esclusivamente Montemurlo capoluogo, la cui popolazione è cresciuta di 640 unità, ed 
un aumento significativo si è avuto nell'UTOE dell'Area Protetta del Monte Ferrato, dove la popolazione è 
cresciuta di 102 unità. L'abitato di  Bagnolo ha perso circa 200 residenti  a favore delle UTOE Monte 
Ferrato  e  Montemurlo.  Oste  si  conferma  come  luogo  di  primo  arrivo  e  di  forte  ricambio  della 
popolazione, il punto più sensibile dei fenomeni di migrazione e crisi economica, crescendo di 789 unità  
tra 2004 e 2010 e diminuendo di 1136 residenti tra 2010 e 2015, con un saldo negativo finale di 317 
abitanti  tra  2004  e  2015;  nonostante  in  questa  frazione  siano  state  numerose  le  realizzazioni  di  
attrezzature e opere pubbliche (Cfr paragrafo successivo “Interventi nelle UTOE), il  monitoraggio ci 
indica che il  tema delle riqualificazione insediativa a Oste è ancora uno degli obiettivi principali da 
perseguire nei prossimi anni.”

Lo stesso documento conclude che “Dalle analisi svolte risultano evidenti alcuni andamenti sufficienti 
ad ipotizzare lo scenario demografico del prossimo quinquennio: la diminuzione dei residenti delle 
classi di età dai 15 ai 34 anni, l'aumento esponenziale della popolazione anziane e un incremento 
del 12% dei bambini in età scolare.
Risultano  quindi  confermate  le  necessità  evidenziate  da  Piano  Strutturale  e  Regolamento 
Urbanistico, che consistono nell'ampliamento dei servizi scolastici e nella forte esigenza di servizi  
per la popolazione anziana.
Inoltre risulta evidente il fenomeno dell'aumento del numero delle famiglie pur a popolazione quasi
costante, e la diminuzione del numero dei componenti per famiglia ed è questo fenomeno che 
genera domanda di abitazioni. Nel loro complesso, i fenomeni sociali in atto indirizzano verso la 
progettazione di un housing diverso da quello tradizionale, in modo ben più stringente di quanto 
prevedibile al momento della approvazione del piano strutturale.”

- Occupazione
Secondo l'Osservatorio Provinciale del mercato del lavoro (Report 2015), il saldo avviamenti/cessazioni 
in valore assoluto nel 2015 è stato negativo (46.857 avviamenti, 47.679 cessazioni, saldo -822). Gli 
avviamenti di cittadini italiani sono il 52% del totale, e il saldo avviamenti cessazioni 2015 è di -2066 per 
gli italiani e +1222 per i cittadini cinesi. Il saldo è negativo per i settori commercio, servizi ed edilizia,  
mentre  è  in  positivo  per  industria  e  artigianato,  grazie  all'unico  microsettore  con  saldo  positivo: 
l'abbigliamento).
Il Tasso di disoccupazione fra il censimento del 2001 e quello del 2011 è passato dal 6% al'8,6 %. In 
particolare il tasso di disoccupazione giovanile in questi 10 anni è nettamente aumentato arrivando al 
23,5 %.
Il  tasso  di  disoccupazione  di  Montemurlo  si  mantiene  in  linea  con  i  dati  della  Toscana  e  risulta  
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abbastanza al disotto dei dati nazionali.
Tra il censimento Istat dell'Industria 2001 e quello 2011 si è assistito ad un lieve amento del numero 
delle attività presenti che da 5478 sono passate a 5548 con una flessione del numero degli addetti, che  
da 26.626 sono passati 21.654. Per quanto riguarda le attività manifatturiere e le industrie tessili gli  
addetti sono diminuiti di circa 5500 unità. Le attività prevalenti nel Comune di Montemurlo attualmente 
sono ancora le attività manifatturiere e tessili per il 33 %, seguono le attività commerciali al 30% e l’ 
attività edilizia al 13%.

Reddito medio
Si rileva una crescita costante del reddito medio, sia rispetto ai dichiaranti che rispetto al totale della  
popolazione, nonostante il periodo di crisi economica, in linea con la situazione regionale e provinciale, 
anche se i valori di imponibile irpef a livello comunale sono inferiori alle medie regionali e provinciali.

(Fonte comuni-italiani.it)

Unità locali attive
Si rileva una alta presenza di attivià manifatturiere, con circa il doppio delle unità locali rispetto alle  
attività commerciali che seguono al secondo posto.
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Occupati nelle imprese attive

L'archivio fornito in opendata da Regione Toscana contiene dati sugli occupati (dipendenti, indipendenti, 
esterni e temporanei) delle imprese attive con sede in Toscana per sesso, settore di attività economica e 
comune, elaborati sulla base del registro Asia-Occupazione, realizzato per la prima volta in occasione 
del Censimento Industria e Servizi 201. L'occupazione è misurata in termini di posizioni lavorative totali  
in media annua, calcolate sulla base delle presenze settimanali del lavoratore. Sono escluse dal campo 
di osservazione le attività economiche relative all'agricoltura e pesca, all'amministrazione pubblica, e 
alle  attività  di  organizzazione  associative  e  di  organismi  extraterritoriali.L'informazione  sull'attività 
economica  è  presentata  al  primo  livello  di  dettaglio  (SEZIONE)  della  classificazione  più  ampia 
Ateco2007.

- Attività edilizia
La  Relazione  Illustrativa  sullo  “STATO  DI  ATTUAZIONE  DELLE  PREVISIONI  CONTENUTE  NEL  PRIMO 
REGOLAMENTO URBANISTICO” redatta dal Comune di Montemurlo prende in esame l'attività edilizia nel  
decennio 2004-2014 e i primi mesi del 2015: “l'attività edilizia maggiore si è verificata negli anni 2005, 
2007  e  2010-2011,  e  per  quanto  riguarda  le  aree  che  sono  state  maggiormente  interessate  dagli 
interventi, L'UTOE 1 di Montemurlo Capoluogo risulta senza dubbio la più attiva (51 % del totale dei  
Permessi di costruire rilasciati).
Dal 2004 al 2015 sono stati rilasciati complessivamente 112 Permessi di costruire, di cui più del 68% 
relativi ad interventi residenziali, per complessivi 48.000 mq di SUL; decisamente più ridotta l'incidenza 
degli interventi produttivi (17%) e Commerciali (6%), ed anche per i servizi”.
Le aree di trasformazione previste dal RU 2010 sono 19, di cui “11 previsioni non sono state realizzate 
(corrispondenti al 58 % del totale), 7 risultano realizzate in parte (37 % del totale) e solo 1 è stata  
completamente realizzata (5% del totale). (…) Queste basse percentuali di realizzazione sono dovute 
principalmente, come è facile ipotizzare, alla crisi del mercato edilizio ed anche al fatto che 5 anni 
rappresentano  un  periodo  piuttosto  breve  per  portare  a  termine  operazioni  edilizie  complesse; 
nonostante questo però grazie agli interventi in parte realizzati, come la AT 4 (ex IRF 1) di Bicchieraia, 
le AT 7, 8 (ex PG2) e 9 delle vie Rosselli e Barzano e la AT 11 (lottizzazione industriale) di via Palermo,  
sono state fatte opere per il rischio idraulico e altre urbanizzazioni, importantissime per il Comune di  
Montemurlo, che hanno portato ad un miglioramento significativo della pericolosità idraulica del nostro 
territorio notevolmente diminuita (aggiornata nell'ambito della variante n.1 del PS) e alla dotazione di 
importanti  attrezzature e spazi pubblici. (…) Tra le opere pubbliche realizzate, oltre alle numerose 
opere  viarie  e  le  nuove  aree  a  verde  pubblico,  si  segnala  il  Centro  Giovani  di  Piazza don  Milani, 
importante spazio polifunzionale del Comune e la nuova sede della Polizia municipale e Protezione civile 
di via Toscanini. (…) Per quanto riguarda i Servizi la zona di Oste è stata interessata dalla realizzazione 
di numerose attrezzature tra cui si segnalano: La caserma dei Carabinieri e l'edificio dei Vigili del Fuoco,  
il complesso socio sanitario della Misericordia, il Liceo artistico Brunelleschi, la nuova sede del distretto 
socio sanitario di via Milano, il  Campo nomadi, la Stazione ecologica di via Puccini. (…) Nell'Utoe 4  
Monte  Ferrato,  le AT 1,  2 e 3 relative a nuovi  servizi  e aree turistico ricettive non hanno trovato 
attuazione; sono comunque state realizzate importantissime attrezzature quali la RSA di Cicignano e il 
Teatro del Carbonizzo. (…) Si  rileva che in questi  ultimi anni a Bagnolo si  è assistito, nella zona in 
corrispondenza della rotonda della Nuova Montalese con la via di Vittorio, ad una forte riconversione del  
capannoni industriali verso funzioni commerciali e questo ha creato in questa zona un vero e proprio 
polo commerciale che sta facendo da attrattore per l'insediamento di ulteriori attività commerciali. (…) 
In  generale  si  rileva  quindi,  da  un  analisi  delle  tavole  e  considerato  il  particolare  momento 
economico,  che  l'attività  edilizia,  soprattutto  nel  capoluogo  è  stata  abbastanza  attiva,  ed  in 
particolare gli interventi su via Rosselli (ex PG2) e alla Bicchieraia (Ex IRF1) hanno dato attuazione a 
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due importanti aree strategiche del Piano, con la realizzazione di ampie aree a standard e, nel caso 
della  Bicchieraia,  anche  con  la  riqualificazione  di  un'area  industriale  in  gran  parte  dismessa, 
collocata in modo improprio in una zona residenziale.”

- Turismo
Secondo gli opendata forniti da Regione Toscana, la capacità ricettiva del Comune di Montemurlo (dati 
2017) è di 173 posti letto, in 18 esercizi extra-alberghieri, pari al 4,5% della ricettività provinciale.

Il flusso turistico nel 2017 è stato inferiore di un terzo circa in termini di presenze rispetto a quello 
rilevato nel 2013.

2017

2013

- Progetto ATTRAVERSO
Il  Progetto  prevede l'elaborazione (in  collaborazione con il  Polo  Universitario  di  Prato  –  PIN)  di  un 
cruscotto di governo per il Comune di Montemurlo, con un database georeferenziato con cui costituire 
un set di indicatori, su cui basare politiche pubbliche mirate. Tali indicatori rappresentano un quadro 
sintetico dello stato e dell'evoluzione del Comune  (anche secondo scenari differenziati) dal punto di 
vista economico e produttivo. Il cruscotto di governo consente anche di ricostruire la struttura socio 
demografica, monitorandone l'evoluzione nel tempo.
Questo  strumento può consentire  di  definire strategie basandosi  su  quadri  conoscitivi  aggiornati  ed 
elaborati, per quanto riguarda gli aspetti socio-economici e demografici.
Gli indicatori soggetti ad aggiornamento in continuo sono per adesso stabiliti come segue:

 evoluzione della popolazione residente per età e cittadinanza 
 livelli d'istruzione e utilizzo dei servizi per l'infanzia
 partecipazione al mercato del lavoro
 struttura familiare
 indicatori di reddito e benessere economico delle famiglie
 domanda di prestazioni socio-assistenziali
 indicatori di coesione sociale e statistiche giudiziarie
 domanda di trasporto pubblico

per quanto attiene la popolazione, e 
 nati – mortalità delle imprese
 evoluzione della composizione delle attività e degli addetti
 andamenti economico – finanziari
 stima dei consumi (energia, acqua, gas)
 stima indice di dispersione energetica per micro unità di riferimento

per quanto riguarda le attività produttive.
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APPENDICE 2: SCHEDE DI VALUTAZIONE DELLE AREE DI 
TRASFORMAZIONE ASSOGGETTATE A PIANO ATTUATIVO O 
ESTERNE AL TERRITORIO URBANIZZATO

La presente Appendice fornisce una valutazione di  dettaglio delle singole aree assoggettate a Piano 
Attuativo  al  fine  di  adempiere  ai  contenuti  previsti  dalla  LR 10/2010  art.  5  bis.  Non  è  necessario 
ripetere la VAS in sede di Piano Attuativo per le aree già esaminate in questa sede, salvo varianti  agli 
stessi Piani Attuativi. Sono inoltre valutate le aree assoggettate a PUC che ricadono fuori dal territorio  
urbanizzato e presentano quindi un potenziale maggior impatto sul contesto. La presenza di vincoli e 
tutele  indicata  nelle schede non deve essere  considerata  esaustiva.  Per i  contenuti  delle  azioni  di  
trasformazione si rimanda alle Schede Norma contenute in Appendice alle NTA del PO. Per gli aspetti 
idraulici, geologici e sismici si rimanda agli specifici approfondimenti in sede di PS e alle condizioni di  
fattibilità  contenute  nel  PO.  Per  le  aree  oggetto  di  schedatura  valgono  comunque  le  ulteriori 
prescrizioni ambientali di cui alle NTA del Piano Operativo.

Per  ogni  area  di  trasformazione  oggetto  di  valutazione  ambientale  specifica  sono  riportate  una 
desrizione analitica dello stato e degli effetti ambientali, e un giudizio sintetico per ciascuna risorsa 
ambientale esaminata. I simboli utilizzati hanno il seguente significato:

SIMBOLO GIUDIZIO SUGLI EFFETTI AMBIENTALI

+ positivo

- negativo

0 neutro

! necessita attenzione e verifiche ulteriori

UTOE 1 – Montemurlo

AT1_01_Bicchieraia – Ristrutturazione urbanistica in ex area 
produttiva

DESCRIZIONE DELLE AZIONI DI TRASFORMAZIONE: Vedi Schede Norma allegate alla Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano Operativo.

VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI SIGNIFICATIVI E PRESCRIZIONI SPECIFICHE

L’intervento  non  è  oggetto  di  VAS  in  quanto  ripropone  i  contenuti  della  Variante  al  Piano 
Particolareggiato  della  Bicchieraia  adottato  con  DCC  n°  38  del  28/06/2018  contestualmente  alla 
Variante n . 14 al RU e già oggetto di esclusione dal procedimento di VAS con Verbale dell’Autorità  
competente in materia di VAS del 13 giugno 2018.
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AT1_05_Morecci 1 – Nuova edificazione e recupero edificio colonico

DESCRIZIONE DELLE AZIONI DI TRASFORMAZIONE: Vedi Schede Norma allegate alla Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano Operativo.

VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI SIGNIFICATIVI E PRESCRIZIONI SPECIFICHE

SISTEMA STATO ED EFFETTI VALUTAZIONE

1. Acqua Acquedotto: Gli allacci e le eventuali estensioni di rete sono 
a carico del soggetto attuatore. E’ comunque necessaria la 
preventiva verifica della disponibilità della risorsa con l'Ente 
che gestisce il Servizio Idrico. E' fatta salva la possibilità di 
accordare con gli enti gestori la possibilità di provvedere a 
proprie spese a potenziare i depuratori esistenti.
Depurazione:  Gli  allacci  e  le  eventuali  estensioni  di  rete 
sono a carico del soggetto attuatore. Il numero limitato di 
immissioni disponibili per il depuratore esistente comporta 
la preventiva verifica con l'Ente che gestisce l' impianto di 
depurazione. E' fatta salva la possibilità di accordare con gli 
enti  gestori  la  possibilità  di  collocare  un  impianto  di 
depurazione all'interno dell'area d'intervento o di provvedere 
a proprie spese a potenziare i depuratori esistenti.
Reticolo idrografico   LR  79/2012:   
Sono  presenti  tratti  di  fossi  appartenenti  al  reticolo 
idrografico,  pertanto  il  piano  attuativo  e  il  progetto 
dovranno rispettare la normativa vigente in materia.

0

0

!

2. Aria Inquinamento acustico:   Nel Piano vigente l'area ricade in 
classe III e in piccola parte in classe II, adiacente alla scuola 
di via Morecci.  Si ritiene necessario un approfondimento in 
fase  attuativa  relativamente  alle  misure  preventive  sia  in 
fase di cantiere che in fase di utilizzo, al fine di tutelare 
l’ambiente acustico dell’adiacente edificio scolastico.
Inquinamento atmosferico: deve essere valutato il grado di 
esposizione all'inquinamento atmosferico degli insediamenti 
e  adottate  opportune  misure  di  mitigazione  con  l'utilizzo 
delle migliori tecnologie disponibili (quali ad esempio filtri 
per canne fumarie, camini chiusi, colonne per ricarica mezzi 
di trasporto elettrici)
Inquinamento elettromagnetico: L'area non è attraversata da 
elettrodotto  dell'alta  tensione.  Devono  essere  valutate, 
eventualmente,  le  esposizioni  ai  campi  magnetici  in 
prossimità  di  impianti  di  radiocomunicazione  o  cabine 
elettriche  e  rispettati  i  limiti  di  esposizione  puntuale  a 
campi elettromagnetici. 

-

0

0

3. Suolo Pericolosità  e  vulnerabilità: Per  quanto  riguarda  le 
condizioni  di  vulnerabilità  e  di  fattibilità  geomorfologica, 
idraulica  e  sismica  si  rimanda  agli  specifici  articoli  e 
all’Appendice delle NTA

Siti interessati da procedimenti di bonifica: Non presenti

!

0
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4. Energia Consumi  energetici: le  scelte  progettuali  e  di  assetto 
urbanistico  sono  indirizzate  nell'ottica  della  sostenibilità 
ambientale e del contenimento del consumo energetico e di 
risorse ambientali in generale
Efficienza  energetica: la  progettazione  dei  nuovi  edifici 
persegue  il  conseguimento  di  elevate  prestazioni 
energetiche come previsto dalle normative vigenti

+

+

5. Rifiuti Raccolta differenziata:    Lo smaltimento dei rifiuti derivanti 
dal  nuovo insediamento avverrà nel rispetto dei criteri e 
degli indirizzi dettati dalle vigenti norme statali e regionali 
in materia.  Il nuovo intervento dovrà essere comunicato 
all'Ente che gestisce la raccolta .

0

6. Flora e 
Fauna

Non si  registrano effetti  significativi  sugli  ecosistemi della 
fauna e della flora 0

7. Beni 
paesaggistici 
archeologici 
architettonici

L'area e il contesto non presentano vincoli, ma l’intervento 
dovrà  garantire  un  adeguato  inserimento  nel  contesto 
pedecollinare dati i particolari valori paesaggistici. -

Estratto piano 
Strutturale

tav QVS.01 

Vincoli e 
tutele

Strade con 
vincolo 
architettonic
o ope legis

Reticolo 
idrografico 
LR79/2012 
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Estratto piano 
Strutturale

tav QVS.02

Salvaguardie e 
ambiti di 
rispetto

 

Zone non 
idonee 
impianti 
fotovoltaici a 
terra LR11/11

Estratto piano 
Strutturale

tav QC.09

Reti 
tecnologiche

Area in 
contesto  
servito da reti 
tecnologiche
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PCCA

Piano 
Comunale di 
Classificazione 
Acustica

Classe III al 
confine con 
classe II in 
adiacenza a 
edificio 
scolastico 
esistente
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AT1_08_Leoncavallo – Nuova edificazione residenziale

DESCRIZIONE DELLE AZIONI DI TRASFORMAZIONE: Vedi Schede Norma allegate alla Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano Operativo.

VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI SIGNIFICATIVI E PRESCRIZIONI SPECIFICHE

SISTEMA STATO ED EFFETTI VALUTAZIONE

1. Acqua Acquedotto: Gli allacci e le eventuali estensioni di rete sono 
a carico del soggetto attuatore. E’ comunque necessaria la 
preventiva verifica della disponibilità della risorsa con l'Ente 
che gestisce il Servizio Idrico. E' fatta salva la possibilità di 
accordare con gli enti gestori la possibilità di provvedere a 
proprie spese a potenziare i depuratori esistenti.
Depurazione:  Gli  allacci  e  le  eventuali  estensioni  di  rete 
sono a carico del soggetto attuatore. Il numero limitato di 
immissioni disponibili per il depuratore esistente comporta 
la preventiva verifica con l'Ente che gestisce l' impianto di 
depurazione. E' fatta salva la possibilità di accordare con gli 
enti  gestori  la  possibilità  di  collocare  un  impianto  di 
depurazione all'interno dell'area d'intervento o di provvedere 
a proprie spese a potenziare i depuratori esistenti.
Reticolo idrografico   LR  79/2012:   
Sono  presenti  tratti  di  fossi  appartenenti  al  reticolo 
idrografico,  pertanto  il  piano  attuativo  e  il  progetto 
dovranno rispettare la normativa vigente in materia.

0

0

!

2. Aria Inquinamento acustico:   Nel Piano vigente l'area ricade in 
classe IV .
Inquinamento atmosferico: deve essere valutato il grado di 
esposizione all'inquinamento atmosferico degli insediamenti 
e  adottate  opportune  misure  di  mitigazione  con  l'utilizzo 
delle migliori tecnologie disponibili (quali ad esempio filtri 
per canne fumarie, camini chiusi, colonne per ricarica mezzi 
di trasporto elettrici)
Inquinamento elettromagnetico: L'area non è attraversata da 
elettrodotto  dell'alta  tensione.  Devono  essere  valutate, 
eventualmente,  le  esposizioni  ai  campi  magnetici  in 
prossimità  di  impianti  di  radiocomunicazione  o  cabine 
elettriche  e  rispettati  i  limiti  di  esposizione  puntuale  a 
campi elettromagnetici. 

0

0

0

3. Suolo Pericolosità  e  vulnerabilità: Per  quanto  riguarda  le 
condizioni  di  vulnerabilità  e  di  fattibilità  geomorfologica, 
idraulica  e  sismica  si  rimanda  agli  specifici  articoli  e 
all’Appendice delle NTA

Siti interessati da procedimenti di bonifica: Non presenti

!

0
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4. Energia Consumi  energetici: le  scelte  progettuali  e  di  assetto 
urbanistico  sono  indirizzate  nell'ottica  della  sostenibilità 
ambientale e del contenimento del consumo energetico e di 
risorse ambientali in generale
Efficienza  energetica: la  progettazione  dei  nuovi  edifici 
persegue  il  conseguimento  di  elevate  prestazioni 
energetiche come previsto dalle normative vigenti

Vincoli e tutele: L’area ricade in prossimità di metanodotto 
e di cabina di riduzione di pressione

+

+

-

5. Rifiuti Raccolta differenziata:    Lo smaltimento dei rifiuti derivanti 
dal  nuovo insediamento avverrà nel rispetto dei criteri e 
degli indirizzi dettati dalle vigenti norme statali e regionali 
in materia.  Il nuovo intervento dovrà essere comunicato 
all'Ente che gestisce la raccolta .

0

6. Flora e 
Fauna

Non si  registrano effetti  significativi  sugli  ecosistemi della 
fauna e della flora 0

7. Beni 
paesaggistici 
archeologici 
architettonici

L'area e il  contesto non presentano vincoli  paesaggistici  o 
cultrali. 0

Estratto piano 
Strutturale

tav QVS.01 

Vincoli e 
tutele

Reticolo 
idrografico 
LR79/2012 

Casse 
espansione 
Autorità di 
Bacino – tipo 
B - progetto
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PCCA

Piano 
Comunale di 
Classificazione 
Acustica

 

Classe IV al 
confine con 
classe III e V
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AT1_11_Rosselli – Nuovo insediamento commerciale e residenziale

DESCRIZIONE DELLE AZIONI DI TRASFORMAZIONE: Vedi Schede Norma allegate alla Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano Operativo.

Il Piano Attuativo è già convenzionato e, ad eccezione della UMI 3 e di parte della UMI4, è stato già 
attuato.  Il Piano Operativo introduce opzioni alternative al completamento di tali previsioni  residue, 
consentono  di  limitare  l’altezza  nel  completamento  dell’intervento  in  via  Rosselli  delocalizzando 
nell’area di  via  Falcone e Borsellino  parte della  volumetria residenziale  garantita dal  Regolamento 
Urbanistico.  La  scelta  di  tale  opzione,  che da un punto di  vista  ambientale  comporta  una minore 
concentrazione degli  effetti  su una singola area, comporta la necessità di  redigere  un  nuovo piano 
attuativo. Ai fini della VAS quindi si prende in considerazione anche l’ipotesi alternativa esaminando 
anche l’area di via Falcone e Borsellino.

Si  riporta  quindi  di  seguito  la  valutazione  degli  effetti  significativi  e  le  prescrizioni  specifiche 
dell’intervento, prendendo in considerazione anche l’area di via Falcone e Borsellino.

VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI SIGNIFICATIVI E PRESCRIZIONI SPECIFICHE

SISTEMA STATO ED EFFETTI VALUTAZIONE

1. Acqua Acquedotto: Gli allacci e le eventuali estensioni di rete sono 
a carico del soggetto attuatore. E’ comunque necessaria la 
preventiva verifica della disponibilità della risorsa con l'Ente 
che gestisce il Servizio Idrico. E' fatta salva la possibilità di 
accordare con gli enti gestori la possibilità di provvedere a 
proprie spese a potenziare i depuratori esistenti.
Depurazione:  Gli  allacci  e  le  eventuali  estensioni  di  rete 
sono a carico del soggetto attuatore. Il numero limitato di 
immissioni disponibili per il depuratore esistente comporta 
la preventiva verifica con l'Ente che gestisce l' impianto di 
depurazione. E' fatta salva la possibilità di accordare con gli 
enti  gestori  la  possibilità  di  collocare  un  impianto  di 
depurazione all'interno dell'area d'intervento o di provvedere 
a proprie spese a potenziare i depuratori esistenti.
Reticolo idrografico   LR  79/2012:   
Limitatamente  all’area  del  Piano  Attuativo  già 
convenzionato, sono presenti tratti di fossi appartenenti al 
reticolo idrografico, pertanto il piano attuativo e il progetto 
devono rispettare la normativa vigente in materia.

0

0

!
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2. Aria Inquinamento acustico:   Nel  PCCA vigente l'area  del Piano 
Attuativo  Convenzionato  ricade  in  classe  IV.  In  caso  di 
concentrazione  di  ulteriori  nuove  residenze  si  ritiene 
necessario  un  approfondimento  in  fase  attuativa 
relativamente  alle  misure  preventive,  al  fine  di  tutelare 
l’ambiente  acustico  delle  stesse  residenze.  L’area  di  Via 
Falcone  e  Borsellino  si  trova  in  classe  III  e  non  presenta 
problematiche specifiche.
Inquinamento atmosferico: deve essere valutato il grado di 
esposizione all'inquinamento atmosferico degli insediamenti 
e  adottate  opportune  misure  di  mitigazione  con  l'utilizzo 
delle migliori tecnologie disponibili (quali ad esempio filtri 
per canne fumarie, camini chiusi, colonne per ricarica mezzi 
di  trasporto elettrici).  Inoltre  come misura  di  mitigazione 
dovrà essere prevista una adeguata dotazione di alberature. 
Come si evince dalla scheda norma, l’area di via Falcone e 
Borsellino  sarà  dotata,  in  previsione,  di  un’area  verde 
alberata. Le aree con Piano Convenzionato presentano aree 
verdi e parcheggi che dovranno in ogni caso essere dotati di 
alberature.
Inquinamento elettromagnetico: L'area non è attraversata da 
elettrodotto  dell'alta  tensione.  Devono  essere  valutate, 
eventualmente,  le  esposizioni  ai  campi  magnetici  in 
prossimità  di  impianti  di  radiocomunicazione  o  cabine 
elettriche  e  rispettati  i  limiti  di  esposizione  puntuale  a 
campi elettromagnetici. 

-

0

0

3. Suolo Pericolosità  e  vulnerabilità: Per  quanto  riguarda  le 
condizioni  di  vulnerabilità  e  di  fattibilità  geomorfologica, 
idraulica  e  sismica  si  rimanda  agli  specifici  articoli  e 
all’Appendice delle NTA

Siti interessati da procedimenti di bonifica: Non presenti

!

0

4. Energia Consumi  energetici: le  scelte  progettuali  e  di  assetto 
urbanistico  sono  indirizzate  nell'ottica  della  sostenibilità 
ambientale e del contenimento del consumo energetico e di 
risorse ambientali in generale
Efficienza  energetica: la  progettazione  dei  nuovi  edifici 
persegue  il  conseguimento  di  elevate  prestazioni 
energetiche come previsto dalle normative vigenti

+

+

5. Rifiuti Raccolta differenziata:    Lo smaltimento dei rifiuti derivanti 
dal  nuovo insediamento avverrà nel rispetto dei criteri e 
degli indirizzi dettati dalle vigenti norme statali e regionali 
in materia.  Il nuovo intervento dovrà essere comunicato 
all'Ente che gestisce la raccolta.

0

6. Flora e 
Fauna

Non si  registrano effetti  significativi  sugli  ecosistemi della 
fauna e della flora 0

7. Beni 
paesaggistici 
archeologici 
architettonici

L'area e il contesto non presentano vincoli.

L’area di  via  Falcone e Borsellino ricade in area a rischio 
archeologico  per  cui  dovranno  essere  attivate  misure 
preventive e per monitorare la presenza di ritrovamenti.

-
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AT1_12_Barzano – Nuova edificazione residenziale

DESCRIZIONE DELLE AZIONI DI TRASFORMAZIONE: Vedi Schede Norma allegate alla Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano Operativo.

VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI SIGNIFICATIVI E PRESCRIZIONI SPECIFICHE

SISTEMA STATO ED EFFETTI VALUTAZIONE

1. Acqua Acquedotto: Gli allacci e le eventuali estensioni di rete sono 
a carico del soggetto attuatore. E’ comunque necessaria la 
preventiva verifica della disponibilità della risorsa con l'Ente 
che gestisce il Servizio Idrico. E' fatta salva la possibilità di 
accordare con gli enti gestori la possibilità di provvedere a 
proprie spese a potenziare i depuratori esistenti.
Depurazione:  Gli  allacci  e  le  eventuali  estensioni  di  rete 
sono a carico del soggetto attuatore. Il numero limitato di 
immissioni disponibili per il depuratore esistente comporta 
la preventiva verifica con l'Ente che gestisce l' impianto di 
depurazione. E' fatta salva la possibilità di accordare con gli 
enti  gestori  la  possibilità  di  collocare  un  impianto  di 
depurazione all'interno dell'area d'intervento o di provvedere 
a proprie spese a potenziare i depuratori esistenti.
Reticolo idrografico   LR  79/2012:   
Non presente

0

0

0

2. Aria Inquinamento acustico:   Nel  PCCA vigente l'area  ricade in 
classe III e IV  e non presenta problematiche specifiche.
Inquinamento atmosferico: deve essere valutato il grado di 
esposizione all'inquinamento atmosferico degli insediamenti 
e  adottate  opportune  misure  di  mitigazione  con  l'utilizzo 
delle migliori tecnologie disponibili (quali ad esempio filtri 
per canne fumarie, camini chiusi, colonne per ricarica mezzi 
di trasporto elettrici)
Inquinamento elettromagnetico: L'area non è attraversata da 
elettrodotto  dell'alta  tensione.  Devono  essere  valutate, 
eventualmente,  le  esposizioni  ai  campi  magnetici  in 
prossimità  di  impianti  di  radiocomunicazione  o  cabine 
elettriche  e  rispettati  i  limiti  di  esposizione  puntuale  a 
campi elettromagnetici. 

0

0

0

3. Suolo Pericolosità  e  vulnerabilità: Per  quanto  riguarda  le 
condizioni  di  vulnerabilità  e  di  fattibilità  geomorfologica, 
idraulica  e  sismica  si  rimanda  agli  specifici  articoli  e 
all’Appendice delle NTA

Siti interessati da procedimenti di bonifica: Non presenti

!

0

4. Energia Consumi  energetici: le  scelte  progettuali  e  di  assetto 
urbanistico  sono  indirizzate  nell'ottica  della  sostenibilità 
ambientale e del contenimento del consumo energetico e di 
risorse ambientali in generale
Efficienza  energetica: la  progettazione  dei  nuovi  edifici 
persegue  il  conseguimento  di  elevate  prestazioni 
energetiche come previsto dalle normative vigenti

+

+
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5. Rifiuti Raccolta differenziata:    Lo smaltimento dei rifiuti derivanti 
dal  nuovo insediamento avverrà nel rispetto dei criteri e 
degli indirizzi dettati dalle vigenti norme statali e regionali 
in materia.  Il nuovo intervento dovrà essere comunicato 
all'Ente che gestisce la raccolta.

0

6. Flora e 
Fauna

Non si  registrano effetti  significativi  sugli  ecosistemi della 
fauna e della flora 0

7. Beni 
paesaggistici 
archeologici 
architettonici

L'area e il contesto non presentano vincoli.

0
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AT1_18_La Querce – Ampliamento Maneggio

DESCRIZIONE DELLE AZIONI DI TRASFORMAZIONE: Vedi Schede Norma allegate alla Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano Operativo.

Pur non essendo assoggettato  a Piano Attuativo, l’intervento viene approfondito in questa sede in 
quanto comporta una trasformazione assoggettata a PUC esterna al territorio urbanizzato.

VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI SIGNIFICATIVI E PRESCRIZIONI SPECIFICHE

SISTEMA STATO ED EFFETTI VALUTAZIONE

1. Acqua Acquedotto: Gli allacci e le eventuali estensioni di rete sono 
a carico del soggetto attuatore. E’ comunque necessaria la 
preventiva verifica della disponibilità della risorsa con l'Ente 
che gestisce il Servizio Idrico. E' fatta salva la possibilità di 
accordare con gli enti gestori la possibilità di provvedere a 
proprie spese a potenziare i depuratori esistenti.
Depurazione:  Gli  allacci  e  le  eventuali  estensioni  di  rete 
sono a carico del soggetto attuatore. Il numero limitato di 
immissioni disponibili per il depuratore esistente comporta 
la preventiva verifica con l'Ente che gestisce l' impianto di 
depurazione. E' fatta salva la possibilità di accordare con gli 
enti  gestori  la  possibilità  di  collocare  un  impianto  di 
depurazione all'interno dell'area d'intervento o di provvedere 
a proprie spese a potenziare i depuratori esistenti.
Reticolo idrografico   LR  79/2012:   
Sono  presenti  tratti  di  fossi  appartenenti  al  reticolo 
idrografico, pertanto il piano attuativo e il progetto devono 
rispettare la normativa vigente in materia.

0

0

!

2. Aria Inquinamento acustico:   Nel  PCCA vigente l'area  ricade in 
classe III e IV  e non presenta problematiche specifiche.
Inquinamento atmosferico: deve essere valutato il grado di 
esposizione all'inquinamento atmosferico degli insediamenti 
e  adottate  opportune  misure  di  mitigazione  con  l'utilizzo 
delle migliori tecnologie disponibili (quali ad esempio filtri 
per canne fumarie, camini chiusi, colonne per ricarica mezzi 
di trasporto elettrici)
Inquinamento elettromagnetico: L'area non è attraversata da 
elettrodotto  dell'alta  tensione.  Devono  essere  valutate, 
eventualmente,  le  esposizioni  ai  campi  magnetici  in 
prossimità  di  impianti  di  radiocomunicazione  o  cabine 
elettriche  e  rispettati  i  limiti  di  esposizione  puntuale  a 
campi elettromagnetici. 

0

0

0

3. Suolo Pericolosità  e  vulnerabilità: Per  quanto  riguarda  le 
condizioni  di  vulnerabilità  e  di  fattibilità  geomorfologica, 
idraulica  e  sismica  si  rimanda  agli  specifici  articoli  e 
all’Appendice delle NTA

Siti interessati da procedimenti di bonifica: Non presenti

!

0

 QV 01 – RAPPORTO AMBIENTALE | 187



COMUNE DI MONTEMURLO  -  PIANO OPERATIVO
______________________________________________________  

4. Energia Consumi  energetici: le  scelte  progettuali  e  di  assetto 
urbanistico  sono  indirizzate  nell'ottica  della  sostenibilità 
ambientale e del contenimento del consumo energetico e di 
risorse ambientali in generale
Efficienza  energetica: la  progettazione  dei  nuovi  edifici 
persegue  il  conseguimento  di  elevate  prestazioni 
energetiche come previsto dalle normative vigenti

+

+

5. Rifiuti Raccolta differenziata:    Lo smaltimento dei rifiuti derivanti 
dal  nuovo insediamento avverrà nel rispetto dei criteri e 
degli indirizzi dettati dalle vigenti norme statali e regionali 
in materia.  Il nuovo intervento dovrà essere comunicato 
all'Ente che gestisce la raccolta.

0

6. Flora e 
Fauna

Non si  registrano effetti  significativi  sugli  ecosistemi della 
fauna e della flora 0

7. Beni 
paesaggistici 
archeologici 
architettonici

L'area e il contesto non presentano vincoli, ma l’intervento 
dovrà  garantire  un  adeguato  inserimento  nel  contesto 
pedecollinare dati i particolari valori paesaggistici. -
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AT1_19_S.Carlo – Recupero complesso storico

DESCRIZIONE DELLE AZIONI DI TRASFORMAZIONE: Vedi Schede Norma allegate alla Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano Operativo.

VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI SIGNIFICATIVI E PRESCRIZIONI SPECIFICHE

SISTEMA STATO ED EFFETTI VALUTAZIONE

1. Acqua Acquedotto: Gli allacci e le eventuali estensioni di rete sono 
a carico del soggetto attuatore. E’ comunque necessaria la 
preventiva verifica della disponibilità della risorsa con l'Ente 
che gestisce il Servizio Idrico. E' fatta salva la possibilità di 
accordare con gli enti gestori la possibilità di provvedere a 
proprie spese a potenziare i depuratori esistenti.
Depurazione:  Gli  allacci  e  le  eventuali  estensioni  di  rete 
sono a carico del soggetto attuatore. Il numero limitato di 
immissioni disponibili per il depuratore esistente comporta 
la preventiva verifica con l'Ente che gestisce l' impianto di 
depurazione. E' fatta salva la possibilità di accordare con gli 
enti  gestori  la  possibilità  di  collocare  un  impianto  di 
depurazione all'interno dell'area d'intervento o di provvedere 
a proprie spese a potenziare i depuratori esistenti.
Reticolo idrografico   LR  79/2012:   
Non presente

0

0

0

2. Aria Inquinamento acustico:   Nel  PCCA vigente l'area  ricade in 
classe III e non presenta problematiche specifiche.
Inquinamento atmosferico: deve essere valutato il grado di 
esposizione all'inquinamento atmosferico degli insediamenti 
e  adottate  opportune  misure  di  mitigazione  con  l'utilizzo 
delle migliori tecnologie disponibili (quali ad esempio filtri 
per canne fumarie, camini chiusi, colonne per ricarica mezzi 
di trasporto elettrici)
Inquinamento elettromagnetico: L'area non è attraversata da 
elettrodotto  dell'alta  tensione.  Devono  essere  valutate, 
eventualmente,  le  esposizioni  ai  campi  magnetici  in 
prossimità  di  impianti  di  radiocomunicazione  o  cabine 
elettriche  e  rispettati  i  limiti  di  esposizione  puntuale  a 
campi elettromagnetici. 

0

0

0

3. Suolo Pericolosità  e  vulnerabilità: Per  quanto  riguarda  le 
condizioni  di  vulnerabilità  e  di  fattibilità  geomorfologica, 
idraulica  e  sismica  si  rimanda  agli  specifici  articoli  e 
all’Appendice delle NTA

Siti interessati da procedimenti di bonifica: Non presenti

!

0

4. Energia Consumi  energetici: le  scelte  progettuali  e  di  assetto 
urbanistico  sono  indirizzate  nell'ottica  della  sostenibilità 
ambientale e del contenimento del consumo energetico e di 
risorse ambientali in generale
Efficienza  energetica: la  progettazione  dei  nuovi  edifici 
persegue  il  conseguimento  di  elevate  prestazioni 
energetiche come previsto dalle normative vigenti

+

+
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5. Rifiuti Raccolta differenziata:    Lo smaltimento dei rifiuti derivanti 
dal  nuovo insediamento avverrà nel rispetto dei criteri e 
degli indirizzi dettati dalle vigenti norme statali e regionali 
in materia.  Il nuovo intervento dovrà essere comunicato 
all'Ente che gestisce la raccolta.

0

6. Flora e 
Fauna

Non si  registrano effetti  significativi  sugli  ecosistemi della 
fauna e della flora 0

7. Beni 
paesaggistici 
archeologici 
architettonici

L'area e il contesto non presentano vincoli, ma l’intervento 
dovrà  garantire  un  adeguato  inserimento  nel  contesto 
pedecollinare dati i particolari valori paesaggistici. -
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o ope legis
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Estratto piano 
Strutturale

tav QVS.02

Salvaguardie e 
ambiti di 
rispetto

Zone non 
idonee 
impianti 
fotovoltaici a 
terra LR11/11

Estratto piano 
Strutturale

tav QC.09

Reti 
tecnologiche

Area in 
contesto  
servito da reti 
tecnologiche
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PCCA

Piano 
Comunale di 
Classificazione 
Acustica

Classe III 
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UTOE 2 – Bagnolo

AT2_02_Podere Vivaio – Recupero del complesso per funzioni 
turistico-ricettive

DESCRIZIONE DELLE AZIONI DI TRASFORMAZIONE: Vedi Schede Norma allegate alla Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano Operativo.

VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI SIGNIFICATIVI E PRESCRIZIONI SPECIFICHE

SISTEMA STATO ED EFFETTI VALUTAZIONE

1. Acqua Acquedotto: Gli allacci e le eventuali estensioni di rete sono 
a carico del soggetto attuatore. E’ comunque necessaria la 
preventiva verifica della disponibilità della risorsa con l'Ente 
che gestisce il Servizio Idrico. E' fatta salva la possibilità di 
accordare con gli enti gestori la possibilità di provvedere a 
proprie spese a potenziare i depuratori esistenti.
L’area non è direttamente servita da acquedotto
Depurazione:  Gli  allacci  e  le  eventuali  estensioni  di  rete 
sono a carico del soggetto attuatore. Il numero limitato di 
immissioni disponibili per il depuratore esistente comporta 
la preventiva verifica con l'Ente che gestisce l' impianto di 
depurazione. E' fatta salva la possibilità di accordare con gli 
enti  gestori  la  possibilità  di  collocare  un  impianto  di 
depurazione all'interno dell'area d'intervento o di provvedere 
a proprie spese a potenziare i depuratori esistenti.
L’area non è direttamente servita da fognatura
Reticolo idrografico   LR  79/2012:   
Non presente

-

-

0

2. Aria Inquinamento acustico:   Nel  PCCA vigente l'area  ricade in 
classe  III  e  IV non lontana da una scuola. Dovranno essere 
limitati  gli  impatti  acustici  sul  recettore  sensibile  sia 
durante le fasi di cantiere che di utilizzo.
Inquinamento atmosferico: deve essere valutato il grado di 
esposizione all'inquinamento atmosferico degli insediamenti 
e  adottate  opportune  misure  di  mitigazione  con  l'utilizzo 
delle migliori tecnologie disponibili (quali ad esempio filtri 
per canne fumarie, camini chiusi, colonne per ricarica mezzi 
di trasporto elettrici)
Inquinamento elettromagnetico: L'area non è attraversata da 
elettrodotto  dell'alta  tensione.  Devono  essere  valutate, 
eventualmente,  le  esposizioni  ai  campi  magnetici  in 
prossimità  di  impianti  di  radiocomunicazione  o  cabine 
elettriche  e  rispettati  i  limiti  di  esposizione  puntuale  a 
campi elettromagnetici. 

-

0

0

3. Suolo Pericolosità  e  vulnerabilità: Per  quanto  riguarda  le 
condizioni  di  vulnerabilità  e  di  fattibilità  geomorfologica, 
idraulica  e  sismica  si  rimanda  agli  specifici  articoli  e 
all’Appendice delle NTA

Siti interessati da procedimenti di bonifica: Non presenti

!

0
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4. Energia Consumi  energetici: le  scelte  progettuali  e  di  assetto 
urbanistico  sono  indirizzate  nell'ottica  della  sostenibilità 
ambientale e del contenimento del consumo energetico e di 
risorse ambientali in generale
Efficienza  energetica: il  recupero degli  edifici  persegue il 
conseguimento  di  elevate  prestazioni  energetiche  come 
previsto dalle normative vigenti

+

+

5. Rifiuti Raccolta differenziata:    Lo smaltimento dei rifiuti derivanti 
dal  nuovo insediamento avverrà nel rispetto dei criteri e 
degli indirizzi dettati dalle vigenti norme statali e regionali 
in materia.  Il nuovo intervento dovrà essere comunicato 
all'Ente che gestisce la raccolta.

0

6. Flora e 
Fauna

Non si  registrano effetti  significativi  sugli  ecosistemi della 
fauna e della flora 0

7. Beni 
paesaggistici 
archeologici 
architettonici

L'area e il contesto non presentano vincoli, ma l’intervento 
dovrà  garantire  un  adeguato  inserimento  nel  contesto 
pedecollinare dati i particolari valori paesaggistici. -

Estratto piano 
Strutturale

tav QVS.01 

Vincoli e 
tutele

Strade con 
vincolo 
architettonic
o ope legis
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Estratto piano 
Strutturale

tav QVS.02

Salvaguardie e 
ambiti di 
rispetto

Zone non 
idonee 
impianti 
fotovoltaici a 
terra LR11/11

Fasce di 
rispetto 
stradale

Estratto piano 
Strutturale

tav QC.09

Reti 
tecnologiche

Area in 
contesto non 
direttamente  
servito da reti 
tecnologiche
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PCCA
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Comunale di 
Classificazione 
Acustica

Classe III e IV
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UTOE 3 – Oste

AT3_01_Cafaggio – Ampliamento maneggio

DESCRIZIONE DELLE AZIONI DI TRASFORMAZIONE: Vedi Schede Norma allegate alla Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano Operativo.

Pur non essendo assoggettato  a Piano Attuativo,  l’intervento viene approfondito in questa sede in 
quanto comporta una trasformazione assoggettata a PUC esterna al territorio urbanizzato.

VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI SIGNIFICATIVI E PRESCRIZIONI SPECIFICHE

SISTEMA STATO ED EFFETTI VALUTAZIONE

1. Acqua Acquedotto: Gli allacci e le eventuali estensioni di rete sono 
a carico del soggetto attuatore. E’ comunque necessaria la 
preventiva verifica della disponibilità della risorsa con l'Ente 
che gestisce il Servizio Idrico. E' fatta salva la possibilità di 
accordare con gli enti gestori la possibilità di provvedere a 
proprie spese a potenziare i depuratori esistenti.
L’area non è direttamente servita da acquedotto
Depurazione:  Gli  allacci  e  le  eventuali  estensioni  di  rete 
sono a carico del soggetto attuatore. Il numero limitato di 
immissioni disponibili per il depuratore esistente comporta 
la preventiva verifica con l'Ente che gestisce l' impianto di 
depurazione. E' fatta salva la possibilità di accordare con gli 
enti  gestori  la  possibilità  di  collocare  un  impianto  di 
depurazione all'interno dell'area d'intervento o di provvedere 
a proprie spese a potenziare i depuratori esistenti.
Reticolo idrografico   LR  79/2012:   
Sono  presenti  tratti  di  fossi  appartenenti  al  reticolo 
idrografico, pertanto il piano attuativo e il progetto devono 
rispettare la normativa vigente in materia.

-

0

!

2. Aria Inquinamento acustico:   Nel  PCCA vigente l'area  ricade in 
classe III e IV.
Inquinamento atmosferico: deve essere valutato il grado di 
esposizione all'inquinamento atmosferico degli insediamenti 
e  adottate  opportune  misure  di  mitigazione  con  l'utilizzo 
delle migliori tecnologie disponibili (quali ad esempio filtri 
per canne fumarie, camini chiusi, colonne per ricarica mezzi 
di trasporto elettrici)
Inquinamento elettromagnetico: L'area non è attraversata da 
elettrodotto  dell'alta  tensione.  Devono  essere  valutate, 
eventualmente,  le  esposizioni  ai  campi  magnetici  in 
prossimità  di  impianti  di  radiocomunicazione  o  cabine 
elettriche  e  rispettati  i  limiti  di  esposizione  puntuale  a 
campi elettromagnetici. 

0

0

0

3. Suolo Pericolosità  e  vulnerabilità: Per  quanto  riguarda  le 
condizioni  di  vulnerabilità  e  di  fattibilità  geomorfologica, 
idraulica  e  sismica  si  rimanda  agli  specifici  articoli  e 
all’Appendice delle NTA

Siti interessati da procedimenti di bonifica: Non presenti

!

0
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4. Energia Consumi  energetici: le  scelte  progettuali  e  di  assetto 
urbanistico  sono  indirizzate  nell'ottica  della  sostenibilità 
ambientale e del contenimento del consumo energetico e di 
risorse ambientali in generale
Efficienza  energetica: il  recupero degli  edifici  persegue il 
conseguimento  di  elevate  prestazioni  energetiche  come 
previsto dalle normative vigenti

+

+

5. Rifiuti Raccolta differenziata:    Lo smaltimento dei rifiuti derivanti 
dal  nuovo insediamento avverrà nel rispetto dei criteri e 
degli indirizzi dettati dalle vigenti norme statali e regionali 
in materia.  Il nuovo intervento dovrà essere comunicato 
all'Ente che gestisce la raccolta.

0

6. Flora e 
Fauna

Non si  registrano effetti  significativi  sugli  ecosistemi della 
fauna e della flora 0

7. Beni 
paesaggistici 
archeologici 
architettonici

L'area e il contesto non presentano vincoli, ma l’intervento 
dovrà  garantire  un  adeguato  inserimento  nel  contesto 
pedecollinare dati i particolari valori paesaggistici. -

Estratto piano 
Strutturale

tav QVS.01 

Vincoli e 
tutele

Reticolo 
idrografico 
LR79/2012

Cassa di 
espansione 
Autorità di 
Bacino – Tipo 
A - esistente
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Estratto piano 
Strutturale

tav QVS.02

Salvaguardie e 
ambiti di 
rispetto

Zone non 
idonee 
impianti 
fotovoltaici a 
terra LR11/11

Estratto piano 
Strutturale

tav QC.09

Reti 
tecnologiche

Area in 
contesto non 
completamen
te servito da 
reti 
tecnologiche
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PCCA
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Comunale di 
Classificazione 
Acustica

Classe III e IV
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AT3_11_Milano – Nuova edificazione residenziale ed ERP

DESCRIZIONE DELLE AZIONI DI TRASFORMAZIONE: Vedi Schede Norma allegate alla Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano Operativo.

VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI SIGNIFICATIVI E PRESCRIZIONI SPECIFICHE

SISTEMA STATO ED EFFETTI VALUTAZIONE

1. Acqua Acquedotto: Gli allacci e le eventuali estensioni di rete sono 
a carico del soggetto attuatore. E’ comunque necessaria la 
preventiva verifica della disponibilità della risorsa con l'Ente 
che gestisce il Servizio Idrico. E' fatta salva la possibilità di 
accordare con gli enti gestori la possibilità di provvedere a 
proprie spese a potenziare i depuratori esistenti.
Depurazione:  Gli  allacci  e  le  eventuali  estensioni  di  rete 
sono a carico del soggetto attuatore. Il numero limitato di 
immissioni disponibili per il depuratore esistente comporta 
la preventiva verifica con l'Ente che gestisce l' impianto di 
depurazione. E' fatta salva la possibilità di accordare con gli 
enti  gestori  la  possibilità  di  collocare  un  impianto  di 
depurazione all'interno dell'area d'intervento o di provvedere 
a proprie spese a potenziare i depuratori esistenti.
Reticolo idrografico   LR  79/2012:   
Sono  presenti  tratti  di  fossi  appartenenti  al  reticolo 
idrografico, pertanto il piano attuativo e il progetto devono 
rispettare la normativa vigente in materia.

0

0

!

2. Aria Inquinamento acustico:   Nel  PCCA vigente l'area  ricade in 
classe  V e IV  limitrofa a classe V.  Dovranno essere prese le 
necessarie  accortezze  per  garantire  il  benessere  acustico 
delle residenze.
Inquinamento atmosferico: deve essere valutato il grado di 
esposizione all'inquinamento atmosferico degli insediamenti 
e  adottate  opportune  misure  di  mitigazione  con  l'utilizzo 
delle migliori tecnologie disponibili (quali ad esempio filtri 
per canne fumarie, camini chiusi, colonne per ricarica mezzi 
di  trasporto elettrici).  Inoltre  come misura  di  mitigazione 
dovrà essere prevista una adeguata dotazione di alberature.
Inquinamento elettromagnetico: L'area non è attraversata da 
elettrodotto  dell'alta  tensione.  Devono  essere  valutate, 
eventualmente,  le  esposizioni  ai  campi  magnetici  in 
prossimità  di  impianti  di  radiocomunicazione  o  cabine 
elettriche  e  rispettati  i  limiti  di  esposizione  puntuale  a 
campi elettromagnetici. 

-

0

0

3. Suolo Pericolosità  e  vulnerabilità: Per  quanto  riguarda  le 
condizioni  di  vulnerabilità  e  di  fattibilità  geomorfologica, 
idraulica  e  sismica  si  rimanda  agli  specifici  articoli  e 
all’Appendice delle NTA

Siti interessati da procedimenti di bonifica: Non presenti

!

0
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4. Energia Consumi  energetici: le  scelte  progettuali  e  di  assetto 
urbanistico  sono  indirizzate  nell'ottica  della  sostenibilità 
ambientale e del contenimento del consumo energetico e di 
risorse ambientali in generale
Efficienza  energetica: il  recupero degli  edifici  persegue il 
conseguimento  di  elevate  prestazioni  energetiche  come 
previsto dalle normative vigenti

+

+

5. Rifiuti Raccolta differenziata:    Lo smaltimento dei rifiuti derivanti 
dal  nuovo insediamento avverrà nel rispetto dei criteri e 
degli indirizzi dettati dalle vigenti norme statali e regionali 
in materia.  Il nuovo intervento dovrà essere comunicato 
all'Ente che gestisce la raccolta.

0

6. Flora e 
Fauna

Non si  registrano effetti  significativi  sugli  ecosistemi della 
fauna e della flora 0

7. Beni 
paesaggistici 
archeologici 
architettonici

L'area e il  contesto non presentano vincoli  paesaggistici  e 
culturali. 0

Estratto piano 
Strutturale

tav QVS.01 

Vincoli e 
tutele

Reticolo 
idrografico 
LR79/2012
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Estratto piano 
Strutturale

tav QVS.02

Salvaguardie e 
ambiti di 
rispetto

Zone non 
idonee 
impianti 
fotovoltaici a 
terra LR11/11

Estratto piano 
Strutturale

tav QC.09

Reti 
tecnologiche

Area in 
contesto  
servito da reti 
tecnologiche
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PCCA

Piano 
Comunale di 
Classificazione 
Acustica

Classe V e IV
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AT3_12_Adda – Sostituzione edificio artigianale

DESCRIZIONE DELLE AZIONI DI TRASFORMAZIONE: Vedi Schede Norma allegate alla Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano Operativo.

VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI SIGNIFICATIVI E PRESCRIZIONI SPECIFICHE

SISTEMA STATO ED EFFETTI VALUTAZIONE

1. Acqua Acquedotto: Gli allacci e le eventuali estensioni di rete sono 
a carico del soggetto attuatore. E’ comunque necessaria la 
preventiva verifica della disponibilità della risorsa con l'Ente 
che gestisce il Servizio Idrico. E' fatta salva la possibilità di 
accordare con gli enti gestori la possibilità di provvedere a 
proprie spese a potenziare i depuratori esistenti.
Depurazione:  Gli  allacci  e  le  eventuali  estensioni  di  rete 
sono a carico del soggetto attuatore. Il numero limitato di 
immissioni disponibili per il depuratore esistente comporta 
la preventiva verifica con l'Ente che gestisce l' impianto di 
depurazione. E' fatta salva la possibilità di accordare con gli 
enti  gestori  la  possibilità  di  collocare  un  impianto  di 
depurazione all'interno dell'area d'intervento o di provvedere 
a proprie spese a potenziare i depuratori esistenti.
Reticolo idrografico   LR  79/2012:   
Non presenti

0

0

0

2. Aria Inquinamento acustico:   Nel  PCCA vigente l'area  ricade in 
classe  III  non lontano da un edificio  scolastico.  In  fase di 
cantiere  e  in  fase  di  utilizzo  dovranno  essere  prese 
accortezze per garantire il benessere acustico del recettore 
sensibile.
Inquinamento atmosferico: deve essere valutato il grado di 
esposizione all'inquinamento atmosferico degli insediamenti 
e  adottate  opportune  misure  di  mitigazione  con  l'utilizzo 
delle migliori tecnologie disponibili (quali ad esempio filtri 
per canne fumarie, camini chiusi, colonne per ricarica mezzi 
di trasporto elettrici)
Inquinamento elettromagnetico: L'area non è attraversata da 
elettrodotto  dell'alta  tensione.  Devono  essere  valutate, 
eventualmente,  le  esposizioni  ai  campi  magnetici  in 
prossimità  di  impianti  di  radiocomunicazione  o  cabine 
elettriche  e  rispettati  i  limiti  di  esposizione  puntuale  a 
campi elettromagnetici. 

-

0

0

3. Suolo Pericolosità  e  vulnerabilità: Per  quanto  riguarda  le 
condizioni  di  vulnerabilità  e  di  fattibilità  geomorfologica, 
idraulica  e  sismica  si  rimanda  agli  specifici  articoli  e 
all’Appendice delle NTA

Siti interessati da procedimenti di bonifica: Non presenti

!

0

4. Energia Consumi  energetici: le  scelte  progettuali  e  di  assetto 
urbanistico  sono  indirizzate  nell'ottica  della  sostenibilità 
ambientale e del contenimento del consumo energetico e di 
risorse ambientali in generale
Efficienza  energetica: il  recupero degli  edifici  persegue il 
conseguimento  di  elevate  prestazioni  energetiche  come 
previsto dalle normative vigenti

+

+

 QV 01 – RAPPORTO AMBIENTALE | 207



COMUNE DI MONTEMURLO  -  PIANO OPERATIVO
______________________________________________________  

5. Rifiuti Raccolta differenziata:    Lo smaltimento dei rifiuti derivanti 
dal  nuovo insediamento avverrà nel rispetto dei criteri e 
degli indirizzi dettati dalle vigenti norme statali e regionali 
in materia.  Il nuovo intervento dovrà essere comunicato 
all'Ente che gestisce la raccolta.

0

6. Flora e 
Fauna

Non si  registrano effetti  significativi  sugli  ecosistemi della 
fauna e della flora 0

7. Beni 
paesaggistici 
archeologici 
architettonici

L'area e il  contesto non presentano vincoli  paesaggistici  e 
culturali. 0

Estratto piano 
Strutturale

tav QVS.01 

Vincoli e 
tutele

Strade con 
vincolo 
architettonic
o ope legis
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Estratto piano 
Strutturale

tav QVS.02

Salvaguardie e 
ambiti di 
rispetto

Zone non 
idonee 
impianti 
fotovoltaici a 
terra LR11/11

Estratto piano 
Strutturale

tav QC.09

Reti 
tecnologiche

Area in 
contesto  
servito da reti 
tecnologiche
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PCCA

Piano 
Comunale di 
Classificazione 
Acustica

Classe III
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AT3_14_Centro Oste - Riqualificazione insediativa ex Fabbrica 
Rossa per funzioni terziarie e servizi

DESCRIZIONE DELLE AZIONI DI TRASFORMAZIONE: Vedi Schede Norma allegate alla Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano Operativo.

VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI SIGNIFICATIVI E PRESCRIZIONI SPECIFICHE

SISTEMA STATO ED EFFETTI VALUTAZIONE

1. Acqua Acquedotto: Gli allacci e le eventuali estensioni di rete sono 
a carico del soggetto attuatore. E’ comunque necessaria la 
preventiva verifica della disponibilità della risorsa con l'Ente 
che gestisce il Servizio Idrico. E' fatta salva la possibilità di 
accordare con gli enti gestori la possibilità di provvedere a 
proprie spese a potenziare i depuratori esistenti.
Depurazione:  Gli  allacci  e  le  eventuali  estensioni  di  rete 
sono a carico del soggetto attuatore. Il numero limitato di 
immissioni disponibili per il depuratore esistente comporta 
la preventiva verifica con l'Ente che gestisce l' impianto di 
depurazione. E' fatta salva la possibilità di accordare con gli 
enti  gestori  la  possibilità  di  collocare  un  impianto  di 
depurazione all'interno dell'area d'intervento o di provvedere 
a proprie spese a potenziare i depuratori esistenti.
Reticolo idrografico   LR  79/2012:   
Sono  presenti  tratti  di  fossi  appartenenti  al  reticolo 
idrografico, pertanto il piano attuativo e il progetto devono 
rispettare la normativa vigente in materia.

0

0

!

2. Aria Inquinamento acustico:   Nel  PCCA vigente l'area  ricade in 
classe IV e non presenta problematiche specifiche, ma data 
la vicinanza all’edificio scolastico dovrà essere valutata la 
necessità di misure preventive sia in fase di cantiere che di 
uso,  al  fine  di  tutelare  l’ambiente  acustico  dei  ricettori 
sensibili.
Inquinamento atmosferico: deve essere valutato il grado di 
esposizione all'inquinamento atmosferico degli insediamenti 
e  adottate  opportune  misure  di  mitigazione  con  l'utilizzo 
delle migliori tecnologie disponibili (quali ad esempio filtri 
per canne fumarie, camini chiusi, colonne per ricarica mezzi 
di trasporto elettrici)
Inquinamento elettromagnetico: L'area non è attraversata da 
elettrodotto  dell'alta  tensione.  Devono  essere  valutate, 
eventualmente,  le  esposizioni  ai  campi  magnetici  in 
prossimità  di  impianti  di  radiocomunicazione  o  cabine 
elettriche  e  rispettati  i  limiti  di  esposizione  puntuale  a 
campi elettromagnetici. 

-

0

0

3. Suolo Pericolosità  e  vulnerabilità: Per  quanto  riguarda  le 
condizioni  di  vulnerabilità  e  di  fattibilità  geomorfologica, 
idraulica  e  sismica  si  rimanda  agli  specifici  articoli  e 
all’Appendice delle NTA

Siti  interessati  da  procedimenti  di  bonifica: Non  presenti 
(bonifica conclusa)

!
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4. Energia Consumi  energetici: le  scelte  progettuali  e  di  assetto 
urbanistico  sono  indirizzate  nell'ottica  della  sostenibilità 
ambientale e del contenimento del consumo energetico e di 
risorse ambientali in generale
Efficienza  energetica: la  progettazione  dei  nuovi  edifici 
persegue  il  conseguimento  di  elevate  prestazioni 
energetiche come previsto dalle normative vigenti

+

+

5. Rifiuti Raccolta differenziata:    Lo smaltimento dei rifiuti derivanti 
dal  nuovo insediamento avverrà nel rispetto dei criteri e 
degli indirizzi dettati dalle vigenti norme statali e regionali 
in materia.  Il nuovo intervento dovrà essere comunicato 
all'Ente che gestisce la raccolta.

0

6. Flora e 
Fauna

Non si  registrano effetti  significativi  sugli  ecosistemi della 
fauna e della flora 0

7. Beni 
paesaggistici 
archeologici 
architettonici

L'area e il contesto non presentano vincoli.

0

Estratto piano 
Strutturale

tav QVS.01 

Vincoli e 
tutele
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LR79/2012
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A - esistente
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Zone non 
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terra LR11/11
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Classe  IV - V
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UTOE 4 – Monte Ferrato

AT4_01_Casa Cave – Recupero edificio rurale per funzioni turistico-
ricettive

DESCRIZIONE DELLE AZIONI DI TRASFORMAZIONE: Vedi Schede Norma allegate alla Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano Operativo.

Pur  non  essendo  assoggettato  a  Piano  Attuativo,  l’intervento  viene approfondito  in  questa  sede  in 
quanto comporta una trasformazione esterna al territorio urbanizzato.

VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI SIGNIFICATIVI E PRESCRIZIONI SPECIFICHE

SISTEMA STATO ED EFFETTI VALUTAZIONE

1. Acqua Acquedotto: Gli allacci e le eventuali estensioni di rete sono 
a carico del soggetto attuatore. E’ comunque necessaria la 
preventiva verifica della disponibilità della risorsa con l'Ente 
che gestisce il Servizio Idrico. E' fatta salva la possibilità di 
accordare con gli enti gestori la possibilità di provvedere a 
proprie spese a potenziare i depuratori esistenti.
Poichè l’area non risulta servita da reti tecnologiche, dovrà  
essere valutata la modalità alternativa di fornitura di acqua  
potabile.
Depurazione:  Gli  allacci  e  le  eventuali  estensioni  di  rete 
sono a carico del soggetto attuatore. Il numero limitato di 
immissioni disponibili per il depuratore esistente comporta 
la preventiva verifica con l'Ente che gestisce l' impianto di 
depurazione. E' fatta salva la possibilità di accordare con gli 
enti  gestori  la  possibilità  di  collocare  un  impianto  di 
depurazione all'interno dell'area d'intervento o di provvedere 
a proprie spese a potenziare i depuratori esistenti.
Poichè l’area non risulta servita da reti tecnologiche, dovrà  
essere valutata la necessità di Autorizzazione per scarichi  
fuori fognatura.
Reticolo idrografico   LR   79/2012:   
Sono  presenti  tratti  di  fossi  appartenenti  al  reticolo 
idrografico,  pertanto  il  progetto  deve rispettare  la 
normativa vigente in materia.

-

-

!

 QV 01 – RAPPORTO AMBIENTALE | 220



COMUNE DI MONTEMURLO  -  PIANO OPERATIVO
______________________________________________________  

2. Aria Inquinamento acustico:   Nel  PCCA vigente l'area  ricade in 
classe I. La presenza di attività ricreative e di piccoli servizi 
(ristoro,  posteggi)  nonché  ampliamenti  o  costruzioni  di 
edifici,  non  possono  essere  realizzati  in  classe  I  secondo 
quanto previsto dai commi 5 e 6 dell’art. 5 della DPGRT n. 
2/R del 08.01.2014. Per la loro realizzazione sarà pertanto 
necessaria una variazione del PCCA per le parti di territorio 
interessate.
Inquinamento atmosferico: deve essere valutato il grado di 
esposizione all'inquinamento atmosferico degli insediamenti 
e  adottate  opportune  misure  di  mitigazione  con  l'utilizzo 
delle migliori tecnologie disponibili (quali ad esempio filtri 
per canne fumarie, camini chiusi, colonne per ricarica mezzi 
di trasporto elettrici)
Inquinamento elettromagnetico: L'area non è attraversata da 
elettrodotto  dell'alta  tensione.  Devono  essere  valutate, 
eventualmente,  le  esposizioni  ai  campi  magnetici  in 
prossimità  di  impianti  di  radiocomunicazione  o  cabine 
elettriche  e  rispettati  i  limiti  di  esposizione  puntuale  a 
campi elettromagnetici. 

-

0

0

3. Suolo Pericolosità  e  vulnerabilità: Per  quanto  riguarda  le 
condizioni  di  vulnerabilità  e  di  fattibilità  geomorfologica, 
idraulica  e  sismica  si  rimanda  agli  specifici  articoli  e 
all’Appendice delle NTA

Siti interessati da procedimenti di bonifica: Non presenti

!

4. Energia Consumi  energetici: le  scelte  progettuali  e  di  assetto 
urbanistico  sono  indirizzate  nell'ottica  della  sostenibilità 
ambientale e del contenimento del consumo energetico e di 
risorse ambientali in generale
Efficienza  energetica: la  progettazione  dei  nuovi  edifici 
persegue  il  conseguimento  di  elevate  prestazioni 
energetiche come previsto dalle normative vigenti

+

+

5. Rifiuti Raccolta differenziata:    Lo smaltimento dei rifiuti derivanti 
dal  nuovo insediamento avverrà nel rispetto dei criteri e 
degli indirizzi dettati dalle vigenti norme statali e regionali 
in materia.  Il nuovo intervento dovrà essere comunicato 
all'Ente che gestisce la raccolta.

0

6. Flora e 
Fauna

L’intervento  ricade  nel  Sito  Natura  2000  e  dovrà  essere 
assoggettato a Studio di Incidenza in fase attuativa. -

7. Beni 
paesaggistici 
archeologici 
architettonici

L'area ricade in parte in vincolo paesaggistico in quanto area 
boscata. L’edificio esistente rientra tra quelli vincolati ope 
leges per interesse culturale. -
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AT4_02_Campo solare – Nuova area ricreativa 

DESCRIZIONE DELLE AZIONI DI TRASFORMAZIONE: Vedi Schede Norma allegate alla Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano Operativo.

Pur non essendo assoggettato  a Piano Attuativo,  l’intervento viene approfondito in questa sede in 
quanto comporta una trasformazione esterna al territorio urbanizzato.

VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI SIGNIFICATIVI E PRESCRIZIONI SPECIFICHE

SISTEMA STATO ED EFFETTI VALUTAZIONE

1. Acqua Acquedotto: Gli allacci e le eventuali estensioni di rete sono 
a carico del soggetto attuatore. E’ comunque necessaria la 
preventiva verifica della disponibilità della risorsa con l'Ente 
che gestisce il Servizio Idrico. E' fatta salva la possibilità di 
accordare con gli enti gestori la possibilità di provvedere a 
proprie spese a potenziare i depuratori esistenti.
Poichè l’area non risulta servita da reti tecnologiche, dovrà  
essere valutata la modalità alternativa di fornitura di acqua  
potabile.
Depurazione:  Gli  allacci  e  le  eventuali  estensioni  di  rete 
sono a carico del soggetto attuatore. Il numero limitato di 
immissioni disponibili per il depuratore esistente comporta 
la preventiva verifica con l'Ente che gestisce l' impianto di 
depurazione. E' fatta salva la possibilità di accordare con gli 
enti  gestori  la  possibilità  di  collocare  un  impianto  di 
depurazione all'interno dell'area d'intervento o di provvedere 
a proprie spese a potenziare i depuratori esistenti.
Poichè l’area non risulta servita da reti tecnologiche, dovrà  
essere valutata la necessità di Autorizzazione per scarichi  
fuori fognatura.
Reticolo idrografico   LR   79/2012:   
Sono  presenti  tratti  di  fossi  appartenenti  al  reticolo 
idrografico,  pertanto  il  progetto  deve rispettare  la 
normativa vigente in materia.

-

-

!

2. Aria Inquinamento acustico:   Nel  PCCA vigente l'area  ricade in 
classe I. La presenza di attività ricreative e di piccoli servizi 
(ristoro,  posteggi)  nonché  ampliamenti  o  costruzioni  di 
edifici,  non  possono  essere  realizzati  in  classe  I  secondo 
quanto previsto dai commi 5 e 6 dell’art. 5 della DPGRT n. 
2/R del 08.01.2014. Per la loro realizzazione sarà pertanto 
necessaria una variazione del PCCA per le parti di territorio 
interessate.
Inquinamento atmosferico: deve essere valutato il grado di 
esposizione all'inquinamento atmosferico degli insediamenti 
e  adottate  opportune  misure  di  mitigazione  con  l'utilizzo 
delle migliori tecnologie disponibili (quali ad esempio filtri 
per canne fumarie, camini chiusi, colonne per ricarica mezzi 
di trasporto elettrici)
Inquinamento elettromagnetico: L'area non è attraversata da 
elettrodotto  dell'alta  tensione.  Devono  essere  valutate, 
eventualmente,  le  esposizioni  ai  campi  magnetici  in 
prossimità  di  impianti  di  radiocomunicazione  o  cabine 
elettriche  e  rispettati  i  limiti  di  esposizione  puntuale  a 
campi elettromagnetici. 

-

0

0
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3. Suolo Pericolosità  e  vulnerabilità: Per  quanto  riguarda  le 
condizioni  di  vulnerabilità  e  di  fattibilità  geomorfologica, 
idraulica  e  sismica  si  rimanda  agli  specifici  articoli  e 
all’Appendice delle NTA

Siti interessati da procedimenti di bonifica: Non presenti

!

4. Energia Consumi  energetici: le  scelte  progettuali  e  di  assetto 
urbanistico  sono  indirizzate  nell'ottica  della  sostenibilità 
ambientale e del contenimento del consumo energetico e di 
risorse ambientali in generale
Efficienza  energetica: la  progettazione  dei  nuovi  edifici 
persegue  il  conseguimento  di  elevate  prestazioni 
energetiche come previsto dalle normative vigenti

+

+

5. Rifiuti Raccolta differenziata:    Lo smaltimento dei rifiuti derivanti 
dal  nuovo insediamento avverrà nel rispetto dei criteri e 
degli indirizzi dettati dalle vigenti norme statali e regionali 
in materia.  Il nuovo intervento dovrà essere comunicato 
all'Ente che gestisce la raccolta.

0

6. Flora e 
Fauna

L’intervento  ricade  nel  Sito  Natura  2000  e  dovrà  essere 
assoggettato a Studio di Incidenza in fase attuativa. -

7. Beni 
paesaggistici 
archeologici 
architettonici

L'area ricade in vincolo paesaggistico in quanto area boscata 
e in parte per fascia di rispetto da corsi d’acqua. -
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	APPENDICE 2: SCHEDE DI VALUTAZIONE DELLE AREE DI TRASFORMAZIONE ASSOGGETTATE A PIANO ATTUATIVO O ESTERNE AL TERRITORIO URBANIZZATO
	UTOE 1 – Montemurlo
	AT1_01_Bicchieraia – Ristrutturazione urbanistica in ex area produttiva
	AT1_05_Morecci 1 – Nuova edificazione e recupero edificio colonico
	AT1_08_Leoncavallo – Nuova edificazione residenziale
	AT1_11_Rosselli – Nuovo insediamento commerciale e residenziale
	AT1_12_Barzano – Nuova edificazione residenziale
	AT1_18_La Querce – Ampliamento Maneggio
	AT1_19_S.Carlo – Recupero complesso storico
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